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 R F I 

Rete Ferroviaria Italiana

Zona Terr.le Insulare

Dir.Comp.le Movimento Palermo
S.O. Pianificazione e Regolamenti

FOGLIO DISPOSIZIONI REG. N°  8

Palermo, 06/08/2001


DI/ZI.DMPA.PR.2.SA.Disp. 5/2001 -  disposizione n. 5 D.I. del 28 febbraio 2001.

Si partecipa la disposizione n. 5  del sig. Direttore della Divisione Infrastruttura, trasmessa da Direzione Tecnica  in data 27/06/2001, relativa a


Con la quale, nel rispetto della vigente legislazione in materia di trasporto ferroviario, vengono apportate modifiche ai testi regolamentari ferroviari finalizzate al riconoscimento ufficiale dei compiti assegnati al personale delle imprese ferroviarie, relativi al servizio di formazione dei treni quali, ad esempio, compilazione della lista veicoli, verifica della composizione del treno, predisposizione dei documenti di scorta, emissione delle prescrizioni tecniche, ecc.

Innovazione di rilievo della disposizione n. 5/2001 sono, tra l’altro:

· La distinzione delle “prescrizioni di movimento” dalle “tecniche”, da cui discende la diversa competenza per la loro emissione, del personale del Gestore dell’Infrastruttura per le prime, del personale delle Imprese ferroviarie per le altre.

· L’istituzione, ad integrazione degli altri documenti di scorta, del modulo di Riepilogo delle prescrizioni di movimento la cui compilazione è assegnata al D.M..

· La competenza, di norma, del personale delle Imprese di trasporto (addetto alla formazione del treno, più semplicemente denominato Formatore, Capo treno), per l’emissione delle occorrenti prescrizioni tecniche riguardanti il carico, le caratteristiche e la circolabilità  del materiale rotabile; per la compilazione e la firma del foglio di corsa; per il ritiro del riepilogo delle prescrizioni dall’ufficio del Dirigente di Movimento; per la consegna di questi ultimi moduli al personale dei treni.

· La conservazione dei moduli delle prescrizioni, di movimento e tecniche, e dei documenti di scorta, per il periodo previsto, a cura delle Imprese ferroviarie.

I provvedimenti della disposizione 5/2001, di cui al presente FD Reg.,in deroga a quanto previsto dall’art. 143 della medesima, entreranno in vigore alla data che verrà comunicata con successivo provvedimento.

I Sigg. Capi reparto T. Movimento e Reparto gestione Circolazione sono incaricati di predisporre le necessarie modifiche ai registri delle disposizioni di servizio di ogni località interessata, in funzione della rivisitazione della normativa regolamentare e delle conseguenti attribuzioni, rappresentando a questa Direzione eventuali difficoltà nei rapporti con i rappresentanti delle Imprese Ferroviarie che tali Disposizioni dovranno sottoscrivere e fare rispettare dal proprio personale dipendente.

La relativa problematica verrà curata dalla S.O. Pianificazione e Regolamenti e dal Rappresentante compartimentale di Direzione Tecnica – regolamenti e standard di trazione.

Responsabili Unità Territoriali  movimento, Reparti Territoriali Movimento e Reparti Gestione Circolazione, nonché Responsabili Direzione Comp.le Infrastruttura e Divisioni/Imprese di Trasporto confermino alla S.O. Pianificazione e Regolamenti di questa Direzione il ricevimento e l’avvenuta distribuzione del presente F.D. Reg. al dipendente personale interessato.

                                                                                                  IL DIRETTORE COMP.LE MOVIMENTO

                                                                                                                    Ing. Giuseppe Gaeta

I testi evidenziati in bleu sono stati implementati nelle rispettive pubblicazioni di servizio

DISPOSIZIONE DEL DIRETTORE DELLA DIVISIONE INFRASTRUTTURA DELLE FERROVIE DELLO STATO S.p.A. n° 05/2001

ACCERTAMENTI DELLE CARATTERISTICHE TECNICHE DEI ROTABILI IN COMPOSIZIONE AI TRENI DOCUMENTI DI SCORTA E PRESCRIZIONI AI TRENI

- Visto il D.P.R. 11 luglio 1980 n° 753, recante "Nuove norme in materia di polizia, sicurezza e regolarità dell'esercizio delle ferrovie e altri sistemi di trasporto";

- Visti i regolamenti emanati ai sensi dell'articolo 95 del D.P.R. 11 luglio 1980 n° 753, sopra citato;

- Visto l'articolo 96 del D.P.R. 11 luglio 1980 n° 753, sopra citato;

- Vista la legge 17 maggio 1985 n° 210, recante "Istituzione dell'Ente Ferrovie dello Stato";

- Visto il D.L. 11 luglio 1992 n° 333 - convertito in legge 8 agosto 1992 n° 359 - recante "Misure urgenti per il risanamento della finanza pubblica";

- Visto il D.P.R. 8 luglio 1998 n° 277, concernente "Regolamento recante norme di attuazione della direttiva 91/440/CEE, relativa allo sviluppo delle ferrovie comunitarie";

- Visto il D.P.R. 16 marzo 1999 n° 146, concernente "Regolamento recante norme di attuazione della direttiva 91/18/CE, relativa alle licenze delle imprese ferroviarie e della direttiva 95/19/CE, relativa alla ripartizione delle capacità dell'infrastruttura e alla riscossione dei diritti per l'utilizzo dell'infrastruttura";

- Visto il punto 4.2 b) del Decreto Dirigenziale 22 maggio 2000, n° 247/VIG3, del Ministero dei Trasporti, avente come oggetto la definizione delle disposizioni e prescrizioni in materia di sicurezza e di circolazione;

- Visto il Decreto del Ministro dei Trasporti n° 138-T del 31 ottobre 2000, recante l'atto di concessione alla "Ferrovie dello Stato - Società di Trasporti e Servizi per Azioni" per la gestione dell'infrastruttura ferroviaria nazionale;

- Visto in particolare l'articolo 1 comma Ibis del Regolamento per la Circolazione dei Treni, in base al quale per imprescindibili necessità di sperimentazione è consentito deliberare, da parte dell'organo competente, norme di esercizio provvisorie anche in deroga alla regolamentazione vigente;

- Visto l'atto del Responsabile della Direzione Tecnica della Divisione Infrastruttura delle Ferrovie dello Stato S.p.A., n° DI./TC/A1007/P/01/00184 DEL 28/02/2001, con il quale, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 96 del  D.P.R. 753/1980 ed agli articoli 7 e 11 del d.p.r. 146/1999 si propone l'emanazione dei provvedimenti relativi agli accertamenti delle caratteristiche tecniche dei rotabili in composizione ai treni e all'emissione dei relativi documenti di scorta e prescrizione;

- Ritenuta la necessità e l'opportunità di emanare i predetti provvedimenti regolamentari;

DELIBERA

Art. 1

Le norme contenute nella presente disposizione vengono adottate, in via sperimentale, ai sensi dell'Art. 1, comma l bis del Regolamento per la Circolazione dei Treni.

Art. 2

All'articolo 3 del Regolamento per la Circolazione dei Treni sono apportate le seguenti modifiche:

Il comma 14 è così sostituito:

14. Sono prescrizioni di movimento tutti gli ordini e disposizioni di servizio inerenti l'infrastruttura che riguardano la circolazione dei treni.

Sono prescrizioni tecniche tutti gli ordini e disposizioni di servizio che riguardano le caratteristiche, il carico e la circolabilità del materiale rotabile.

Il primo capoverso del comma 15 è così sostituito:

15. Le prescrizioni di cui al comma 14 che non risultano nell'orario di servizio devono essere comunicate al personale interessato:

a) con l'aspetto specifico dei segnali, per iscritto a mezzo degli appositi moduli (allegato III) o con dispaccio, se trattasi di prescrizioni di movimento;

b) per iscritto a mezzo di modulo di prescrizione, se trattasi di prescrizioni tecniche.

Il comma 16 è così sostituito:

16. Salvo le diverse disposizioni del presente Regolamento, spetta al dirigente della stazione di origine del treno di impartire al personale del treno stesso le prescrizioni di movimento che lo riguardano fino alla stazione di arrivo o fino a quella dove è programmato il cambio del riepilogo delle prescrizioni di movimento. Le stazioni interessate devono pertanto comunicare, con apposito dispaccio, le prescrizioni di movimento occorrenti alla stazione di origine od a quella che effettua il cambio del riepilogo delle stesse e riceverne conferma. Per le prescrizioni di movimento a carattere permanente le anzidette comunicazioni saranno trasmesse una volta tanto, salve le eccezioni specificatamente previste.

Determinate stazioni capotronco possono trasmettere in fac-simile i moduli contenenti le prescrizioni di movimento alla stazione di origine od a quella che effettua il cambio del riepilogo delle prescrizione stesse, con le modalità stabilite dall'Unità centrale competente.

Il comma 17 è così sostituito:

17. Salvo le diverse disposizioni del presente Regolamento, la stazione di origine del treno o quella che effettua il cambio del riepilogo delle prescrizioni di movimento, quando non abbia potuto provvedere direttamente o quando la necessità della prescrizione sia sopravvenuta dopo la partenza del treno, deve darne incarico con apposito dispaccio ad altra opportuna stazione, ricevendone conferma.

Il comma 18 è così sostituito:

18. Spetta al personale addetto alla formazione dei treni o al capotreno compilare il foglio di corsa, ed impartire al treno le occorrenti prescrizioni tecniche fino alla stazione di arrivo o fino a quella dove si cambia il foglio di corsa. Spetta agli stessi agenti provvedere, durante il percorso, alla notifica delle prescrizioni tecniche nel caso di variazioni dei dati riguardanti il materiale rotabile.


Art. 3


All'articolo 6 del Regolamento per la Circolazione dei Treni sono apportate le seguenti modifiche:

Il secondo capoverso del comma 7 è così sostituito:

Il personale addetto alla formazione dei treni ed il capotreno devono accertare, secondo le attribuzioni loro conferite dalle apposite Istruzioni, che il treno si trovi nelle condizioni di sicurezza richieste per quanto riguarda il computo della frenatura, le caratteristiche, il carico e la circolabilità dei rotabili.

II secondo capoverso del comma 23 è così sostituito:

Il Capo Reparto Territoriale Movimento, con altro apposito modulo, avvisa dell'attivazione o dello spostamento del rallentamento le stazioni capotronco, quelle origine di treni ordinari o che effettuano con frequenza treni straordinari, quelle dove è programmato il cambio del riepilogo delle prescrizioni di movimento nonché le stazioni attigue al rallentamento e deve riceverne conferma.

Art.4

All'articolo 9 del Regolamento per la Circolazione dei Treni è apportata la seguente modifica:

II primo capoverso del comma 15 è così sostituito:

Sulle linee in cui il personale dei treni interviene nel controllo degli incroci, il dirigente che intenda accettare una proposta di spostamento d'incrocio, se il treno da trattenere è già in stazione, deve subito ritirare il foglio di corsa ed il riepilogo delle prescrizioni di movimento e quindi trasmettere l'accettazione alla stazione proponente con il dispaccio formula 16. Dopo l'accettazione deve darne avviso con l'apposito modulo al macchinista ed al capotreno.

Art. 5

All'articolo 11 del Regolamento per la Circolazione dei Treni è apportata la seguente modifica:

Il comma 18 è così sostituito:

18. Salva l'eccezione di cui al comma seguente, spetta alla stazione di origine dello straordinario di procurarsi all'occorrenza dalle altre opportune stazioni le prescrizioni di movimento interessanti la corsa dello straordinario.

Art. 6

All'articolo 16 del Regolamento per la Circolazione dei Treni sono apportate le seguenti modifiche:

Il comma 3 è così sostituito:

Il dirigente della stazione dove viene aggiunta la locomotiva di rinforzo ad un treno deve, salvo diverse disposizioni locali, darne avviso a quella dove termina il rinforzo stesso.

Il comma 4 è così sostituito:

L'agente addetto alla formazione dei treni che aggiunge la locomotiva di spinta deve avvisare il dirigente, il macchinista di testa ed il capotreno, salva l'eccezione di cui al comma 8.

Il comma 9 è così sostituito:

Qualora uno dei treni anzidetti dovesse partire senza spinta, l'agente addetto alla formazione treni deve darne avviso al macchinista, al capotreno ed al dirigente che dovrà avvisare la stazione attigua e gli eventuali posti di blocco interposti con il dispaccio:

FORMULA N. 30 -Treno ...... partirà senza spinta.

Se non è possibile trasmettere il dispaccio di cui sopra, al treno stesso deve essere prescritta la fermata in corrispondenza dei posti di blocco non potuti avvisare e, occorrendo, nella stazione successiva ed il capotreno deve informare i guardablocco e quel dirigente della mancanza di rinforzo.

Il comma 16 è così sostituito:

Alle condizioni stabilite dall'Unità Centrale competente e contenute nelle Istruzioni di servizio, determinati treni possono viaggiare senza capo treno.

Art. 7

All'allegato III del Regolamento per la Circolazione dei Treni è apportata la seguente modifica:

La nota in calce del modulo M. 50, riportata a pagina 139, è così sostituita:

Serve al Capo Reparto Territoriale Movimento per comunicare l'attivazione o la cessazione di un solo rallentamento alle stazioni capotronco, a quelle origine di treni ordinari o che effettuano con frequenza treni straordinari, a quelle dove è programmato il cambio del riepilogo delle prescrizioni di movimento nonché alle stazioni attigue al tratto interessato.

Art. 8

All'articolo 8 delle Disposizioni per l'esercizio in telecomando è apportata la seguente modifica:

Il primo comma è così sostituito:

1. Nell'ufficio movimento di ciascuna stazione presenziabile normalmente esercitata in telecomando o in teleconsenso esiste una scorta di riepiloghi dei moduli delle prescrizioni di movimento, fogli di corsa, lista veicoli, una serie di moduli M.3, M.40, M.40DCO/1 ed M.46, un protocollo M.100b, un libretto M.36 per le consegne fra gli agenti che presenziano l'impianto, un registro M.125 a.

Art. 9

All'articolo 9 delle Disposizioni per l'Esercizio in Telecomando è apportata la seguente modifica:

Il titolo è così sostituito:

Riepiloghi, prescrizioni e fogli di corsa.

Il comma 1 è così sostituito:

1. I riepiloghi ed i relativi moduli delle prescrizioni di movimento riguardanti i treni che hanno origine da stazioni telecomandate o presenziate da apposito incaricato devono essere compilati in tempo utile dai capitreno in base alle comunicazioni che riceveranno dal Dirigente Centrale Operativo. Le prescrizioni di movimento praticate dovranno dal capotreno essere confermate al Dirigente Centrale Operativo. Le Unità periferiche interessate possono disciplinare procedure particolari per l'emissione dei riepiloghi e delle relative prescrizioni di movimento di carattere permanente o di qualche durata.

Il quinto capoverso del comma 2 è così sostituito:

Il mod. M 40 DCO/1 viene compilato a decalco in tre esemplari di cui uno rimane attaccato al blocchetto; uno, con la firma del macchinista, rimane al capotreno che l'allegherà al riepilogo ed uno rimane al macchinista per essere poi allegato al Bollettino di trazione. Sulle linee ove il macchinista è agente treno il modulo stesso dispone di due soli esemplari, mancando quello per il capotreno; nel caso di agente unico alla condotta di cui all'art. 4 comma 1, il capotreno, che riceva il modulo, lo dovrà consegnare al macchinista che controfirmerà la matrice.

Dopo il comma 2 è inserito il seguente comma 3:

3. I fogli di corsa ed i relativi moduli delle prescrizioni tecniche riguardanti i treni che hanno origine da stazioni telecomandate o presenziate da apposito incaricato devono essere compilati in tempo utile dai capitreno.

Art. 10

All'articolo 9 delle Disposizioni per il Servizio con Dirigente Unico sono apportate le seguenti modifiche:

Il primo capoverso del comma 2 è così sostituito:

2. I riepiloghi ed i relativi moduli delle prescrizioni di movimento riguardanti i treni che hanno origine da una stazione retta da aiutante devono essere compilati in tempo utile dai capitreno in base alle comunicazioni che riceveranno dal Dirigente Unico.

Dopo il comma 2 è inserito il seguente comma:

3. Il foglio di corsa, anche nelle parti di spettanza del DM in base alle comunicazioni che riceveranno dal DU, ed i moduli di prescrizioni tecniche riguardanti i treni che hanno origine da una stazione retta da aiutante devono essere compilati in tempo utile dai capitreno.

Nel caso di locomotiva isolata non scortata da agenti del movimento tale obbligo spetta al macchinista.

Art. 11

Negli articoli 8 comma 11, 9 comma 3, 14 comma 5, 19 comma 5, 24 comma 2, 36 comma 4, 42 comma 2 e 43 comma 3 dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Scorta ai Treni le dizioni "dirigente movimento", "dirigente", "capo stazione", "personale di stazione" e "agente di stazione" devono essere sostituite con la dizione "personale addetto alla formazione dei treni".

Art. 12

All'art. 7 dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Scorta ai Treni è apportata la seguente modifica:

Il primo capoverso del comma 2 è così sostituito:

Sono prescrizioni di movimento tutti gli ordini e disposizioni di servizio inerenti l'infrastruttura che riguardano la circolazione dei treni.

Sono prescrizioni tecniche tutti gli ordini e disposizioni di servizio che riguardano le caratteristiche, il carico e la circolabilità del materiale rotabile.

Le prescrizioni di cui sopra che non risultano nell'orario di servizio, devono essere comunicate al personale interessato:

a) con l'aspetto specifico dei segnali, per iscritto a mezzo degli appositi moduli o con dispaccio, se trattasi di prescrizioni di movimento;

b) per iscritto a mezzo di modulo di prescrizione, se trattasi di prescrizioni tecniche.

Art. 13

All'art. 8 dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Scorta ai Treni è apportata la seguente modifica:

II comma 11 è così sostituito:

11. Possono viaggiare senza capotreno:

-
le locomotive isolate o da considerarsi tali;

-
i treni merci;

-
i treni di materiale viaggiatori vuoto;

In detti treni le attribuzioni del capotreno, salve diverse specifiche disposizioni, sono devolute al macchinista che potrà avvalersi della collaborazione dell'aiuto macchinista; nel caso particolare in cui sia presente il capotreno, si dovrà darne avviso al macchinista (1) ed ai dirigenti movimento delle stazioni del percorso.

Analogo avviso deve essere dato al macchinista in caso di presenza di soli agenti di scorta diversi dal capotreno (2).

II provvedimento dei treni senza capo treno non si applica ai treni:

· con servizio viaggiatori;

· senza aiuto macchinista;

· non serviti da freno continuo automatico;

· circolanti su linee a semplice binario in cui il personale dei treni interviene nel controllo degli incroci, ivi comprese le linee a dirigenza unica;

· con trazione a vapore.


(1)
Treno... ..con capo treno.

(2)
N° 1 (o più, se ricorrono esigenze particolari) agente di scorta.

Art. 14

All'art. 9 dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Scorta ai Treni è apportata la seguente modifica:

II comma 4 è così sostituito:

4. Le constatazioni che vengono fatte in relazione agli accertamenti di cui al precedente comma devono, a seconda della loro natura, formare oggetto: o di semplice informazione a tutto il personale del treno per sua norma od avviso; o di provvedimento immediato, richiedendo, se del caso, l'intervento del personale di verifica, di macchina o addetto alla formazione dei treni; o di annotazione sul foglio di corsa.

Art. 15

All'art. 12 dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Scorta ai Treni sono apportate le seguenti modifiche:

Il comma 7 è così sostituito:

7. Nelle stazioni di fermata gli agenti di scorta non devono allontanarsi senza il permesso del capotreno.

Il comma 8 è così sostituito:

8. Nella stazione termine di corsa, il personale di scorta deve provvedere, prima di lasciare il treno, a soddisfare tutti gli obblighi relativi alle consegne e alle altre operazioni di competenza.

Art. 16

All'art. 13 dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Scorta ai Treni sono apportate le seguenti modifiche:

Il primo capoverso del comma 1 è così sostituito:

1. Nel prendere in consegna un treno il capotreno deve assegnare ai singoli agenti un determinato gruppo di carri. Gli agenti che hanno avuto in consegna un gruppo di carri devono esercitare durante il viaggio la più idonea sorveglianza sulla regolarità del materiale e del carico e sull'integrità dei trasporti in relazione al posto occupato nel treno e alle condizioni di visibilità. Analoga sorveglianza deve essere esercitata durante le soste nelle stazioni compatibilmente con le altre mansioni. Riscontrando essi qualche anormalità devono avvisare subito il capotreno.

Il comma 7 è così sostituito:

7. Nel caso di treni senza capotreno, se la necessità d'intervento di cui ai precedenti commi avviene in stazione, deve essere sempre avvisato il personale addetto alla formazione dei treni ed il dirigente movimento per i provvedimenti di competenza; se in linea, il macchinista, dopo aver adottato i provvedimenti e le cautele richiesti dalla situazione, deve al più presto informare dell'accaduto una delle stazioni limitrofe.

Art. 17

All'art. 14 dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Scorta ai Treni è apportata la seguente modifica:

Il punto c) del comma 1 è così sostituito:

c) ritirare dal macchinista i fanali da segnalamento o l'apposita tabella, provvedere alla loro applicazione alla coda del treno ed alle operazioni inverse nelle stazioni in cui tale servizio viene assegnato al personale di scorta in luogo del personale addetto alla formazione dei treni;

Art. 18

All'art. 18 dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Scorta ai Treni sono apportate le seguenti modifiche:

Il punto g) del comma 2 è così sostituito:

g) nelle stazioni intermedie in cui avviene il cambio del personale di trazione senza possibilità di dirette consegne, il personale di macchina cessante provvederà a consegnare i necessari moduli al capotreno; quest'ultimo, dopo aver controllato con quelli in suo possesso il numero d'ordine di ciascun modulo e le stazioni emittenti, consegnerà i moduli stessi al macchinista subentrante, ritirandone firma sul riepilogo dei moduli di prescrizione se trattasi di prescrizioni di movimento o sull'apposito quadro del foglio di corsa se trattasi di prescrizioni tecniche.

Il comma 5 è così sostituito:

5. I veicoli che fanno parte del treno sono affidati alla sorveglianza del capotreno il quale vi provvederà compatibilmente con gli altri compiti che deve esplicare.

Nelle stazioni in cui i treni hanno origine ed in quelle intermedie nelle quali si aggiungono veicoli, il capotreno interessato deve procedere alla visita del materiale del proprio treno e segnalare gli eventuali guasti ed ammanchi, non indicati da etichetta, al personale addetto alla verifica il quale ha il dovere di eliminarli subito, se possibile, o di applicare le prescritte etichette. Solo nel caso che non sia possibile chiedere l'intervento del personale addetto alla verifica, il capotreno segnalerà le anormalità riscontrate nel foglio di corsa e nel libro di bordo, se esistente. Il controllo della posizione dei dispositivi di regolazione della frenatura (tabella C-Quadro I della P.G.O.S) compete all'agente addetto alla formazione treni o al capotreno.

Nei treni senza capotreno la visita, gli accertamenti e le segnalazioni di cui sopra restano affidati al personale addetto alla formazione dei treni o al macchinista se in possesso di specifica abilitazione.

Nelle stazioni termine di corsa, la visita interna al materiale dei treni viaggiatori viene eseguita a cura dell'agente addetto alla formazione dei treni incaricato di ritirare gli oggetti dimenticati dai viaggiatori.

Per i veicoli ritirati dai treni nelle stazioni intermedie l'agente addetto alla formazione dei treni notificherà le eventuali anormalità al capotreno nella stazione più prossima.

Per i treni senza capotreno le anormalità di cui sopra saranno comunicate alla stazione che ha aggiunto i veicoli.

Per le carrozze ed i compartimenti viaggianti fuori servizio regolarmente piombati, quando previsto, dalla stazione di partenza le responsabilità del personale di scorta al treno, per quanto riguarda l'interno dei medesimi, sarà limitata all'integrità dei piombi sempre quando, beninteso, all'arrivo non si riscontrino aperti i finestrini o rotte le lastre in modo da permettere il passaggio di una persona.

La visita al materiale dei treni merci in arrivo viene eseguita dall'agente addetto alla formazione dei treni che prende in consegna il materiale stesso e delle eventuali anormalità vengono fatte sollecite riserve con le modalità sopra indicate.

Quando, per essere i veicoli piombati, non sia possibile eseguirne la visita interna non appena arrivati, questa si eseguirà all'atto dello scarico e per le avarie constatate dovranno essere fatte le necessarie riserve a chi di ragione.

Verificandosi durante il viaggio avarie provocate da urto, strappo o brusco arresto, il capotreno dovrà sempre avvisarne il macchinista. Il capotreno o, in mancanza, il macchinista dovrà farne annotazione nel foglio di corsa e nel bollettino di trazione.

Art. 19

All'articolo 19 dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Scorta ai Treni sono apportate le seguenti modifiche:

Il comma 1 è così sostituito:

I. Nella stazione di origine corsa del treno e in quelle dove è previsto il cambio dei documenti di scorta, il capotreno non deve partire se non è in possesso dei seguenti documenti:

a) Scheda Treno;

b) Riepilogo dei moduli di prescrizione di movimento ed i moduli di prescrizione ivi indicati;

c) Foglio di corsa ed i moduli di prescrizioni tecniche indicati nell'apposito riquadro;

d) Lista veicoli nel caso di treni composti di materiale ordinario.

Nelle stazioni non presenziate da agente addetto alla formazione dei treni il capotreno dovrà provvedere personalmente alla compilazione e all'aggiornamento dei documenti di cui ai precedenti punti c) e d).

Nei treni senza capotreno, le operazioni di cui sopra sono devolute al macchinista purché in possesso di specifica abilitazione.

Il comma 7 è così sostituito:

7. Nelle stazioni non presenziate da dirigente movimento, competono al capotreno oltre alle incombenze di cui al precedente comma 1, anche quelle inerenti alla circolazione dei treni previste dalla normativa vigente.

Art. 20

All'art. 22 dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Scorta ai Treni è apportata la seguente modifica:

Il testo dell'intero articolo è così sostituito:

In ogni stazione di fermata, il capotreno, o il macchinista nei treni senza capotreno, deve presentare, a richiesta del dirigente o dell'agente addetto alla formazione dei treni, i documenti di scorta e le prescrizioni in suo possesso.

Art. 21

All'art. 23 dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Scorta ai Treni è apportata la seguente modifica:

Il testo dell'articolo è così sostituito:

Nella stazione termine corsa del treno, il capotreno dovrà consegnare all'ufficio preposto il foglio di corsa, la lista veicoli se prevista, il riepilogo dei moduli di prescrizione nonché le prescrizioni tecniche e di movimento, la corrispondenza e gli attrezzi ricevuti.

Nel caso particolare di utilizzazione di più riepiloghi, gli stessi devono essere consegnati, in ogni caso, nelle stazioni dove è programmata anche la consegna del foglio di corsa.

Art. 22

All'allegato I dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Scorta ai Treni è apportata la seguente modifica:

Il punto A) è così sostituito:

A) DOCUMENTI DI SCORTA AI TRENI

1 treni sono scortati dai seguenti documenti:

· riepilogo dei moduli di prescrizione di movimento;

· documento treno (foglio di corsa M 16/E - M 16/Em);

· lista veicoli (M.18).

Le caratteristiche e le norme per l'uso e la compilazione di tali documenti sono riportate nel successivo articolo 140.

Art. 23

All'articolo 3 bis dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Condotta delle Locomotive sono apportate le seguenti modifiche:

II comma 1 è così sostituito:

1. - Oltre alle locomotive isolate o da considerarsi tali (38/1) possono viaggiare senza capotreno i terni merci ed i treni di materiale viaggiatori vuoto.

In detti treni le attribuzioni del capotreno, salvo diverse specifiche disposizioni, sono devolute al macchinista che potrà avvalersi della collaborazione dell'aiuto macchinista; nel caso particolare in cui sia presente il capotreno, si dovrà darne avviso al macchinista (1) ed ai dirigenti movimento delle stazioni del percorso.

Analogo avviso deve essere dato al macchinista in caso di presenza di agenti di scorta diversi dal capotreno (2).

Il provvedimento dei treni senza capotreno non si applica ai treni:

· con servizio viaggiatori;

· senza aiuto macchinista;

· non serviti da freno continuo automatico;

· circolanti su linee a semplice binario in cui il personale dei treni interviene nel controllo degli incroci, ivi comprese le linee a dirigenza unica;

· con trazione a vapore.


(1) Treno ... ... ... ... .. con capotreno.

(2) N° 1 (o più, se ricorrono esigenze particolari) agente di scorta.

II comma 2 è così sostituito:

2. - Nei treni senza capotreno il personale di macchina provvede al controllo ed alla compilazione dei seguenti documenti di scorta, con le modalità stabilite dall'allegato X

· riepilogo prescrizioni di movimento2

· documento treno (foglio di corsa - bollettino di trazione).

Il personale di macchina provvede inoltre alla custodia, durante il viaggio, dei documenti afferenti ai veicoli in composizione al treno, della lista veicoli e degli eventuali altri documenti relativi agli agenti di scorta.

Ai treni senza capotreno non devono, di massima, essere consegnati avvisi correnti, salvo quelli connessi con la sicurezza della circolazione, né corrispondenza di servizio.

Il personale di macchina con i treni senza capotreno non deve partire se non ha ricevuto anche il Riepilogo dei moduli delle prescrizioni di movimento ed il Documento treno unificato (foglio di corsa - bollettino di trazione).

Il 1° alinea del comma 3 è così sostituito:

-
nelle stazioni di origine deve accertarsi della presenza dei frenatori, nel numero notificatogli dal personale addetto alla formazione dei treni, a mezzo dell'apposito documento in suo possesso.

Inoltre deve assegnare il posto di servizio ai frenatori medesimi;

Il 40 alinea del comma 3 è così sostituito:

-
in tutte le stazioni di fermata deve presentare, a richiesta del dirigente o dell'agente addetto alla formazione treni i documenti di scorta e le prescrizioni necessarie allo svolgimento del servizio.

Il 50 alinea del comma 3 è così sostituito:

-
nelle stazioni termine di corsa deve consegnare tutti i documenti di scorta e le prescrizioni al personale addetto dell'Impresa ferroviaria.

Art. 24

L'articolo 6 dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Condotta delle Locomotive è così modificato:

II comma 4 è così sostituito:

4. - Se una locomotiva a vapore trovasi in stazionamento sui binari di corsa, il macchinista e l'aiuto macchinista possono allontanarsene, ma non contemporaneamente, dovendo uno di essi rimanere a custodia della locomotiva. Di tale allontanamento dovrà essere informato il dirigente movimento.

In casi particolari le Imprese Ferroviarie interessate potranno autorizzare l'assenza contemporanea del macchinista e dell'aiuto macchinista, provvedendo alla custodia della locomotiva a vapore a mezzo di altro agente appositamente abilitato.

Per gli altri mezzi di trazione in stazionamento sui binari di stazione, non però sui binari di corsa, è ammesso l'allontanamento del personale di condotta col rispetto delle norme del comma 2. Di tale allontanamento dovrà essere informato il dirigente movimento.

In tal caso dovranno essere consegnate, insieme alle chiavi per la chiusura delle porte dei mezzi di trazione, anche le eventuali chiavi di sicurezza di blocco (a bracciale) ad eccezione di quelle dei mezzi leggeri, nell'apposito ufficio dell'Impresa Ferroviaria di appartenenza.

Art 25

L'articolo 16 dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Condotta delle Locomotive è così modificato:

Il comma 1 è così sostituito:

4.
- Sono "prescrizioni di movimento " tutti gli ordini e disposizioni di servizio inerenti all'infrastruttura che riguardano la circolazione dei treni.

Sono "prescrizioni tecniche " tutti gli ordini e disposizioni di servizio che riguardano le caratteristiche del materiale rotabile, del proprio carico e della propria circolabilità.

Il comma 2 è così sostituito:

2. - Le prescrizioni di cui al comma 1 che non risultano nell'Orario di Servizio devono essere comunicate al macchinista ed al capotreno:

a) con l'aspetto specifico dei segnali, per iscritto con i moduli M.l, M.3, M.4, M.5, M.5/BA, M.6, M7, M.40, ecc. o con dispaccio (1), se trattasi di prescrizioni di movimento;

b) per iscritto a mezzo di modulo di prescrizione, se trattasi di prescrizioni tecniche.

L'agente che riceve la prescrizione per iscritto conferma di averne presa visione con la sua firma.

La firma sui moduli deve essere apposta in modo da rendere sempre inequivocabile l'identificazione di chi ha firmato.

Il comma 3 è così sostituito:

3.- Quando il treno ha in testa più locomotive, le prescrizioni devono essere date al macchinista della prima locomotiva di testa, il quale deve comunicarle ai macchinisti delle altre locomotive.

Quando il treno ha una locomotiva (attiva o trainante se stessa) in coda o intercalata, le prescrizioni devono essere date anche al macchinista di questa locomotiva.

Se il treno ha in coda due locomotive, le prescrizioni devono essere date al macchinista della locomotiva contigua al treno, il quale deve comunicarle all'altro.

Il comma 4 è così sostituito:

4.- Nelle stazioni intermedie in cui avviene il cambio del solo personale di trazione senza possibilità di dirette consegne con il subentrante, il personale di macchina cessante provvederà a consegnare tutti i moduli di prescrizione (sia di movimento che tecniche) al capotreno; quest'ultimo dopo aver controllato con quelli in suo possesso il numero d'ordine di ciascun modulo e le stazioni emittenti, consegnerà i moduli stessi al personale di macchina subentrante ritirandone firma sul riepilogo dei moduli di prescrizione se trattasi di prescrizioni di movimento o sull'apposito quadro del foglio di corsa se trattasi di prescrizioni tecniche.

Nei treni senza capotreno il macchinista deve annotare nel quadro V del f d.c. la stazione interessata e l'ora reale di arrivo del treno.

Il macchinista dovrà inoltre consegnare al DM, che ha l'obbligo di verificarne la quantità, il foglio di corsa, il Riepilogo e tutti i moduli di prescrizione (sia di movimento che tecniche). Il personale di macchina montante ritirerà dal predetto DM le prescrizioni ed i documenti e, dopo averne verificato il quantitativo rispetto a quello indicato sul foglio di corsa e nel Riepilogo, rilascerà firma di ricevuta nell'apposito quadro del foglio di corsa e del Riepilogo.

Qualora in una stazione intermedia avviene il cambio del solo capotreno senza possibilità di dirette consegne con il subentrante, il capotreno cessante provvederà a consegnare il foglio di corsa, il Riepilogo e tutti i moduli di prescrizione in suo possesso (sia di movimento che tecniche) al personale di macchina; quest'ultimo dopo aver controllato con quelli indicati nel foglio di corsa e nel Riepilogo il numero d'ordine di ciascun modulo e le stazioni emittenti, consegnerà i moduli stessi al capotreno subentrante ritirandone firma sul riepilogo dei moduli di prescrizione se trattasi di prescrizioni di movimento o sull'apposito quadro del foglio di corsa se trattasi di prescrizioni tecniche.

Nel caso particolare in una stazione intermedia avviene il cambio contemporaneo del personale di macchina e del capotreno senza possibilità di dirette consegne con il personale subentrante, il capotreno deve annotare nel quadro V del f.d.c. la stazione interessata e l'ora reale di arrivo del treno.

Il capotreno dovrà inoltre consegnare al DM, che ha l'obbligo di verificarne la quantità, il foglio di corsa, il Riepilogo e tutti i moduli di prescrizione di movimento e tecniche (comprese quelle del personale di macchina). Il capotreno montante ritirerà dal predetto DM le prescrizioni ed i documenti e, dopo averne verificato il quantitativo rispetto a quello indicato sul foglio di corsa e nel Riepilogo, rilascerà firma di ricevuta nell'apposito quadro del foglio di corsa e del Riepilogo.

Nei casi in cui sia possibile la consegna diretta dei moduli di prescrizione (sia di movimento che tecniche) tra il personale della trazione, il macchinista cessante indicherà nel bollettino di

trazione la quantità ed il numero d'ordine dei moduli consegnati a quello subentrante. Qualora non sia possibile utilizzare il bollettino di trazione, il macchinista cessante indicherà sul modulo M.40a la quantità e il numero d'ordine dei moduli consegnati a quello subentrante, ritirandone firma e rilasciando copia dell' M.40a; il subentrante resta incaricato di allegarla al bollettino di trazione.

Il macchinista smontante praticherà, all'atto del ritiro sul bollettino di trazione, la seguente annotazione "COPIA M. 40a SCAMBIO MODULI IN MIO POSSESSO"

Tale procedura dovrà essere adottata in tutti i casi di consegne dirette ed anche quando non vi siano moduli da consegnare. In tale evenienza, sul modulo M.40a dovrà essere riportata la seguente annotazione: "NESSUNA PRESCRIZIONE DA CONSEGNARE"

Art. 26

All'articolo 19 dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Condotta delle Locomotive è apportata la seguente modifica:

Il primo capoverso del comma 1 è così sostituito:

1.- Il capotreno, prima della partenza dalla stazione di origine o da quella in cui si effettua il cambio della locomotiva o da quella in cui avviene il cambio del personale di condotta, deve comunicare al macchinista di testa l'ora indicata dal proprio orologio e curare il ritiro del documento con i dati relativi al personale di macchina ed ai mezzi di trazione.

L'ultimo capoverso del comma 1 è così sostituito:

Il documento, con i dati relativi al personale di macchina ed ai mezzi di trazione, delle locomotive aggiunte in coda e di quelle intercalate, sarà recapitato al capotreno a cura dell'agente addetto alla formazione dei treni.

Art. 27

All'articolo 22 dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Condotta delle Locomotive sono apportate le seguenti modifiche:

Il comma 4 è così sostituito:

4.- L'agente addetto dell'Impresa Ferroviaria (DCT, capodeposito, ecc.) che aggiunge la locomotiva di rinforzo in coda (spinta) deve avvisare il macchinista di testa ed il capotreno, nonché il dirigente movimento, salvo l'eccezione di cui al comma 7.

Il comma 8 è così sostituito:

8.- Qualora uno dei treni anzidetti dovesse partire senza locomotiva di spinta, l'agente addetto dell'Impresa Ferroviaria (DCT, capodeposito, ecc.) deve darne avviso al macchinista, al capotreno e al dirigente movimento.

Art. 28

All'articolo 41 dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Condotta delle Locomotive è apportata la seguente modifica:

Il secondo capoverso del comma 1 è così sostituito:

Ogni locomotiva di riserva è affidata ad un macchinista e ad un aiuto macchinista, i quali non possono assentarsi dal deposito o dalla stazione senza il permesso dell'agente addetto dell'Impresa Ferroviaria (capodeposito o chi per esso). Qualora l'assenza del personale di condotta si verifichi in stazione dovrà essere informato il dirigente movimento.

Il comma 2 è così sostituito:

2.- L'agente addetto dell'Impresa Ferroviaria (DCT, capodeposito, ecc.) che riceve la richiesta di locomotiva di soccorso con o senza carro attrezzi deve provvedere a far allestire e mettere a disposizione del Movimento il mezzo idoneo nel più breve tempo possibile e comunque non oltre il tempo stabilito nel successivo comma 3. Quando si tratti di sola richiesta di locomotiva di soccorso può ricorrere anche alla utilizzazione di idonea locomotiva e personale già pronti per altro servizio di minore importanza operando opportuni spostamenti nel servizio stesso.

Il comma 4 è così sostituito:

4.- La locomotiva di riserva può essere utilizzata in sussidio della locomotiva di un treno viaggiatori, od eccezionalmente di un treno merci importante che non possa mantenere la velocità d'orario. L'agente addetto dell'Impresa Ferroviaria (DCT, capodeposito, ecc.) può anche eccezionalmente impiegare la locomotiva di riserva per effettuare un treno straordinario o supplementare.

Art. 29

L'Art. 1 dell'Allegato X (DOCUMENTI DI SCORTA DEI TRENI) dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Condotta delle Locomotive è così sostituito:

Art. 1

1.- I documenti di scorta ai treni sono:

· il Documento Treno unificato (foglio di corsa mod. M 16/E - M.16/EM e bollettino di trazione TV 306/E – Unif./Sper.);

· il Riepilogo dei moduli delle prescrizioni di movimento;

· la Lista Veicoli (M. 18);

· il Libretto di Servizio del personale dei treni.

Art. 30

L'Art. 2 dell'Allegato X (DOCUMENTI DI SCORTA DEI TRENI) dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Condotta delle Locomotive è così sostituito:

Art. 2

DOCUMENTO TRENO UNIFICATO (foglio di corsa mod. M.16/E - M.16/Em e bollettino di trazione TV 306/E – Unif./Sper.)

1. Il documento treno unificato deve scortare ciascun treno. Tale documento, emesso nella stazione di origine, di regola interessa l'intero percorso del treno. Tuttavia può essere programmato il cambio del documento treno nelle stazioni intermedie del percorso.

Il documento treno unificato è composto:

· dal foglio di corsa (M. 16/E);

· dal bollettino di trazione (TV 306/E - Unif./Sper.).

Il foglio di corsa (M.16/E) deve essere compilato dall'agente addetto alla formazione del treno o dal capotreno. Si fa eccezione per le linee dove il personale dei treni interviene nel controllo degli incroci nelle quali alcune colonne, devono essere compilate dal DM.

Ogni scritturazione deve essere intelligibile. E' vietata ogni alterazione, le correzioni che eventualmente si rendessero necessarie, dovranno essere fatte in modo da lasciar leggere ciò che era stato scritto prima.

1.1 Foglio di corsa multiplo (M. 16/Em)

Il foglio di corsa multiplo (M. 16/Em) può essere utilizzato per relazioni effettuate con lo stesso o con altro materiale purché con orario prescritto di partenza dalle stazioni iniziali dei vari percorsi ricadenti nella stessa giornata solare.

Salvo quanto stabilito successivamente, per la compilazione del foglio di corsa multiplo (M. 16/Em) valgono le stesse modalità previste per il normale foglio di corsa (M. 16/E).

Il quadro VII deve essere compilato solo per il primo treno; per i treni successivi se non sono apportate variazioni, in corrispondenza della finca in luogo dei dati può essere riportata la dizione "Vedi Quadro VII treno....".

Il foglio di corsa multiplo (M. 16/Em) deve, per quanto possibile, essere utilizzato per un numero di treni uguale a quello consentito dal documento stesso. Qualora uno stesso materiale venga utilizzato, nell'arco della giornata solare, per un numero di treni superiore a quello consentito dal documento, possono essere utilizzati anche più esemplari di tale mod M 16/Em da consegnare al primo treno effettuato con detto materiale. In tal caso, i suddetti mod M 16/Em numerati progressivamente, devono rimanere sempre uniti ed annotati nel Quadro 1 del documento relativo al primo treno in circolazione.

I fogli di corsa multipli devono essere riconsegnati nella stazione termine di corsa dell'ultimo treno previsto.

Le procedure per l'impiego di più esemplari di mod M 16/Em potranno essere adottate anche quando fosse necessario ricorrere a più esemplari di mod M 16/E in tale evenienza, sul frontespizio di ciascun documento dovrà essere praticata, manualmente, l'annotazione "Vale mod M 16/Em.

1.2. Norme particolari per l'emissione e la consegna dei moduli di prescrizioni tecniche riguardanti treni scortati da fogli di corsa multipli

Nei moduli di prescrizioni tecniche emessi dalla stazione che compila il foglio di corsa multiplo devono essere indicati tutti i treni previsti dal foglio di corsa stesso.

Nei moduli emessi durante il percorso per eventuali prescrizioni tecniche devono essere indicati, oltre al treno interessato, anche tutti i rimanenti treni indicati nel foglio di corsa. In tale evenienza nella stazione di origine della relazione successiva deve essere ricompilato il Quadro VII e praticate ai treni tutte le prescrizioni tecniche.

Le prescrizioni precedentemente emesse devono essere ritirate apponendo annotazione sul foglio di corsa e non devono essere più utilizzate.

2. RICEVIMENTO CONTROLLO E COMPILAZIONE DEL FOGLIO DI CORSA (M. 16/E - M. 16/EM)

Il personale di macchina, con i treni senza capotreno, nelle stazione di origine riceve il Foglio di corsa (M. 16/E - M. 16/Em) con le eventuali prescrizioni tecniche dal personale addetto alla formazione dei treni, compilato per la parte di competenza di detto agente e, sulle linee dove il personale dei treni interviene nel controllo degli incroci, anche per la parte di competenza del DM.

In tal caso il personale di macchina deve accertarsi che:

· nell'ultima stazione indicata sul foglio di corsa o sull'ultimo foglio di corsa, eventualmente in suo possesso, il treno abbia fermata d'orario o prescritta;

· le prescrizioni comunicate con il relativo modulo (M40) siano chiare e conformi ai regolamenti;

· il foglio di corsa sia firmato dal agente addetto alla formazione dei treni e, quando previsto anche dal DM.

Il personale di macchina non deve partire se non in possesso del Documento Treno relativo al tratto interessato, oppure se nella stazione che delimita tale tratto il treno non ha fermata d'orario o prescritta.

2.1. Compilazione Foglio di corsa

Il personale di macchina nel foglio di corsa deve compilare:

A - il quadro II: ogni dichiarazione inserita in questo quadro deve essere scritta di proprio pugno dall'agente che ha eseguito la relativa verifica o constatazione e da esso completata con la firma (per esteso) ed il profilo.

Le annotazioni relative al risultato delle prescritte verifiche e prove di funzionamento del freno continuo e quelle al riscaldamento devono essere fatte direttamente dall'agente che ha diretto la prova freno e/o la verifica al riscaldamento.

In linea, le annotazioni di cui sopra devono essere fatte sempre dal macchinista.

	II

STAZIONE

Dove avviene la constatazione
	CONSTATAZIONI E VERIFICHE AL MATERIALE (1)

	
	FRENO CONTINUO
	RISCALDAMENTO
	AVARIE, AMMANCHI E PULIZIA

	1
	2
	3
	4

	
	
	
	

	
	
	
	

	(1) Ciascun agente convaliderà con la firma e con l'indicazione della qualifica le singole dichiarazioni (scritte di proprio pugno) sulla constatazione eseguita.


B - il quadro III: questo quadro deve essere utilizzato esclusivamente per le prescrizioni tecniche; nella prima parte vengono registrati, dall'addetto alla formazione dei treni, i moduli M 40 relativi alle prescrizioni tecniche consegnati unitamente al foglio di corsa.

Le prescrizioni tecniche notificate durante il percorso devono essere annotate in tale quadro dal personale di macchina.

	III

TRENO
	STAZIONE

di origine
	CONSEGNATI DALLA STAZIONE DI

ORIGINE O CAPOTRONCO
	VERSATI

	
	
	M40
	M40
	TV40

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Nella seconda parte devono essere registrati dal personale di macchina la quantità dei moduli M 40 versati nella stazione dove viene ritirato il foglio di corsa.

C - il quadro IV: questo quadro deve essere utilizzato esclusivamente per le prescrizioni tecniche; esso viene compilato dal personale di stazione e controfirmato dal macchinista in segno di ricevuta dei moduli nelle stazioni intermedie in cui avviene il cambio contemporaneo del personale di macchina e del capotreno senza possibilità di dirette consegne.

	              IV                                                      CONSEGNA MODULI AL

                                                                               MACCHINISTA

	Si consegnano …………………………………………. Moduli nella stazione di ………………………………………………….

Il capo treno ……………………………………………. Il macchinista …………………………………………………………….


Detto quadro deve essere compilato dal personale di macchina e controfirmato dal capotreno in segno di ricevuta dei moduli nelle stazioni intermedie in cui avviene il cambio del capotreno senza possibilità di dirette consegne.

D - il quadro V : il macchinista deve scrivere il rapporto sulle eventuali anormalità verificatesi lungo il viaggio (fermate straordinarie, dimezzamento, spezzamento, ecc.).

Quando si verifichino anormalità nella sicurezza della circolazione o danni alle persone, il macchinista deve compilare il rapporto procurando di raccogliere e riferire tutti i dati e circostanze sull'accaduto.

Il macchinista deve inoltre annotare su tale quadro, in caso di cambio senza dirette consegne, la stazione interessata e l'ora reale di arrivo del treno.

V RAPPORTO DEL CAPOTRENO ………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Il dirigente                                         Il Capo treno (3)                         Impianto                                    Il Dirigente

……………………………………………………………………………………………………

In partenza                                         Il capo treno  (3)                         Impianto                                    in arrivo

(3) Cognome leggibile

Il macchinista che non ha nulla da riferire si limiterà ad annotare servizio regolare.

Il foglio di corsa, prima di essere riconsegnato nella stazione termine di viaggio, deve essere firmato dal macchinista.

F - il quadro VII: - colonne 7-8-9-10, nelle quali devono essere indicati dal personale di macchina i dati richiesti d'iniziativa, nel caso di treni di locomotive isolate o di mezzi leggeri ed assimilabili.

In ogni caso nelle stazioni ove avviene la consegna del foglio di corsa, cambia la locomotiva o la composizione del treno, il macchinista deve verificare i dati relativi alla frenatura esposti a cura dell'addetto alla formazione dei treni a norma dell'art. 3 bis IPCL.

	N° TRENO
	Arrivo ultimo treno incrociante (*)
	INCROCI
	Precedenze

   (***)
	STAZIONI
	Moduli per vuoti
	FRENATURA
	PRESTAZIONI
	ASSI
	CARRI
	CARROZZE ED ALTRI VEICOLI

	
	
	Normali

(**)
	Anormali

(**)
	
	
	
	Percentuale
	Massa frenata
	Massa del treno
	Utilizzabile
	Utilizzata
	Levati
	Aggiunti
	Carichi
	Vuoti
	

	
	
	
	
	
	
	
	Prescritta
	Effettiva
	Prescritta
	Effettiva
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	(*) Si emette quando l’incrocio avviene senza fermata (**)  Da compilarsi solo sulle linee dove vige il controllo degli incroci da parte del personale dei treni

(***) Da compilarsi solo sulle linee esercitate con Dirigente Unico

	Il Dirigente in partenza …………………………….. Il Capo Treno ………………………………… Impianto ………………………………………. Il Dirigente in arrivo ………………………………..

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Il Dirigente in partenza …………………………….. Il Capo Treno ………………………………… Impianto ………………………………………. Il Dirigente in arrivo ………………………………..


3. COMPILAZIONE DEL BOLLETTINO DI TRAZIONE (TV 306/E Unif.)

A termine corsa, il personale di macchina dovrà provvedere per il ritiro della sezione «bollettino di trazione» (TV 306/E- Unif./Sper.) del Documento Treno per il completamento delle scritturazioni e la consegna all'addetto dell'Impresa Ferroviaria (capodeposito, ecc.).

Il personale di macchina con i treni senza capotreno deve compilare il bollettino di trazione anche per la parte di competenza di tale agente.

In entrambi i casi devono essere osservate le specifiche istruzioni emanate dalle Imprese Ferroviarie interessate.

3.1 Comunicazione al capotreno dati relativi al personale di macchina ed ai mezzi di trazione

Il personale di macchina deve compilare l'apposito documento, riportando nello stesso i suoi dati personali e quelli relativi ai mezzi di trazione, e consegnarlo al capotreno che ne curerà il ritiro all'inizio di ciascun servizio di condotta.

Art. 31

All'Allegato X (DOCUMENTI DI SCORTA DEI TRENI) dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Condotta delle Locomotive è inserito il seguente nuovo articolo 2 bis:

Art. 2 bis.

RIEPILOGO DEI MODULI DELLE PRESCRIZIONI DI MOVIMENTO

1. Il riepilogo dei moduli delle prescrizioni di movimento è un documento che deve scortare ogni treno e nel quale sono riepilogati dal DM i moduli delle prescrizioni di movimento di pertinenza della Divisione Infrastruttura. Esso deve essere compilato anche nel caso in cui non devono essere notificate prescrizioni al treno.

Tale documento può essere riferito all'intero percorso del treno o solo ad una sua parte.

Il documento deve essere consegnato al capotreno dalla stazione di origine e da ogni stazione dove è programmato il cambio delle prescrizioni di movimento. Le prescrizioni notificate dopo la consegna del Riepilogo o durante il percorso devono essere annotate sul documento dal capotreno.

	COPIA PER LA  STAZIONE

RIEPILOGO DEI MODULI DI PRESCRIZIONE DI MOVIMENTO

LINEA o TRATTO DI LINEA DA ………….……….A ………………………..

                                                    TRENO ………………… DEL ………………………

	MODULI CONSEGNATI

	LOCALITA' DI SERVIZIO
	M1
	M4
	M3
	M40
	M40

DL
	M40

DCO
	M40

PS
	FIRMA

	
	Q. tà
	Q. tà
	Q. tà
	Q. tà
	Q. tà
	Q. tà
	Q. tà
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	MODULI VERSATI
	
	
	
	
	
	
	
	

	CONSEGNA MODULI TRA PERSONALE DEL TRENO

	LOCALITA' DI SERVIZIO
	M1
	M4
	M3
	M40
	M40

DL
	M40

DCO
	M40

PS
	FIRMA AGENTE

CONSEGNANTE
	FIRMA AGENTE

RICEVENTE

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ANNOTAZIONI:

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________


IL DIRIGENTE
                             IL CAPOTRENO
                                IL FORMATORE

_________________                            ____________________                      ________________

1.1 Ritiro del riepilogo e delle prescrizioni di movimento nelle stazioni di origine del treno Nelle stazioni di origine corsa dei treni il Riepilogo, unitamente ai moduli delle prescrizioni di movimento, deve essere ritirato presso l'ufficio del Dirigente Movimento (DM) dal personale addetto alla formazione dei treni o dal capotreno. Tuttavia per particolari situazioni da definire in sede locale la consegna può essere effettuata a curA del DM.

Analoghi criteri devono essere seguiti per il ritiro della Scheda Treno.

Nel caso di ritiro da parte dell'agente addetto alla formazione dei treni egli dovrà firmare il Riepilogo ed i moduli di prescrizione di movimento da consegnare al treno; su questi ultimi moduli la sua firma dovrà essere apposta unitamente al timbro '11 Formatore" su tutte le copie in corrispondenza della firma del DM. Lo stesso agente dovrà barrare sulla matrice dei moduli di prescrizione gli spazi riservati alle firme del macchinista e del capotreno. La sua firma conferma implicitamente che si provvederà alla successiva consegna del Riepilogo e dei moduli di prescrizione al personale del treno.

Nel caso di ritiro da parte del capotreno egli deve firmare il Riepilogo ed i moduli; inoltre, lo stesso deve barrare lo spazio riservato alla firma del macchinista nelle matrici dei moduli di prescrizione.

La firma del capotreno apposta sulla copia che resta alla stazione conferma implicitamente la successiva consegna dei moduli al macchinista.

Qualora dovessero sorgere difficoltà nella consegna dei moduli al treno da parte dell'agente addetto alla formazione treni o da parte del capotreno, tale agente dovrà avvisare tempestivamente il DM.

Nelle stazioni intermedie dove è programmato il cambio del Riepilogo, la consegna del documento e degli eventuali moduli di prescrizione di movimento deve avvenire a cura del DM. Tuttavia per particolari situazioni da definire in sede locale, il ritiro può essere effettuato dall'agente addetto alla formazione treni o dal capotreno.

Nelle restanti situazioni, la consegna del Riepilogo e dei moduli di prescrizione di movimento deve avvenire direttamente al treno a cura del DM.

1.2 Riepilogo multiplo dei moduli delle prescrizioni di movimento

Per l'utilizzo del Riepilogo multiplo dei moduli delle prescrizione di movimento valgono le norme di cui al precedente comma 1 con le particolarità di seguito specificato.

Il Riepilogo multiplo può essere utilizzato per relazioni di andata e ritorno, oppure per relazioni diverse di quelle di andata e ritorno, effettuate o meno con lo stesso materiale, purché con orario prescritto di partenza dalle stazioni iniziali dei vari percorsi, ricadenti nella stessa giornata solare.

Il Riepilogo multiplo deve essere utilizzato per un numero di treni uguale a quello consentito dal documento stesso. Qualora venga utilizzato, nell'arco della giornata solare, per un numero di treni superiore a quello consentito dal Riepilogo multiplo, possono essere utilizzati anche più esemplari di tale documento da consegnare al primo treno effettuato. In tal caso i riepiloghi devono essere numerati progressivamente e rimanere sempre uniti e riportati nel Riepilogo relativo al primo treno in circolazione.

	COPIA PER LA STAZIONE

RIEPILOGO MULTIPLO DEI MODULI DI PRESCRIZIONE DI MOVIMENTO

DEL GIORNO ____________________________

	N° _________

N° _________

N° _________

N° _________

N° _________

N° _________

N° _________
	TRENI PARI

DA _________

DA _________

DA _________

DA _________

DA _________

DA _________

DA _________
	A ___________

A ___________

A ___________

A ___________

A ___________

A ___________

A ___________
	N° _________

N° _________

N° _________

N° _________

N° _________

N° _________

N° _________
	TRENI DISPARI

DA _________

DA _________

DA _________

DA _________

DA _________

DA _________

DA _________
	A _________

A _________

A _________

A _________

A _________

A _________

A _________

	MODULI CONSEGNATI

	LOCALITA' DI

SERVIZIO
	N°

TRENO
	M 1
	M4
	M3
	M40
	M40

DL
	M40

DCO
	M40

PS
	FIRMA

	
	
	Qtà
	Qtà
	Qtà
	Qtà
	Qtà
	Qtà
	Qtà
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	MODULI VERSATI
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CONSEGNA MODULI TRA PERSONALE DEL TRENO

	LOCALITA’ DI   I SERVIZIO
	M 1
	M 4
	M 3
	M 40
	M 40 

DL
	M 40

DCO
	M 40

PS
	FIRMA AGENTE

CONSEGNANTE
	FIRMA AGENTE

RICEVENTE

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ANNOTAZIONI:

  ______________________________________________________________________________

  ______________________________________________________________________________


1.3 Norme particolari per l'emissione e la consegna dei moduli di prescrizione di movimento riguardanti treni scortati da riepilogo multiplo

1.3.1
Moduli riferiti distintamente ad ognuno dei treni figuranti nel Riepilogo (prescrizioni singole)

I moduli di prescrizione di movimento devono essere compilati in maniera distinta per ciascuno dei treni figuranti nel Riepilogo e consegnati, tutti insieme, al primo dei treni compresi nel Riepilogo da parte della stazione iniziale.

1.3.2
Moduli riferiti distintamente ai gruppi di treni pari e dispari figuranti nel Riepilogo (prescrizioni multiple)

Di norma i moduli di prescrizione di movimento devono essere compilati in maniera distinta per gruppo di treni pari e per gruppo di treni dispari, indicando nei moduli relativi a ciascuno dei suddetti gruppi rispettivamente tutti i treni pari e tutti i treni dispari compresi nel Riepilogo. In tal caso i moduli possono essere consegnati:

a) al primo dei treni dispari e al primo dei treni pari, compresi nei moduli stessi, rispettivamente dalla stazione iniziale dei percorsi dei treni dispari e da quella iniziale dei percorsi dei treni pari. Le prescrizioni valide solo per alcuni treni devono essere opportunamente evidenziate, praticando in calce ai moduli stessi apposita annotazione;

b) tutti insieme e per entrambi i gruppi, al primo dei treni (pari o dispari) compresi nel Riepilogo, da parte di una sola delle stazioni iniziali di ogni singolo percorso dei treno medesimi. Le prescrizioni valide solo per alcuni treni devono essere opportunamente evidenziate, praticando in calce ai moduli stessi apposita annotazione.

1.3.3
Unico modulo riferito a tutti i treni pari e dispari figuranti nel Riepilogo (prescrizioni multiple)

In casi particolari stabiliti dalle Unità periferiche interessate, può essere compilato un unico modulo di prescrizione di movimento riferito a tutti i treni pari e dispari compresi nel Riepilogo. In tal caso le prescrizioni devono essere riunite nel modulo in due gruppi relativi rispettivamente ai treni pari ed ai treni dispari.

Il modulo suddetto deve essere consegnato al primo dei treni (pari o dispari) compresi nel Riepilogo.

Le prescrizioni valide solo per alcuni treni devono essere opportunamente evidenziate, praticando in calce ai moduli stessi apposita annotazione.

1.3.4
Prescrizioni accidentali

La notifica delle prescrizioni di movimento di carattere accidentale è normalmente effettuata con le norme comuni (prescrizioni singole). Si può ricorrere alle prescrizioni multiple solo se le stesse non sono prescrizioni di marcia a vista e di avviso di incrocio e precedenza.

2. RICEVIMENTO CONTROLLO E COMPILAZIONE DEL RIEPILOGO DEI MODULI DELLE PRESCRIZIONI DI MOVIMENTO

Il personale di macchina, con i treni senza capotreno, nelle stazione di origine riceve il Riepilogo dei moduli delle prescrizioni di movimento dal personale addetto alla formazione dei treni, compilato dal Dirigente Movimento per la parte di competenza..

Il personale di macchina deve accertarsi che:

- il Riepilogo dei moduli delle prescrizioni di movimento sia relativo al tratto interessato e che nella stazione che delimita tale tratto il treno abbia fermata d'orario o prescritta;

- le prescrizioni di movimento comunicate a mezzo dei relativi moduli siano chiare e conformi ai regolamenti;

- il Riepilogo dei moduli delle prescrizioni di movimento sia firmato dal DM.

In caso contrario, prima della partenza, dovrà richiamare l'attenzione del DM.

Le prescrizioni notificate dopo la consegna del Riepilogo o durante il percorso devono essere annotate nell'apposito quadro di tale documento dal personale di macchina

Art. 32

All'Allegato X (DOCUMENTI DI SCORTA DEI TRENI) dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Condotta delle Locomotive il titolo ed il primo capoverso dell'Art. 3 sono così sostituiti:

LIBRETTI DI PERCORRENZA

Per ogni viaggio in servizio gli agenti di scorta dovranno, al loro presentarsi al treno, consegnare al macchinista il libretto di percorrenza dopo averlo debitamente compilato

Art. 33

All'Allegato X (DOCUMENTI DI SCORTA DEI TRENI) dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Condotta delle Locomotive il secondo ed ultimo capoverso dell'art. 4 sono così sostituiti:

Nelle stazioni intermedie di fermata il personale di macchina dovrà, a richiesta, consegnare tali documenti al personale addetto alla formazione dei treni che li riconsegnerà al personale di macchina ad operazioni ultimate.

Nelle stazioni termine di corsa i documenti di cui sopra saranno ritirati dal personale addetto alla formazione dei treni unitamente agli altri documenti di viaggio.

Art. 34

All'Allegato X (DOCUMENTI DI SCORTA DEI TRENI) dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Condotta delle Locomotive l'art. 5 è così sostituito:

Art. 5

LISTA VEICOLI

(Mod. M. 18)

La lista veicoli (M18) è un documento sul quale risulta la composizione del treno comprese le eventuali variazioni avvenute durante il percorso. Accompagna il treno dalla stazione di origine a quella di destino e deve essere compilata per tutti i treni di materiale ordinario.

Tale documento è compilato dal personale addetto alla formazione dei treni.

La lista veicoli serve anche per le operazioni di consegna e riconsegna di tutti i veicoli che compongono il treno.

La lista veicoli, a seconda delle esigenze, è prevista nei seguenti modelli:

- lista veicoli multipla per treni viaggiatori (mod. M18 LN multipla);

- lista veicoli per treni viaggiatori (mod. M18 LN);

- lista veicoli per treni merci (mod. M18 L/M);

- lista veicoli per treni viaggiatori internazionali (mod. M18 spec.);

- lista veicoli per treni merci inoltrati attraverso i transiti di Brennero, S. Candido e Tarvisio (mod. M18 m spec.).

Art. 35

All'Allegato X (DOCUMENTI DI SCORTA DEI TRENI) dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Condotta delle Locomotive l'art. 6 è soppresso:

Art. 6

 soppresso

Art. 36

Il punto 1.1.6 dell'Istruzione per l'Esercizio in Telecomando ad uso del personale dei treni (I.E.T.) è così sostituito:

1.1.6 Nell'Ufficio Movimento di ciascuna stazione presenziabile normalmente esercitata in telecomando o teleconsenso esiste una scorta di riepiloghi prescrizioni di movimento, fogli di corsa, fogli veicoli, una serie di moduli M.3, M.40 DCO/1, M.40 e un protocollo M.100b.

Art. 37

Il quinto capoverso del punto 1.1.7 dell'Istruzione per l'Esercizio in Telecomando ad uso del personale dei treni (I.E.T.) è così sostituito:

Il Mod. M.40 DCO/1 deve essere compilato a decalco in tre esemplari di cui uno rimane attaccato al blocchetto; uno, con la firma del macchinista, rimane al capotreno che l'allegherà al riepilogo delle prescrizioni di movimento ed uno rimane al macchinista per essere allegato al Bollettini di trazione. Sulle linee ove il macchinista è agente treno il modulo stesso dispone di due soli esemplari, mancando quello per il capotreno; nel caso però di agente unico alla condotta di cui al punto 1.1.5. il capotreno, che riceva il modulo, lo dovrà consegnare al macchinista che controfirmerà la matrice. Per le prescrizioni di movimento da praticarsi dal D.M. di un posto di servizio questi utilizzerà il Mod. M40 DCO/1 compilandolo autonomamente per quanto di sua competenza e aggiungendovi eventualmente anche le prescrizioni di movimento impartite con dispaccio dal D.C.O..

Art. 38

Il punto 1.1.8 dell'Istruzione per l'Esercizio in Telecomando ad uso del personale dei treni (I.E.T.) è così sostituito:

1.1.8 I riepiloghi ed i relativi moduli di prescrizioni di movimento riguardanti i treni che hanno origine da stazione telecomandate o presenziate da A.I. devono essere compilati in tempo utile dai capitreno anche nella parte di spettanza della stazione, in base alle comunicazioni che riceverà dal DCO. Le prescrizioni di movimento praticate dovranno dal capotreno essere confermate al DCO. In determinate situazioni la Unità periferiche interessate possono disciplinare particolari procedure per l'emissione dei riepiloghi e delle relative prescrizioni di movimento di carattere permanente o di qualche durata.

Il titolo a margine del punto 1.1.8 dell'Istruzione per l'Esercizio in Telecomando ad uso del personale dei treni (I.E.T.) è così sostituito:

Riepiloghi, fogli di corsa e prescrizioni.

Art. 39

All'Istruzione per l'Esercizio in Telecomando ad uso del personale dei treni (I.E.T.) è inserito il seguente nuovo punto 1.1.9:

1.1.9 1 fogli di corsa ed i relativi moduli di prescrizioni tecniche riguardanti i treni che hanno origine da stazione telecomandate o presenziate da A.I. devono essere compilati in tempo utile dal capotreno.

Art. 40

All'indice della Prefazione Generale all'Orario di Servizio sono apportate le seguenti modifiche:

Il titolo dell'art. 23 è soppresso.

E' inserito il nuovo capitolo VII bis

Il titolo dell'art. 81 bis è così sostituito:

Rilevamento delle caratteristiche tecniche dei veicoli. Computo e verifica della frenatura

Il titolo dell'art. 128 è così sostituito:

 Particolari eccedenze rispetto al profilo limite.

Il titolo dell'art. 130 è così sostituito:

Trasporti eccedenti il profilo limite.

Art. 41

All'articolo 10 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio sono apportate le seguenti modifiche:

II primo capoverso del comma 1 è così sostituito:

1. Ad ogni cambiamento d'orario in apposite pubblicazioni emanate dalle Imprese Ferroviarie, viene fissata la composizione dei treni ordinari viaggiatori, con l'indicazione dei singoli veicoli.

Il comma 2 è così sostituito:

2. La composizione di un treno è normale quando il numero dei veicoli, per specie, categoria, classe, e loro ubicazione corrispondono alle prescrizioni degli Uffici che regolano tale servizio. Il personale addetto alla formazione treni deve curare che, salvo casi eccezionali la composizione normale sia rispettata.

La composizione dei treni viaggiatori deve essere contenuta nei limiti di cui all'art. 56. Per quanto riguarda la massima lunghezza vanno altresì tenute presenti le disposizioni particolari emanate al riguardo dalla Unità competenti della Divisione Infrastruttura.

Art.42

All'articolo 11 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

Il comma 1 è così sostituito:

1. I treni devono essere formati, per quanto possibile, con i veicoli del tipo previsto nelle apposite pubblicazioni.

Art. 43

All'articolo 12 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

II comma 2 è così sostituito:

2. L'agente addetto alla formazione treni o il capotreno che ordina la declassazione deve praticare opportuna annotazione sul foglio di corsa.

Art. 44

All'articolo 13 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

Il comma 5 è così sostituito:

5. L'accoppiamento dei mantici deve essere eseguito dal personale incaricato e, in mancanza, da quello addetto alla formazione treni, salvo quanto detto nell'art. 83 comma 1 per i treni di mezzi leggeri.

Art. 45

All'articolo 16 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio sono apportate le seguenti modifiche:

Il comma 1 è così sostituito:

1. I treni devono essere puliti secondo i programmi stabiliti dalle Imprese Ferroviarie.

Il primo capoverso del comma 2 è così sostituito:

2. Il personale addetto alla formazione treni nelle stazioni di origine ed in quelle intermedie dove si aggiungono veicoli deve controllare che le carrozze in partenza siano debitamente pulite e rifornite di acqua, segnalando al personale addetto eventuali deficienze perché vengano tempestivamente rimosse.

Nel comma 4 la dizione: "Dirigente degli impianti" è sostituita con la dizione "I Responsabili degli impianti delle Imprese Ferroviarie".

Art. 46

All'articolo 17 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

Il secondo capoverso del comma 3 è così sostituito:

Per l'alimentazione della condotta A.T. dei treni valgono le apposite disposizioni che danno, tra l'altro, facoltà agli agenti addetti alla formazione dei treni ed ai capi treno di disporre, di propria iniziativa, l'erogazione o la sospensione del riscaldamento in relazione alle condizioni climatiche del momento ed alle richieste dei viaggiatori.

Art. 47

All'articolo 18 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

Il comma 4 è così sostituito:

4. Per evitare aumenti nella composizione dei treni, quando le carrozze dirette abbiano posti disponibili e altre siano completamente occupate, in esse si possono, a giudizio del capotreno, far salire i viaggiatori diretti a qualsiasi destinazione.

Art. 48

All'articolo 19 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

Il testo dell'art. 19 è sostituito dal seguente:

La concessione dei compartimenti riservati spetta alle Imprese Ferroviarie.

Art. 49

All'articolo 20 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

Il testo dell'art. 20 è sostituito dal seguente:
L' uso delle carrozze speciali (carrozze saloni, carrozze per trasporto malati, ecc) è disciplinato dalle Imprese Ferroviarie.

Art. 50

All'articolo 21 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio sono apportate le seguenti modifiche:

Il primo capoverso del comma 6 è così sostituito:

6. I cartelli indicatori devono essere applicati a cura dell'Impresa Ferroviaria.

Il terzo capoverso del comma 7 è così sostituito:

Nello stesso modo deve regolarsi il personale addetto che viene in possesso di cartelli non propri e qualora sugli stessi mancasse l'indicazione della località di deposito deve chiedere istruzioni alla propria Impresa.

Il primo capoverso del comma 8 è così sostituito:

Il movimento dei cartelli è disciplinato dai turni stabiliti dalle Imprese Ferroviarie.

Il terzo capoverso del comma 9 è così sostituito:

I cartelli con la scritta "Riservato", da applicarsi ad uno o più compartimenti della carrozza per motivi vari (capotreno, polfer, ecc.) devono essere posti, come quelli per comitive, in tempo utile ed asportati a fine corsa a cura dell'Impresa Ferroviaria o al termine dell'occupazione - se questa interessa un tratto parziale del percorso del treno- dal personale di scorta.

Art. 51

All'articolo 22 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio sono apportate le seguenti modifiche:

Nei commi 1,2, e 7 le dizioni "nostro personale" e "nostri agenti" sono sostituiti con le dizione "il personale dell'Impresa Ferroviaria"; nei commi 1 e 3 le dizioni "Azienda Ferrovie dello Stato" e "nostra azienda" sono sostituite con la dizione "Impresa Ferroviaria".

Il comma 6 è così sostituito:

6. Un esemplare del verbale sarà trattenuto dagli agenti della Compagnia; l'altro all'ufficio competente dell'Impresa Ferroviaria.

Art. 52

All'articolo 23 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

Il titolo e il testo sono soppressi.

Art. 53

All'articolo 24 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è stata apportata la seguente modifica:

Nei commi 2 e 31a dizione "Azienda Ferroviaria" con "Imprese Ferroviarie".

Art. 54

All'articolo 27 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

Il primo capoverso del comma 6 è così sostituito:

6. Nelle stazioni in cui vi è una sosta sufficiente e non è prevista una visita tecnica da parte del personale di verifica, quello addetto alla formazione dei treni deve assicurarsi che le porte dei veicoli in composizione al treno siano chiuse.

Art. 55

All'articolo 33 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

Il testo dell'articolo è così sostituito:

Le Imprese Ferroviarie devono segnalare l'effettuazione dei treni straordinari ai posti di verifica interessati.

Art. 56

All'articolo 33 bis della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

Il testo dell'articolo è così sostituito:

Se un treno previsto in orario per treni viaggiatori viene utilizzato per merci (o viceversa) ad esso deve essere praticata, oltre alle altre occorrenti, anche la seguente prescrizione, da parte dell'agente addetto alla formazione treni: "Vostro treno utilizzato per... ... ... ....".

Art. 57

All'articolo 35 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

Il comma 2 è così sostituito:

2. Tutti i carri scoperti atti a trasporti speciali (Serie Ui, Uik, Uai, Uaik, Saac ecc.) devono essere manovrati con attenzione e sono vietate le manovre a spinta ed a gravità, per i carrelli serie Saac le eventuali manovre dovranno essere eseguite con la massima precauzione e sotto la scorta di agente addetto alla manovra.

Art. 58

All'articolo 36 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

Il comma 1 è così sostituito:

Per la circolazione e l'utilizzazione dei carri gru speciali e mezzi sgombraneve speciali sono da osservare le particolari norma di esercizio emanate con appositi Ordini di Servizio.

Gli estremi di detti Ordini di Servizio sono riportati sulle fiancate dei mezzi stessi.

Il primo alinea del comma 2 è così sostituito:

-
prima di essere messi in composizione i carri stessi devono essere visitati e messi a punto dal personale dell'Impresa Ferroviaria, che rilascerà, all'agente addetto alla formazione treni ed al dirigente movimento, l'autorizzazione alla circolazione con le eventuali prescrizioni da osservare;

II terzo alinea del comma 2 è così sostituito:

-  La volata dei carri gru deve essere rivolta verso la coda, salvo diversa autorizzazione dell'Impresa Ferroviaria, che per opportunità di servizio potrà rilasciarla solo per brevi tratti.

Art. 59

All'articolo 42 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

Il comma 3 è così sostituito:

3. L'agente addetto alla formazione treni deve comunicare al macchinista (1) la massa rimorchiata dei treni di materiale ordinario.

Per i treni con l'orario calcolato in massa bloccata la comunicazione al macchinista deve essere fatta soltanto se la massa rimorchiata esistente supera di oltre il 10% quella indicata nella tabella "Riepilogo delle caratteristiche d'orario dei treni" dell'Orario di Servizio; ogni qualvolta il dato in questione venga comunicato con prescrizione, tale procedura dovrà continuare ad essere adottata per tutte le eventuali successive variazioni fino alla stazione termine di corsa, anche se il valore dovesse coincidere con quello indicato nella tabella.

Nel caso in cui la locomotiva sia diversa da quella prevista in orario, è compito dell'agente addetto alla formazione treni procedere alla verifica di cui al comma 2.


 (1) Formula: Massa rimorchiata t.
...............

Art. 60

All'articolo 43 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

Il comma 1 è così sostituito:

1. Qualora la massa rimorchiata di un treno superi la prestazione delle locomotive o si manifestino difficoltà di marcia l'agente addetto alla formazione treni deve dare tempestivo avviso al deposito locomotive interessato.

Il secondo capoverso del comma 2 è così sostituito:

Nel caso di treni merci, anziché concedere il rinforzo, il deposito può chiedere al personale addetto alla formazione treni la riduzione della massa rimorchiata.

Art. 61

All'articolo 47 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

Il comma 4 è così sostituito:

4. La possibilità di circolazione delle locomotive sulle linee è regolata dalle norme di circolabilità riportate nelle PUPOS Quadro 24. Le eventuali limitazioni previste devono essere prescritte al treno con M. 40 dall'agente addetto alla formazione treni.

Art. 62

All'articolo 52 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

Il comma 2 è così sostituito:

2. Il macchinista della locomotiva di testa deve essere avvisato dall'agente addetto alla formazione treni, con modulo MA0, dell'eventuale presenza in coda di una locomotiva inattiva o trainante se stessa (2); al macchinista della locomotiva ubicata per invio in coda ai treni serviti da freno continuo può, all'occorrenza, essere prescritto di viaggiare con locomotiva attiva su tutte le linee.


(2) In coda locomotiva gr....... (inattiva o trainante se stessa; per le locomotive elettriche a c.c. indicare anche il rapporto ingranaggi e per quelle diesel indicare anche il numero di servizio).

Art. 63

All'articolo 56 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:


Il comma 2 è così sostituito:

2. Nelle località di servizio d'origine dei treni, di cambio della locomotiva e in quelle dove il treno cambia la composizione l'agente addetto alla formazione treni deve tenere presenti le norme riportate nel precedente comma 1 anche agli effetti delle successive variazioni di composizione di cui sia a conoscenza.

L'agente addetto alla formazione treni delle stazioni di fermata dove cambia il foglio di corsa deve assicurarsi che tali norme siano soddisfatte per il tratto successivo e provvedere alle prescrizioni tecniche occorrenti.

Art. 64

All'articolo 58 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio sono apportate le seguenti modifiche:

Il comma 4 è così sostituito:

4. I mezzi di trazione inefficienti devono viaggiare scortati da apposito documento nel quale a cura dell'Impresa Ferroviaria (capo deposito, ecc.) saranno indicati:

-
la velocità massima ammessa dalle condizioni del rotabile;

-
se i freni, continuo ed a mano, sono efficienti;

-
se sono scortati o meno da apposito agente;

-
la presenza di eventuali dispositivi atti a provocare l'intervento automatico del freno continuo.

 In relazione a tali indicazioni l'agente addetto alla formazione treni provvederà agli avvisi e alle prescrizioni di eventuali riduzioni di velocità al treno (1).

Qualora i mezzi stessi vengano trainati da locomotive isolate i documenti di scorta saranno consegnati al macchinista titolare.

Gli automotori e le locomotive di manovra possono essere inviati inattivi per viaggi di trasferimento in composizione ai treni, dopo essere stati condizionati al traino a cura del personale abilitato alla loro condotta, secondo le specifiche norme tecniche di ciascun mezzo.

L'agente addetto alla formazione dei treni, disponendo, per l'invio dei mezzi suddetti in composizione, deve comunicare con modulo M.40 al personale di condotta del treno l'avvenuto condizionamento al traino del mezzo.


(1) Formula: Non superate velocità ...... Km/h da........ a....... per locomotiva inefficiente in composizione.

II comma 5 è così sostituito:

5. In caso di necessità o di opportunità d'invio, anche prima o dopo l'effettuazione di un servizio, le locomotive diesel ed elettriche e le automotrici possono viaggiare inattive in composizione ai treni, rispettando le norme di cui sopra. In questo caso per eventuali comunicazioni riferite al rotabile l'agente addetto alla formazione treni dovrà utilizzare il modulo M. 40.

Il comma 6 è così sostituito:

6. Gli automotori di manovra gr. 208 e 213 possono essere inviati inattivi in coda ai treni da una ad un'altra località a condizione che il freno a mano sia efficiente. Inoltre per l'invio devono essere osservate le seguenti disposizioni:

a) le catene di trasmissione del moto devono essere tolte d'opera;

b) l'aggancio al treno deve essere fatto col tenditore dell'automotore assicurandone la maniglia onde impedirne l'allentamento;
.

c) ogni unità deve essere scortata da apposito agente abilitato alla protezione in linea in caso di spezzamento, fermi restando gli altri obblighi del frenatore di coda;

d) deve essere dato avviso al personale del treno dell'automotore agganciato in coda (2) a cura dell'agente addetto alla formazione treni;

e) la massa si trascura a tutti gli effetti.


(2) Formula: Non superate velocità ........km/h da..... a..... per automotore in coda inattivo

Art. 65

All'articolo 63 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio sono apportate le seguenti modifiche:

Il comma 2 è così sostituito:

2. Quando anche un solo veicolo in composizione al treno non sia atto a circolare al rango di velocità previsto dall'orario, l'agente addetto alla formazione treni dovrà praticare, in aggiunta a quella di cui all'Art. 66/2, la seguente prescrizione:

"Rispetto veicoli in composizione, valgono i limiti di velocità indicati in fiancata per il rango... anziché per il rango....".

E' competenza del macchinista attingere ad un rango di velocità diverso da quello indicato in orario, derivante dal mezzo di trazione.

Il comma 3 è così sostituito:

3. I mezzi leggeri trainati da locomotiva sono ammessi al rango più limitato fra quelli relativi ai vari rotabili in composizione al convoglio secondo quanto stabilito al comma l. Lo stesso dicasi per i treni di mezzi leggeri che abbiano in composizione veicoli ordinari (1)


(1)
In questo caso l'agente addetto alla formazione treni deve comunicare con modulo M.40 al macchinista ed al capotreno, in relazione ai requisiti dei veicoli aggiunti, la seguente prescrizione:

«In coda materiale ordinario idoneo al rango....... (A o B o C) (Art. 63/3 PGOS).

Art. 66

All'articolo 65 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

Dopo il titolo dell'articolo inserire il seguente capoverso:

Nei casi previsti, le prescrizioni tecniche relative alle limitazioni di velocità di cui alle Tabelle 29, 30, 31 bis e 33 devono essere praticate dall'agente addetto alla formazione treni.

Le prescrizioni di movimento relative alle limitazioni di velocità, di cui alla Tabella 32, devono essere praticate dal dirigente movimento.

Art. 67

All'articolo 66 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio sono apportate le seguenti modifiche:

Il comma 2 è così sostituito:

2. L'agente addetto alla formazione treni deve comunicare al macchinista la più bassa delle velocità ammesse dai veicoli in composizione (1) ai treni di materiale ordinario. Per i treni con orario calcolato in massa bloccata, la comunicazione al macchinista deve essere fatta soltanto se la velocità ammessa dai veicoli in composizione è inferiore a quella indicata nella tabella "Riepilogo delle caratteristiche d'orario dei treni" dell'Orario di Servizio; ogni qualvolta il dato in questione venga comunicato con prescrizione, tale procedura dovrà continuare ad essere adottata per tutte le eventuali successive variazioni fino alla stazione termine di corsa, anche se il valore dovesse coincidere con quello indicato nella tabella.


(1) Formula: Velocità massima...... Km/h rispetto veicoli in composizione.

E' aggiunto il nuovo comma 3 e la relativa nota (2):

3. I veicoli ordinari per treni viaggiatori recanti la marcatura di velocità 200 sono muniti di ammortizzatori antiserpeggio. Nel caso che tali ammortizzatori siano guasti, l'agente addetto alla formazione treni, deve prescrivere al macchinista la limitazione di velocità a 160 Km/h (2). In caso di guasto dei dispositivi antiserpeggio dei mezzi di trazione è compito del macchinista osservare la limitazione di velocità prevista.


(2) Formula: Per guasto ammortizzatori antiserpeggio non superate velocità di 160 Km/h.

Art. 68

All'articolo 66 bis della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

Il testo è così sostituito:

Ad un treno di materiale ordinario l'agente addetto alla formazione treni deve sempre prescrivere la limitazione attinente alla velocità massima dei veicoli (Art. 66), anche quando sussista la necessità di prescrivere altre limitazioni per cause diverse. Per quest'ultime è sufficiente prescrivere la più restrittiva.

Art. 69

All'articolo 69 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:


II comma 5 è così sostituito:

5. Alcune locomotive e mezzi leggeri (elettrotreni, automotrici termiche ed elettriche e relativi rimorchi), sono munite di freno Alta Velocità. Se questo dispositivo è inattivo, per guasto o altra causa (rotabile in composizione non presenziato), la massa frenata del rotabile deve essere ridotta del 20% rispetto a quella indicata negli appositi quadri della Tabella C (Art. 81).

In tal caso, il deposito locomotive deve darne avviso tempestivamente all'agente addetto alla formazione treni, per il calcolo della percentuale di massa frenata del treno (1).


Formula: Freno alta velocità del (rotabile)..... inattivo. Massa frenata t., ......

Art. 70

All'articolo 72 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio sono apportate le seguenti modifiche:

Il comma 5 è così sostituito:

5. L'agente addetto alla formazione treni deve comunicare al macchinista la percentuale di massa frenata esistente nei treni di materiale ordinario (2).

Per i treni con orario calcolato in massa bloccata la comunicazione al macchinista deve essere fatta soltanto se la percentuale di massa frenata esistente nel treno è inferiore a quella indicata nella tabella "Riepilogo delle caratteristiche d'orario dei treni" dell'Orario di Servizio; ogni qualvolta il dato in questione venga comunicato con prescrizione, tale procedura dovrà continuare ad essere adottata per tutte le eventuali successive variazioni fino alla località termine di corsa, anche se il valore dovesse coincidere con quello indicato in tabella.


(2) Formula: Massa frenata esistente.............. %.

Il comma 14 è così sostituito:

14. E' ammesso che un solo veicolo non frenato venga rimorchiato da una o più locomotive alla velocità massima di 90 Km/h fermo restando le altre eventuali limitazioni (1); la suddetta limitazione deve essere prescritta con modulo M. 40 dall'agente addetto alla formazione treni.


(1) La velocità massima ammessa dalla frenatura si deve ricavare dalla tabella B per il freno continuo tipo merci; nel computo della percentuale di massa frenata si deve includere per intero la massa frenata della o delle locomotive e, nella massa da frenare, oltre alla massa delle locomotive anche quella del veicolo.

Art. 71

All'articolo 74 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio sono apportate le seguenti modifiche:

Il comma 2 è così sostituito:

2. Per i treni ad orario libero il personale addetto alla formazione treni dovrà sempre comunicare al macchinista ed al capo treno le prescrizioni tecniche relative al tipo di freno attivato e la percentuale di massa frenata esistente.

II comma 7 è così sostituito:

7. Le locomotive aggiunte in coda per invio devono, di regola, essere collegate con la condotta generale del freno.

Le locomotive di spinta possono non essere collegate con il freno continuo quando ciò risulti conveniente per la snellezza dell'esercizio. Il macchinista di testa deve essere avvisato con modulo M. 40 (1) dall'agente addetto alla formazione treni.


(1) Formula: Non superate velocità di ........ Km/h per locomotiva in coda agganciata e non collegata col freno.

Il comma 9 è così sostituito:

9. E' anche ammesso ubicare in coda ai treni merci di cui sopra un veicolo sprovvisto di freno continuo quando, per guasto degli organi di attacco o per altre avarie, non possa essere interposto fra gli altri veicoli. In questo caso dovrà essere con freno a mano efficiente e presenziato il veicolo che immediatamente lo precede e non dovrà essere superata la velocità massima di 90 Km/h (1); la suddetta limitazione deve essere prescritta con modulo M.40 dall'agente addetto alla formazione treni.

L'aggancio del veicolo di coda e gli organi di trazione interessati devono essere attentamente controllati dal personale addetto alla verifica o, in sua mancanza, dal macchinista.


(1) Formula: Per veicolo in coda non frenato non superate velocità 90 Km/h.

Art. 72

All'articolo 75 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

Il comma 4 è così sostituito:

4. In caso di esclusione dall'azione frenante di uno o più rotabili, fermo restando i limiti imposti dalla nuova percentuale di massa frenata, non dovranno essere superati i seguenti limiti di velocità:

· un rotabile escluso 200 Km/h;

· più di un rotabile escluso 160 Km/h.

Nei treni di materiale ordinario con velocità massima ammessa dai veicoli superiore a 160 Km/h, qualora venga escluso dall'azione frenante più di un rotabile il macchinista dovrà essere avvisato con modulo M.40 (1) dall'agente addetto alla formazione treni.


(1) Formula: In composizione n...... rotabili isolati dall'azione frenante.

Art. 73

All'articolo 76 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio sono apportate le seguenti modifiche:

II comma 3 è così sostituito:

3. Nei treni serviti da freno continuo tipo merci o da frenatura continua mista, allo scopo di raggiungere la percentuale di massa frenata occorrente, è ammesso integrare la frenatura con freni a mano agenti sui veicoli sprovvisti dell'apparecchiatura del freno continuo o con tale apparecchiatura inefficiente. Nei treni così frenati non dovranno però esservi più di 10 assi consecutivi non frenati con freno continuo.

Il treno dovrà essere considerato come servito da freno continuo tipo merci e la massa ​frenata a mano non dovrà superare il 20% della massa frenata complessiva, compresa nel computo la massa frenata a mano dei veicoli di coda (6 assi) eventualmente non collegati al freno continuo.

Il macchinista deve essere avvisato, dall'agente addetto alla formazione treni, con modulo M. 40 che viaggia con frenatura continua tipo merci integrata (1) e questi, prima di azionare il freno continuo, chiederà con fischio la chiusura dei freni a mano, salvo casi di necessità improvvisa.


(1)
Formula: Viaggiate da........ ... a......... con frenatura continua tipo merci integrata da freni a mano; massa frenata complessiva.....%

Il comma 4 è così sostituito:

4. Nei carri esteri muniti del dispositivo Piano-Montagna le maniglie di comando debbono essere poste normalmente nella posizione che scopre la lettera P. Sulle linee con tratti in discesa di lunghezza superiore a 5 Km ed aventi grado di frenatura VI, VII, VIII o IX, le maniglie stesse devono essere poste invece nella posizione M.

La manovra per portare le maniglie nell'una o nell'altra posizione deve essere eseguita dal personale di scorta nelle località di servizio indicate nella PUPOS.

Nei treni senza capotreno la manovra di cui sopra deve essere eseguita dal personale addetto alla formazione treni.

Art. 74

All'articolo 77 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

Il comma 2 è così sostituito:

2. I treni frenati con frenatura continua mista debbono essere considerati come serviti da freno continuo tipo merci e rispettare la velocità massima per essi ammessa dalla Tabella B. Il macchinista dovrà essere avvisato con modulo M.40 che viaggia con frenatura mista (1) dall'agente addetto alla formazione treni.


(1) Formula: Viaggiate con frenatura continua mista che considererete tipo merci: massa frenata....... %.

Art. 75

All'articolo 79 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

Il comma 1 è così sostituito:
1.
La frenatura dei treni con freno a mano rappresenta un'eccezione determinata dall'impossibilità di poter provvedere all'attivazione della frenatura continua. Dell'attivazione della frenatura a mano su tutto il treno, sia nella località di servizio di origine che lungo il percorso, il macchinista dovrà essere avvisato con modulo M.40 (1) dall'agente addetto alla formazione treni.


(1)
Formula: Viaggiate con freni a mano, massa frenata....... %.

Art. 76

All'articolo 80 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

Il comma 5 è così sostituito:

5. Per la parte servita da freno continuo valgono in particolare le disposizioni relative al numero dei freni a vite (Art. 74/6), mentre il numero degli agenti di scorta va computato complessivamente per le due parti.

In caso di spezzamento del treno, ove tutti gli agenti di scorta (compreso il capotreno) siano rimasti nella parte servita da freni a mano, spetta al secondo agente di condotta di chiudere i freni a vite occorrenti per immobilizzare la prima parte e calzare eventualmente le ruote dei veicoli, nei casi e con le modalità stabilite all'art. 78/7.

Quando sul treno è in funzione la frenatura parzialmente continua, dovrà essere dato avviso al macchinista con modulo M. 40 (1), a cura dell'agente addetto alla formazione treni; il macchinista dovendo frenare il treno chiederà prima la chiusura dei freni a mano e quindi azionerà con cautela il freno continuo (salvo casi di necessità improvvisa).


(1)
Formula: Viaggiate con frenatura parzialmente continua. Massa frenata con freno continuo .....%. Massa frenata con freno a mano ....% (ed occorrendo) Massa frenata complessiva

Art. 77

L'articolo 81 bis del cap. VII è soppresso

Art. 78

E' istituito il nuovo capitolo VII bis delle PGOS e relativo articolo 81 bis

CAPITOLO VII bis

RILEVAMENTO DELLE CARATTERISTICHE TECNICHE DEI ROTABILI. COMPUTO E VERIFICA DELLA FRENATURA EMISSIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE

ATTRIBUZIONI DEL PERSONALE

ART. 81 bis

1. Il rilevamento dei dati caratteristici dei rotabili in composizione al treno ai fini della compilazione dei documenti treno e delle eventuali prescrizioni tecniche è affidato ad agenti addetti alla formazione treni in possesso di specifica abilitazione.

Qualora nelle operazioni di rilevamento di cui sopra siano riscontrate anomalie (veicoli scaduti di revisione, veicoli con etichette che comportino restrizioni, veicoli con freno continuo automatico isolato o irregolarità nella distribuzione dei freni lungo il treno, ecc.), dovranno essere adottati i provvedimenti previsti dalle norme in vigore (scarto veicolo, modifiche alla composizione, ecc.).

2. L'agente addetto alla formazione treni deve provvedere:

· all'esposizione nella lista veicoli ( M 18) dei dati dei singoli veicoli e dei relativi totali nonché alle annotazioni interessanti i veicoli in composizione;

· all'esposizione nel foglio di corsa dei dati concernenti la frenatura e la composizione del treno, nonché al computo della massa frenata prescritta e della percentuale effettiva di massa frenata;

· alla verifica che la composizione del treno rispetti i limiti stabiliti dall'Art. 73;

· al confronto dei dati rilevati (caratteristiche tecniche del treno) con quelli indicati nella Tabella "Riepilogo delle caratteristiche d'orario dei treni" dell'Orario di Servizio e praticare tutte le occorrenti prescrizioni al treno (variazioni caratteristiche tecniche previste, carico, circolabilità dei rotabili in composizione).

3. Il capotreno deve controllare che nel foglio di corsa le percentuali, prescritta ed effettiva, di massa frenata continua siano esposte e che quest'ultima sia congruente con quella indicata nella tabella "Riepilogo delle caratteristiche d'orario dei treni" dell'Orario di Servizio o con quella indicata nella eventuale prescrizione tecnica ricevuta.

Nei treni nei quali la funzione di capotreno è devoluta al macchinista, spetta a questi eseguire le verifiche anzidette.

4. Le incombenze stabilite dai commi 1 e 2 possono essere devolute al capotreno, o al macchinista in possesso di specifica abilitazione.

Nei treni senza capotreno tali incombenze possono essere devolute al macchinista, anche se non in possesso della predetta specifica abilitazione, solo per interventi su rotabili in avaria.

5. Agli agenti incaricati della prova del freno continuo competono le verifiche stabilite dall'Istruzione per l'esercizio del freno continuo automatico, indipendentemente dagli obblighi che, al riguardo, fanno carico ad altro personale.

6. In caso di adozione, totale o parziale, di frenatura a mano, valgono, in quanto pertinenti, le norme stabilite nei commi precedenti, con la differenza che compete in ogni caso al capotreno disporre per il presenziamento dei freni a mano occorrenti; il capotreno deve inoltre indicare nella lista veicoli (M. 18) la massa frenata a mano dei veicoli interessati a conferma del loro presenziamento con frenatori. Analogamente egli deve regolarsi negli altri casi in cui, in base alle norme del precedente Capitolo, occorre far presenziare da frenatore il veicolo di coda o quello attiguo.

7. Qualora una parte del treno non sia servita da freno continuo, l'agente addetto alla formazione treni (o il capotreno od il macchinista nei treni senza capo treno) deve notificare per iscritto il numero del primo veicolo dalla testa non servito da freno continuo all'agente incaricato della prova del freno. L'agente che riceve la predetta notifica è tenuto a verificarne la validità.

Art. 79

NORME PARTICOLARI PER IL RILEVAMENTO DELLE CARATTERISTICHE TECNICHE DEI ROTABILI. COMPUTO E VERIFICA DELLA FRENATURA EMISSIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE NELLE STAZIONI DOVE PRESTANO SERVIZIO I "VEICOLISTI" (OS 45/65)

ATTRIBUZIONI DEL PERSONALE

1. In determinate stazioni il rilevamento dei dati caratteristici dei rotabili in composizione al treno ai fini della compilazione dei documenti treno e delle eventuali prescrizioni tecniche è affidato ad agenti (denominati veicolisti) in possesso dell'abilitazione di cui all' OS 45/65.

Qualora nelle operazioni di rilevamento dati siano riscontrati veicoli scaduti di revisione, veicoli con etichette e veicoli con freno continuo automatico isolato o anomalie nella distribuzione dei freni lungo il treno, l'agente incaricato del rilevamento dovrà, se tali anomalie non sono state eliminate prima della firma del foglio veicoli da parte dello stesso agente, informare per iscritto l'agente addetto alla formazione dei treni.

2. Il veicolista deve provvedere:

· alla compilazione della lista veicoli riportando nella stessa i dati rilevati ed i relativi totali;

· all'esposizione nel foglio di corsa dei dati concernenti la frenatura e la composizione del treno, nonché al computo della massa frenata prescritta e della percentuale effettiva di massa frenata.

3. L'agente addetto alla formazione treni, in possesso di specifica abilitazione secondo le Disposizioni emanate dal Gestore Infrastruttura deve:

· verificare sulla base dei predetti totali che la composizione del treno rispetti i limiti stabiliti dall'art. 73;

· confrontare i dati riportati nel Quadro VII del foglio di corsa con quelli indicati nella tabella "Riepilogo delle caratteristiche d'orario dei treni" dell'Orario di Servizio;

· praticare tutte le occorrenti prescrizioni al treno derivanti dalle caratteristiche tecniche e dal carico dei rotabili in composizione (prescrizioni attinenti alla frenatura; prescrizioni attinenti alla velocità massima dei veicoli ed al rango a cui sono ammessi, anche in rapporto al rispettivo limite di carico; prescrizioni attinenti alla massa rimorchiata; prescrizioni attinenti a limitazioni di velocità per ragioni diverse da quelle indicate; prescrizioni attinenti ad altre esigenze di circolazione derivanti dal carico; prescrizioni attinenti alle caratteristiche del trasporto; ecc.)

4.
Le incombenze stabilite al comma 3 possono essere devolute al capotreno e se in possesso di specifica abilitazione, al macchinista. Nei treni nei quali la funzione di capotreno è devoluta ad un macchinista non in possesso di specifica abilitazione, tali incombenze possono essere devolute solo per interventi su veicoli in avaria.

5.
Quando le incombenze di cui al comma 3 sono devolute all'agente addetto alla formazione treni in possesso di specifica abilitazione, il capotreno deve controllare che nel foglio di corsa le percentuali, prescritta ed effettiva, di massa frenata continua siano esposte e che quest'ultima sia congruente con quella indicata nella prescrizione (Art. 72).

Nei treni nei quali la funzione di capotreno è devoluta al macchinista, spetta a questi eseguire le verifiche anzidette.

Art. 80

All'articolo 82 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

Al comma 1 è aggiunto il seguente capoverso:

Le eventuali limitazioni relative alla circolabilità devono essere prescritte al treno con M. 40 a cura dell'agente addetto alla formazione treni.

Art. 81

All'articolo 83 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

Il comma 7 è così sostituito:

7. I fanali di coda devono essere accesi a cura del personale di macchina.

Tutti i fanali intermedi delle unità in composizione al treno devono essere mantenuti spenti od oscurati con appositi schermi.

Le lastre colorate sui fanali di coda devono essere poste in opera a cura del personale di macchina.

La tabella di coda, le tabelle identificative dei treni aventi composizione bloccata, nonché i cartelli indicatori devono essere posti in opera a cura del personale dell'Impresa Ferroviaria.

II comma 8 è così sostituito:

8. Il riscaldamento è di norma regolato dal macchinista; il personale addetto alla formazione dei treni o il capo treno possono intervenire all'occorrenza per farlo erogare o sospendere secondo le disposizioni vigenti quando ciò sia ritenuto opportuno in relazione alle condizioni climatiche del momento o venga richiesto dai viaggiatori.

Art. 82

All'articolo 91 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

Il secondo capoverso del comma 16 è così sostituito:

La tabella di coda e le tabelle identificative dei treni aventi composizione bloccata devono essere poste in opera a cura del personale dell'Impresa Ferroviaria

Art. 83

All'articolo 91 bis della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

Il comma 2 è così sostituito:

2. I treni composti con carrozze a due piani devono essere comunicati, a cura dell'Impresa Ferroviaria, ad ogni attivazione dell'orario alla Direzione Compartimentale Movimento e al proprio personale con apposita disposizione. Per i treni non previsti nella predetta disposizione nella cui composizione sono previste carrozze a due piani, deve essere praticata al treno apposita prescrizione (1).


(1) In composizione carrozze a due piani.

Art. 84

All'articolo 91 ter della Prefazione Generale all'Orario di Servizio sono apportate le seguenti modifiche:

Il comma 1 è così sostituito:

1. I treni muniti di porte a comando elettropneumatico sono i seguenti: 

a) treni di mezzi leggeri (compresi gli ETR);

b) treni navetta aventi in composizione carrozze a piano ribassato e/o carrozze a due piani, o composizioni promiscue di tali carrozze con carrozze a media distanza e UIC-X (IR);

c) treni navetta composti esclusivamente di carrozze a media distanza (M.D.) e UIC-X (IR);

d) treni con chiusura porte telecomandata (C.P.T.), aventi in composizione, omogenea o promiscua, i seguenti tipi di carrozze:

- Eurofima;

- Media distanza;

- UIC-X (IR);

- UIC-X;

- UIC-Z1;

- Gran Conforto (G.C.).

I treni di cui ai punti b), c) e d), nei quali è prevista la telechiusura delle porte su tutto il treno, oppure la presenza di carrozze a due piani, devono essere comunicati, a cura dell'Impresa Ferroviaria, ad ogni attivazione dell'orario alla Direzione Compartimentale Movimento e al proprio personale con apposita disposizione. Per i treni non previsti nella predetta disposizione, l'attivazione della telechiusura delle porte è ammessa purché tutte le carrozze siano idonee; in tale caso nelle stazioni di origine, di cambio trazione ed in quelle ove il treno cambia composizione, deve essere praticata al treno apposita prescrizione (1). L'attivazione è, peraltro, obbligatoria per i treni di cui al punto b), in quanto è richiesto il controllo del blocco porte.

La locomotiva deve essere dotata di apparecchiature idonee alla telechiusura e di condotta principale (CP) per i treni di cui ai punti b), c); per l'effettuazione dei treni di cui al punto d) è ammesso utilizzare anche una locomotiva sprovvista di apparecchiature idonee alla telechiusura purché dotata di condotta principale.

I treni indicati al punto c) quando vengano eccezionalmente effettuati con locomotiva non atta al telecomando o comunque mancante di apparecchiature per il comando e controllo delle porte, passano automaticamente fra quelli del punto d). In tal caso il personale di macchina resta esonerato dal rispetto della norma di cui la nota (3) del successivo comma 7 e dovrà farne esplicita annotazione sul foglio di corsa, nello spazio dedicato alle osservazioni del personale di macchina.

Le anormalità nel funzionamento delle porte delle carrozze, devono essere segnalate sul libro di bordo dei veicoli secondo le norme vigenti e ne dovrà essere dato avviso ai presidi territoriali competenti (Coordinamento Traffico Passeggeri, Coordinamento Informazioni Viaggiatori, ecc.).

In ogni caso le porte laterali di accesso guaste (vedere Tabella 44 bis) devono essere chiuse a chiave e munite, per l'avviso ai viaggiatori, di una etichetta modello S trilingue, ben visibile dall'esterno e dall'interno.


(1) Formule:

Per i treni di cui al punto b): In composizione vostro treno carrozze a piano ribassato e/o a due piani.

Per i treni di cui al punto c): Vostro treno composto da carrozze a media distanza.

Per i treni di cui al punto d): Su vostro treno attivata telechiusura porte.

II comma 4 è così sostituito:

4. E' sempre richiesto il controllo centralizzato di chiusura delle porte, realizzato tramite appositi segnalatori ottici posti sui banchi di manovra; il macchinista non deve partire in mancanza di tale controllo. Nei treni navetta aventi composizione promiscua con carrozze a media distanza il controllo centralizzato della chiusura porte non riguarda queste ultime (1).

Per i treni di cui al punto b) il macchinista dovrà tenere inserito l'apposito interruttore blocco porte di cui sono dotate le locomotive attrezzate per il comando a distanza delle porte. Qualora, a modifica di quanto comunicato dall'Impresa ferroviaria alla DCM e al proprio personale, la composizione del treno non sia del tipo di cui al punto b), l'agente addetto alla formazione treni dovrà darne prescrizione al macchinista (2).


(1) Le carrozze MD sono munite di dispositivo tachimetrico di sicurezza di chiusura e bloccaggio.

(2) Formula: Sul vostro treno non richiesto controllo centralizzato chiusura porte.

Il comma 10 è così sostituito:

10. Per i treni di cui ai punti c) e d), i cui veicoli sono dotati di dispositivo tachimetrico di sicurezza, non esiste alcun controllo centralizzato di chiusura delle porte.

Qualora sui treni di cui al punto c), a variante di quanto comunicato dall'Impresa ferroviaria alla DCM e al proprio personale, vi siano in composizione una o più carrozze a piano ribassato e/o a due piani, l'agente addetto alla formazione treni dovrà darne prescrizione (1) al macchinista perché si attenga a quanto previsto per i treni di cui al punto b).


(1) Formula: In composizione vostro treno carrozze a piano ribassato e/o a due piani.

Il comma 12 è così sostituito:

12. Le carrozze di cui al comma 7 possono possibilmente raggruppate per tipo.

Sui treni di cui al punto d) non è ammessa, di regola, l'utilizzazione di carrozze con porte a chiusura manuale. Verificandosi eccezionalmente tali composizioni, le carrozze con porte a chiusura manuale, sé dotate di doppia condotta pneumatica e di condotta elettrica a 13 conduttori devono essere raggruppate; le carrozze prive delle suddette condotte devono essere raggruppate in coda assoluta.

Verificandosi tale condizione l'agente addetto alla formazione treni ne darà comunicazione (2) al capotreno che ordinerà verbalmente al personale di scorta di provvedere per la chiusura manuale.

Il bagagliaio e i veicoli di servizio devono essere muniti di doppia condotta pneumatica e di condotta elettrica a 13 conduttori.

I veicoli privi di tali condotte devono essere ubicati sempre in coda.

In caso contrario il treno è da considerarsi in regime di chiusura manuale delle porte.

In caso di richiesta di locomotiva di soccorso deve essere assicurata l'alimentazione dei servizi pneumatici, altrimenti si deve provvedere alla chiusura manuale delle porte.


(2) Formula: In coda (od in testa od intercalate) n........ carrozze senza telechiusura  porte.

L'ultimo capoverso del comma 14 è così sostituito:

In questo caso il personale addetto alla formazione treni ne darà comunicazione (2) al capo treno che verbalmente ordinerà al personale di scorta di provvedere per la chiusura manuale.

Art. 85

All'articolo 117 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

Il comma 3 bis è così sostituito:

3 bis Sulle linee di categoria D4 i carri caricati per tali limiti devono rispettare la velocità di 90 Km/h. Su alcune linee, indicate nella Tabella 49 quater, i carri a carrelli caricati per tali limiti devono rispettare la velocità di 100 Km/h. La prescrizione deve essere praticata dall'agente addetto alla formazione treni.

Art. 86

All'articolo 118 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

II comma 1 è così sostituito:

1. La determinazione del limite di carico dei carri, in relazione alle categorie alle quali sono ascritte le linee da percorrere, e delle relative condizioni di circolabilità, così come risultano dal presente e dal successivo art.119, nonché delle caratteristiche costruttive del carro (1), è applicabile a tutti i veicoli ammessi a circolare sull'infrastruttura nazionale, fatta eccezione per alcuni carri circolanti in base ad appositi Ordini di Servizio o a disposizioni speciali.

Le medesime norme devono essere osservate anche per le sottostazioni mobili di trasformazione e per i carri alimentatori di cui al Quadro 24 PUPOS.

È altresì applicabile ai carri di altre Amministrazioni, recanti il contrassegno RIV:

-
a 2 o 3 assi;

-
a 2 carrelli a 2, 3 e 4 assi ciascuno (1);

-
a 3 o 4 carrelli a 2 assi ciascuno.

I rimanenti carri di altre Amministrazioni, sia che viaggino carichi sia che viaggino vuoti devono essere considerati come trasporti eccezionali e quindi formare oggetto di preventivi accordi fra le Amministrazioni interessate e di disposizioni particolari.


(1) Si vedano le Norme complementari FS, riportate all'Allegato II al RIV, Tomo 1 punto dal 3-7/a al 3-7/d, Direttive per il carico.

Il comma 7 è così sostituito:

7. Qualora il carico dei veicoli in composizione ad un treno imponga, in relazione al limite di carico o per quanto detto all'Art. 117/5, il rispetto di limitazione di velocità, l'agente addetto alla formazione dei treni della stazione che compila il foglio di corsa per il percorso in cui trovasi il tratto interessato alla limitazione di velocità, o della stazione intermedia di tale percorso che mette i veicoli in composizione al treno deve darne comunicazione al macchinista e al capotreno con modulo M.40 (1).


(1) Formula: Rispetto massa assiale veicoli non superate velocità … ...... Km/h da ……….a ………….

Art. 87

All'articolo 119 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

Dopo il titolo dell'articolo inserire il seguente capoverso:

Le limitazioni previste dalle tabelle del presente articolo devono essere prescritte al treno dall'agente addetto alla formazione treni secondo i criteri di cui al precedente Art. 118.

Art. 88

All'articolo 125 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

Il testo dell'articolo è così sostituito:

1. Fatta eccezione per le carrozze a due piani la cui circolabilità è indicata nel Quadro 24 PUPOS e salvo le restrizioni di cui alla Tabella 58, tutti i veicoli regolarmente immatricolati presso una Amministrazione Ferroviaria, sono ammessi a circolare su tutte le linee della rete FS e su tutte le linee delle Ferrovie e delle Tranvie esercitate dall'industria privata, con le quali è ammesso lo scambio del materiale mobile per il servizio cumulativo o per quello di corrispondenza, indicate all'Art. 124.

2. Le eventuali limitazioni previste nel Quadro 24 relativo alla circolabilità delle carrozze a due piani devono essere prescritte al treno con M. 40 dall'agente addetto alla formazione treni.

Art. 89

All'articolo 128 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio sono apportate le seguenti modifiche:

Il titolo ed il testo sono così sostituiti:

Particolari eccedenze rispetto al profilo limite.

Particolari eccedenze di profilo, oltre i limiti previsti, sono eccezionalmente ammesse con l'osservanza delle particolari condizioni di cui all'Art. 129.

Art. 90

All'articolo 129 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

Il testo è così sostituito:

Sono trasporti eccezionali quelli che non soddisfano alle normali condizioni previste per il carico e la circolazione dei veicoli.

Tali trasporti sono specificatamente indicati nel Regolamento per il reciproco uso dei carri in servizio internazionale (RIV), e nelle Direttive per il carico (Allegato II al RIV, Tomo 1).

I trasporti eccezionali devono essere preventivamente autorizzati sulla rete FS dalla Divisione Infrastruttura, che stabilirà le eventuali prescrizioni d’inoltro.

Le Direzioni Compartimentali Infrastruttura, per il territorio di propria competenza, sono tenute a presidiare affinché gli interventi all’infrastruttura non rendano più svantaggiosi i profili minimi degli ostacoli delle linee.

Art. 91

All'articolo 130 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio sono apportate la seguenti modifiche:

Il titolo ed il testo sono così sostituiti:

Trasporti eccedenti il profilo limite.

Gli iter procedurali per l'inoltro dei trasporti eccezionali sono regolamentati da specifica normativa della Divisione Infrastruttura.

Art. 92

All'articolo 131 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio sono apportate le seguenti modifiche:

Il comma 1 è così sostituito:

I trasporti merci devono essere eseguiti nel rispetto delle prescrizioni del Regolamento Internazionale Veicoli (RIV ed Allegato II al RIV).

Il comma 2 è soppresso.

Il titolo B) è così sostituito:

Trasporti di colli di massa elevata.

Il comma 3 è così sostituito:

3. Agli effetti della normativa di esercizio di cui ai successivi commi 5 e 7, sono da considerare "colli di massa elevata" quelli di massa indivisibile superiori a 20 t.

Il comma 4 è così sostituito:

4. Per il carico di detti colli dovrà essere verificato il rispetto delle norme di carico contenute nell'Allegato II al RIV, Tomo 1 e Tomo 2.

Il comma 5 è così sostituito:

5. L'inoltro di carri carichi di colli di massa elevata deve essere fatto di regola soltanto con treni merci esclusi quelli per trasporti di derrate e simili.

Il comma 6 è soppresso.

Il comma 7 e la relativa nota (1) sono così sostituiti:

7. I carri carichi di colli di massa elevata possono essere manovrati a spinta ed a gravità a condizione che la loro massa totale sia inferiore a 100 t (1).


(1) Ai carri deve essere applicata l'etichetta M 249 ter od M 249, rispettivamente, quando la loro massa totale sia uguale o superiore a 100 t, oppure inferiore.

Il comma 8 è così sostituito:

8. Per i trasporti per i quali occorre l'impiego di più di un carro valgono le norme per il carico dei carri contenute nell'Allegato II al RIV, Tomo 1 e Tomo 2. 1 trasporti su carri con bilico sono trasporti eccezionali, ai sensi dell'Allegato II al RIV, Tomo 1 punto 7, e come tali le prescrizioni per la loro esecuzione sono riportate nelle relative autorizzazioni emesse dalla Divisione Infrastruttura.

Il comma 9 è soppresso.

Il comma 10 è soppresso.

Il comma 11 è soppresso.

Il comma 12 è soppresso.

Il comma 13 è soppresso.

Il comma 14 è soppresso.

Il comma 15 è soppresso.

Il comma 16 è così sostituito:

16. I trasporti di rotaie e tondini di ferro effettuati su coppie di carri senza bilico, devono essere realizzati secondo quando previsto dall'Allegato II al RIV, Tomo 1 e Tomo 2, con l'obbligo di divieto di manovra a spinta e gravità.

Il comma 17 è soppresso.

II comma 18 è così sostituito:

18. L'inoltro dei trasporti di rotaie effettuati su carri senza bilico appositamente attrezzati deve avvenire in base a quanto previsto dall'Allegato II al RIV.

I trasporti di rotaie effettuati con complessi di carri specializzati immatricolati FS tipo Vrt o Vrtz non previsti dall'Allegato II al RIV, possono essere inoltrati, in traffico interno, alle condizioni seguenti.

L'inoltro di complessi specializzati per il trasporto di rotaie da 18, 24 e 36 m (coppie, terne, quaterne o cinquine di carri tipo Vrt o Vrtz) deve avvenire, di norma, a treno completo.

In caso di necessità è consentito l'inoltro, in composizione a treni merci, di uno o più di tali complessi, fino ad un massimo di 16 veicoli, ubicati in coda.

L'inoltro di complessi specializzati per il trasporto di rotaie da 108 m (sestine di carri tipo Vrtz) deve avvenire con apposito treno merci costituito da massimo due complessi di rotaie da 108 m ed altri carri fino all'eventuale completamento della prestazione.

È ammessa l'aggiunta in coda assoluta di un carro attrezzi.

L'inoltro di complessi specializzati per il trasporto di rotaie da 144 m (ottavine di carri tipo Vrtz) deve avvenire con apposito treno merci costituito da massimo due complessi di rotaie da 144 m ed altri carri fino all'eventuale completamento della prestazione.

È ammessa l'aggiunta in coda, dopo il primo o il secondo complesso di rotaie da 144 m, di un carro attrezzi e/o di carri carichi o vuoti per garantire il rispetto dell'Art. 72/7 e 72/10 (percentuale minima di massa frenata nella parte rimorchiata e nella seconda metà nonché massa frenata del veicolo di coda e degli ultimi 10 assi).

È ammesso, dopo il primo complesso di rotaie da 144 m e due carri carichi con massa per asse (tara + carico) minima di 16 t, l'aggiunta di complessi per il trasporto di rotaie da 18, 24 e 36 m (coppie, terne, quaterne o cinquine di carri tipo Vrt o Vrtz), carichi, fino al completamento della prestazione.

Ai trasporti di rotaie da 108 m e 144 m si applicano le seguenti modalità di circolazione integrative comuni:

· il primo complesso deve essere ubicato attiguo alla locomotiva mentre l'altro deve essere separato dal primo da almeno 2 carri carichi, aventi una massa per asse (tara + carico) minima di 16 t;

· i treni interessati dai trasporti non devono superare la velocità di 30 km/h sui rami deviati degli scambi;

· il veicolo di coda deve essere munito di freno efficiente e, se vi funziona il solo freno a mano, deve essere occupato da frenatore;

· sono vietati il rinforzo in coda nonché le manovre a spinta e a gravità ( applicazione dell'etichetta M 249 bis).

Allo scopo di non provocare fluttuazioni anormali nel convoglio, il personale di condotta deve curare:

· che la fase di avviamento e di ripresa della corsa sia graduale e limitata, specie quando il tracciato delle linee presenta curve;

· di evitare, per quanto possibile, frenature a fondo a bassa velocità.

A tal fine l'agente addetto alla formazione treni dovrà indicare nel modulo M.40 da consegnare al personale di condotta che il treno trasporta rotaie da 108 m. o 144 m. e prescrivere di non superare la velocità di 30 Km/h sui rami deviati degli scambi.

Art. 93

All'articolo 1 dell'Istruzione sull'esercizio del freno continuo automatico sono apportate le seguenti modifiche:

La presente Istruzione deve essere conosciuta ed osservata scrupolosamente, per la parte di competenza:

· dal personale addetto alla condotta; 

· dal personale addetto alla verifica;

· dal personale addetto alla formazione treni;

· dal personale di accompagnamento dei treni;

· dal personale della Divisione Infrastruttura interessato;

· dal personale addetto al coordinamento e alla vigilanza delle categorie su indicate; 

· dai dirigenti tecnici interessati.

Art. 94

All'articolo 6 dell'Istruzione sull'esercizio del freno continuo automatico sono apportate le seguenti modifiche:

Il comma 2 è cosi sostituito:

Il personale addetto alla verifica, durante la prova del freno, deve eseguire, su tutto il treno o sulla porzione di treno interessata alla prova, anche i seguenti accertamenti:

· la regolarità delle unioni (organi di trazione e repulsione, accoppiamenti pneumatici ed accoppiamenti elettrici in vista) tra i veicoli;

· la regolare apertura dei rubinetti di testata relativi alle condotte pneumatiche in opera,

· la regolare disposizione delle maniglie G-P, P-M, di quelle del cambiamento del regime di frenatura tipo viaggiatori (P-R) e anche di quelle del dispositivo V-C (Tab. C-Art. 81 P.G.O.S.);

· il regolare funzionamento delle lampade dei fanali, nel caso che il veicolo di coda e/o di testa del materiale rimorchiato sia una carrozza dotata di fanali incorporati per la segnalazione della coda dei treni. In caso di inefficienza anche di un solo fanale o dei circuiti elettrici della carrozza interessata, il personale addetto alla verifica dovrà informare il personale addetto alla formazione dei treni per l'adozione dei provvedimenti del caso.

E' inserito il seguente nuovo comma 4:

4. Il guidatore, quando subentra al personale addetto alla verifica od al capotreno nell'esecuzione della prova del freno o comunque quando la prova del freno è di sua competenza, è tenuto a controllare la regolarità delle unioni (organi di trazione e repulsione, accoppiamenti pneumatici ed accoppiamenti elettrici in vista) e la regolare apertura dei rubinetti di testata delle condotte pneumatiche in opera sui veicoli interessati alla prova.

Art. 95

All'articolo 7 dell'Istruzione sull'esercizio del freno continuo automatico sono apportate le seguenti modifiche:

Il comma 1 è cosi sostituito:

1. Agli effetti della prova del freno continuo, di cui al successivo art. 8:

· La località di origine di un treno è quella ove il treno viene inizialmente composto o dove il materiale già composto è in stazionamento o dove pur essendo stata effettuata una prova completa (tipo A) a mezzo istallazione fissa (1) è trascorso un tempo superiore a 24 ore dalla sua esecuzione.

· Il materiale di un treno si considera in stazionamento anche quando tutto il personale in servizio al treno stesso cambia senza possibilità di dirette consegna con il personale subentrante. Il guidatore che lascia la locomotiva in stazionamento normalmente agganciata al treno deve provvedere anche alla frenatura a fondo del treno a mezzo del freno continuo.

· Qualora un treno venga posto temporaneamente in stazionamento, alla ripresa del servizio deve essere eseguita la prova del freno di tipo A; in luogo della prova di tipo A può essere eseguita la prova di tipo D a condizione che:

-
il periodo di stazionamento non sia superiore a 60 minuti;

-
il materiale rotabile del treno non abbia subito manovre e/o manomissioni della condotta generale e/o principale;

-
l'agente che dirige la prova del freno accerti sui documenti di scorta l'esistenza delle condizioni anzidette (assenza di variazioni alla composizione del treno ed ora di arrivo).


(1) Le prove del freno eseguite su colonne di materiale in sosta in taluni scali a mezzo installazioni fisse sono regolate da disposizioni a parte.

E' inserito il seguente nuovo comma 1 bis

1 bis. Al fine della presente istruzione le stazioni di confine sono le località dove cambia l'Amministrazione che gestisce l'infrastruttura e da dove i treni di una Amministrazione possono essere inoltrati su reti di Amministrazioni ferroviarie diverse.

Ai fini della prova del freno le stazioni di confine devono essere considerate come una qualsiasi località della rete FS.

Fanno eccezione le stazioni di confine con le ferrovie concesse o con le ferrovie in gestione regionale che sono da considerarsi sempre stazioni d'origine; dette stazioni possono essere considerate come una qualsiasi località della Rete FS solo a seguito di specifica disposizione della Divisione Infrastruttura.

Il comma 2 è così sostituito:

2. Quando il materiale rimorchiato di un treno in arrivo venga utilizzato per altro treno senza subire manovre di composizione o di scomposizione, spetta alle Imprese Ferroviarie interessate stabilire dove e quando debba essere eseguita la prova del freno completa. Per tali materiali e per i treni navetta con servizio continuato, la prova del freno completa deve comunque essere eseguita almeno una volta ogni 24 ore.

Il comma 5 è così sostituito:

5. I controlli e le prescrizioni aggiuntive, di cui ai successivi artt. 12 e 12 bis, dovranno esse eseguiti prima della partenza nei seguenti casi:

· nelle località di origine dei treni;

· nelle località ove il treno viene manovrato con l'aggiunta, in punti diversi non facilmente individuabili, di veicoli non controllati,

· almeno una volta ogni 24 ore nelle località stabilite dalle Imprese Ferroviarie interessate,  e per il materiale dei treni in servizio continuativo senza variazioni della composizione, in occasione della prova di tipo A;

· nelle località intermedie del percorso, ai soli veicoli non giunti con treni viaggiatori coincidenti o non preventivamente controllati.

Ai fini dei controlli in esame non dovranno essere considerate, "località di origine", le località ove il materiale è posto in stazionamento per il cambio del personale del treno senza possibilità di consegne dirette a norma di cui al precedente comma 1.

Art. 96

All'articolo 8 dell'Istruzione sull'esercizio del freno continuo automatico sono apportate le seguenti modifiche:

II comma 2 è così modificato:

Nell'argomento "Prova completa (o tipo A)", sostituire il secondo alinea con il seguente:

-- almeno una volta ogni 24 ore nelle località stabilite dalle Imprese Ferroviarie interessate;

Nell'argomento "Prova di continuità (o tipo D)", nel primo alinea dopo la parola "regresso" inserire la nuova nota (4) ed in calce alla pagina la seguente nota (4): 


(4) Quando sia necessario effettuare una tradotta o dei movimenti di manovra con un treno di materiale ordinario al quale sia già stata effettuata la prova del freno continuo di tipo completo (tipo A) eseguita dal banco di manovra che sarà utilizzato successivamente per l'effettuazione del treno, e debbano effettuarsi regressi con cambio del banco di manovra del medesimo mezzo di trazione, ad ogni cambio banco il guidatore deve eseguire una depressione in condotta generale per accertare, mediante il manometro dei C.F., il regolare funzionamento del freno, anziché effettuare la prova di continuità (tipo D). Non occorre ripetere la prova del freno quando, nei casi di cui sopra, i movimenti avvengono senza cambio banco; in caso di cambio del personale di condotta prima della partenza, è comunque necessario che il personale di condotta in partenza riceva la conferma dell' avvenuta prova freno all'atto delle consegne dirette.

Nell'argomento "Prova di continuità (o tipo D)", nel terzo alinea dopo la parola "treno" e nel quarto alinea, secondo rigo, dopo la parola "treno" inserire la nuova nota (5) ed in calce alla pagina la seguente nota:


(5) In questo caso il personale addetto alla verifica resta incaricato di eseguire gli accertamenti relativi alla corretta esecuzione delle unioni nei punti di ricongiunzione (Art. 6/2).

Nell'argomento "Prova di continuità (o tipo D)", nel quarto alinea sopprimere il seguente testo:

"Qualora trattasi di veicoli non controllati aggiunti in più punti del treno la prova tipo D deve essere completata con una prova parziale (tipo B) salvo effettuare una prova completa (tipo A) se esistono dubbi sulla loro sicura identificazione”;

Dopo il sesto alinea aggiungere il seguente nuovo capoverso:

Quando vengano aggiunti veicoli non controllati in più punti del treno la prova di tipo D deve essere completata con una prova parziale (tipo B); se esistono dubbi sulla loro identificazione deve essere effettuata una prova completa (tipo A).

II comma 3 è così modificato:

Inserire alla fine del comma il seguente nuovo alinea:

--quando ad un treno di materiale ordinario, sia stata effettuata la prova del freno continuo "completa" (o tipo A), eseguita dal banco di manovra utilizzato sia per l'effettuazione della tradotta spinta, necessaria per il garaggio, sia per l'effettuazione del treno.

Art. 97

All'articolo 9 dell'Istruzione sull'esercizio del freno continuo automatico sono apportate le seguenti modifiche:

1 - La prova del freno è diretta dal personale addetto alla verifica o dal capotreno, che la esegue col concorso del guidatore.

La prova del freno deve essere eseguita d'iniziativa o su precise disposizioni emanate dalle Imprese Ferroviarie, in ogni caso nel rispetto di quanto disposto dalla presente Istruzione.

Art. 98

All'articolo 11 dell'Istruzione sull'esercizio del freno continuo automatico sono apportate le seguenti modifiche:

Il comma 5 è così sostituito:

5 - Il capotreno, in tutti i casi di irregolarità al funzionamento del freno (accertata o presunta) su tutto o parte del treno o su veicoli singoli non etichettati da lui rilevate, deve richiedere l'intervento del guidatore.

Il capotreno, nelle località sprovviste di personale addetto alla verifica, oltre ad annotare nel foglio di corsa tutti i veicoli con freno guasto è tenuto ad informarne l'addetto alla formazione treni perché ne tenga conto nel computo della massa frenata o, nelle stazioni dove esso non è presente, a provvedervi direttamente. Dovrà poi informare il personale addetto alla verifica di servizio al treno della prima stazione di fermata perché provveda all'etichettamento.

Nei treni senza capotreno alle incombenze di cui sopra deve provvedere il guidatore.

Art. 99

All'articolo 14 dell'Istruzione sull'esercizio del freno continuo automatico sono apportate le seguenti modifiche:

Il titolo dell'articolo è così sostituito:

Emissione mod. TV. 40 - Registrazioni sul foglio di corsa

Responsabilità

Il comma 1 è così sostituito:

1 - Quando la prova del freno sia diretta dal personale addetto alla verifica e risulti regolare su tutti i veicoli, per i quali la prova stessa sia prescritta (Art. 8), detto agente consegnerà al capotreno od in mancanza al guidatore (1) il mod. TV. 40 (vedi Allegato I), debitamente timbralo e firmato, che sarà poi allegato al foglio di corsa.

L'agente che ha diretto la prova (personale addetto alla verifica o capotreno) deve fare specifica annotazione nel foglio di corsa (2) sia per quei veicoli riscontrati con freno inefficiente durante la prova, sia per quelli già etichettati per guasto al freno (3). In questi casi il personale addetto alla verifica non deve emettere il mod. TV. 40.


1) Qualora sia prevista la presenza del capotreno, e quest'ultimo non abbia preso ancora servizio, il TV 40 può essere consegnato al guidatore dal quale il capotreno lo dovrà ritirare appena si presenta.

2) Isolati dall'azione frenante per avarie i veicoli....................................(firma)....................... Oppure: Freno continuo soppresso (indicare la causa)............................(firma).......................

3) (Il personale addetto alla verifica a seguito della firma apporrà anche il timbro; il capotreno indicherà la stazione). 

4) A cura dell'addetto alla formazione treni, del personale addetto alla verifica o, nelle stazioni ove esso non è presente, dal capotreno devono essere annotati nel foglio di corsa anche i veicoli etichettati, non per guasto, con mod. TV. 59-d).

Il comma 2 è così sostituito:

2 - Nelle stazioni intermedie, quando vengano aggiunti veicoli col freno inefficiente, giunti con treni viaggiatori coincidenti, a cura dell'addetto alla formazione treni o, nelle stazioni dove esso non è presente, a cura del personale addetto alla verifica o dal capotreno, devono essere riportate nel foglio di corsa in partenza le relative annotazioni risultanti su quello in arrivo.

Il comma 4 è così sostituito:

4 - Delle anormalità riguardanti il freno, annotate nel foglio di corsa, il capotreno o, in mancanza, il guidatore deve, prima della partenza, informare l'addetto alla formazione treni. Nelle stazioni dove non è in servizio l'addetto alla formazione, deve essere dato avviso delle anormalità alla prima stazione dove è previsto il cambio del foglio di corsa.

Il comma 5 è così sostituito:

5 - Nelle stazioni di cambio del foglio di corsa l'addetto alla formazione treni o il capotreno deve riportare in quello di partenza tutte le annotazioni relative al freno risultanti nel foglio di corsa in arrivo.

Qualora non siano state eseguite operazioni per le quali occorra l'esecuzione della prova del freno, l'addetto alla formazione treni o il capotreno, deve rispettivamente annotare nel foglio di corsa in partenza: "non occorre prova freno".

Art. 100

All'articolo 21 dell'Istruzione sull'esercizio del freno continuo automatico è apportata la seguente modifica:

Il comma 8 è così sostituito:

8 - Condotta del freno sulle discese continuate

a)
Treni serviti dalla frenatura combinata (freno continuo automatico + freno elettrico del mezzo di trazione).


Nel caso sia possibile contenere la velocità del convoglio utilizzando esclusivamente la frenatura elettrica dei mezzi di trazione, la velocità dovrà essere regolata senza l'impiego della frenatura continua.

Il guidatore nel comandare la frenatura elettrica, regolerà lo sforzo frenante in modo da non superare 200 KN complessivi.

Qualora l'impiego della sola frenatura elettrica, applicata con le modalità anzidette , non sia sufficiente a contenere la velocità del convoglio, il guidatore dovrà utilizzare anche la frenatura continua con le modalità stabilite ai successivi punti.

b)
Treni viaggiatori.

Quando per contenere la velocità del convoglio entro i valori ammessi, si debba far ricorso al freno continuo automatico (assenza o insufficienza di frenatura elettrica ) si dovrà procedere a frenare il treno come prescritto al comma 3, in maniera tale che vengano effettuate oscillazioni di velocità tra il valore massimo consentito(l) ed un valore inferiore di circa 15 Km/h.

c)
Treni merci (2)

Salvo quanto previsto al punto d), quando per contenere la velocità del convoglio entro i valori ammessi, si debba far ricorso al freno continuo automatico (assenza o insufficienza di frenatura elettrica ) si dovrà procedere a frenare il treno come prescritto al comma 3, in maniera tale che vengano effettuate oscillazioni di velocità tra il valore massimo consentito(l) ed un valore inferiore di circa 20 Km/h.

d)
Treni merci e treni di locomotive isolate con velocità massima maggiore di 45 km/h circolanti sulle discese continuate aventi lunghezza maggiore di 10 Km e grado frenatura maggiore del V.

Nel caso di treni merci e di locomotive isolate, con velocità massima maggiore di 45 km/h circolanti sulle linee o tratti di linea in discesa continuata aventi estesa superiore a 10 Km e grado di frenatura maggiore del V, si dovrà procedere sempre a frenare il treno come prescritto al comma 3, in maniera tale che vengano effettuate oscillazioni di velocità tra il valore massimo consentito(l) diminuito di 10 Km/h ed un valore inferiore di 30 Km/h. La diminuzione di 10 Km/h del valore di velocità massimo consentito non è necessaria quando sia possibile usufruire anche dell'apporto della frenatura elettrica di almeno una locomotiva.

In caso di impiego del freno continuo le sfrenature che seguiranno le frenature, eseguite nei modi suddetti, devono essere effettuate in maniera completa come prescritto al comma 6.

Alla fine del comma 8, in calce alla pagina, sono riportate le seguenti note:


1) Il valore di velocità massimo consentito deve intendersi quello corrispondente:

a) alla "velocità massima ammessa dalle norme tecniche" indicata nella relativa colonna della scheda treno, sulle linee dove è in uso tale documento;

b) al limite consentito dalla frenatura (art. 81 PGOS), sulle linee dove non è in uso la scheda treno .

2) Nei treni composti da un numero di rotabili inferiore a quattro, il freno continuo automatico deve essere attivo su tutti i rotabili; altrimenti per la condotta del freno devono essere applicate le norme prescritte al punto d).
I

Art. 101

In ogni parte del testo normativo Esercizio Alta Tensione Rotabili sono apportate le seguenti modifiche:

La dizione "verificatore/i" è sostituita con "personale dell'Impresa Ferroviaria abilitato alla verifica"

La dizione "dirigente/i movimento" è sostituita con "personale interessato dell'Impresa Ferroviaria"

All'Appendice II punto 11), il titolo del comma b) è sostituito con "al Responsabile di stazione dell'Impresa Ferroviaria"

Art. 102

In ogni parte delle Norme per l'eseguimento dei trasporti delle cose, tutte le attività ascritte al personale del movimento (Ufficio Movimento, Capo Reparto Movimento, Capo Stazione, ecc.) sono trasferite al personale dell'Impresa Ferroviaria.

Art. 103

In ogni parte delle Norme sull'uso delle etichette sono apportate le seguenti modifiche:

La dizione "personale del Movimento" è sostituita con "personale dell’Impresa Ferroviaria addetto alla formazione treni"

La dizione "Movimento" è sostituita con "personale dell'Impresa Ferroviaria addetto alla formazione treni"

La dizione "Capo (della) stazione" è sostituita con "personale dell'Impresa Ferroviaria addetto alla formazione treni"

La dizione "personale di stazione" è sostituita con "personale dell'Impresa Ferroviaria addetto alla formazione treni"

La dizione "a cura della stazione" è sostituita con "a cura del personale dell'Impresa Ferroviaria addetto alla formazione treni"

La dizione "f.f. verificatore/I”" è sostituita con "personale dell'Impresa Ferroviaria abilitato alla verifica"

La dizione "verificatore/i" è sostituita con "personale dell'Impresa Ferroviaria abilitato alla verifica"

La dizione "F.S." è sostituita con "Impresa Ferroviaria"

La dizione "Servizio Materiale e Trazione" è sostituita con "Impresa Ferroviaria"

La dizione "Ufficio/i Materiale e Trazione" è sostituita con "Impresa Ferroviaria" 

La dizione "(F.S., esteri, ecc.)" è depennata

La dizione "(F.S. o esteri)" è depennata

Art. 104

Al punto 1.21 delle Norme sull'uso delle etichette è apportata la seguente modifica: 

La dizione "o Capo Stazione" è depennata

Art. 105

Al punto 2.241 e 2.242 delle Norme sull'uso delle etichette è apportata la seguente modifica:

La dizione "degli Uffici Materiale e Trazione Compartimentali" è sostituita con "della Divisione Infrastruttura"

Art. 106

Al punto 2.3 delle Norme sull'uso delle etichette è apportata la seguente modifica:

Al seconda alinea, la dizione "Privati F.S." è sostituita con "Privati immatricolati nell'Impresa Ferroviaria"

Al terza alinea, la dizione "(F.S. - Esteri - Interfrigo)" è depennata

Art. 107

Al punto 3.21 delle Norme sull'uso delle etichette è apportata la seguente modifica:

La dizione "alla Stazione" è sostituita con "al personale interessato dell'Impresa Ferroviaria"

Art. 108

Al punto 3.22 delle Norme sull'uso delle etichette è apportata la seguente modifica:

Al primo capoverso, la dizione "dalla Stazione" è sostituita con "dal personale interessato dell'Impresa Ferroviaria"

Al secondo capoverso, la dizione "la Stazione" è sostituita con "il personale interessato dell'Impresa Ferroviaria"

Art. 109

Al punto 3.231 delle Norme sull'uso delle etichette è apportata la seguente modifica:

La dizione "della Stazione" è sostituita con "del personale interessato dell'Impresa Ferroviaria"

Art. 110

Al punto 3.244 delle Norme sull'uso delle etichette è apportata la seguente modifica:

Al comma a), la dizione "Privati F.S." è sostituita con "Privati immatricolati nell'Impresa Ferroviaria"

Art. 111

Al punto 3.25 delle Norme sull'uso delle etichette è apportata la seguente modifica:

II testo del capoverso è sostituito dal seguente:

La stazione che riceve un veicolo con etichette TV 67 a per la località stessa, applicate per ordine superiore, tratterà il veicolo chiedendo istruzioni alla struttura territoriale dellImpresa Ferroviaria.

Art. 112

AI punto 3.26 delle Norme sull'uso delle etichette è apportata la seguente modifica:

Il testo del primo capoverso è sostituito dal seguente:

Gli eventuali spostamenti di veicoli riparandi da una stazione ad un'altra allo scopo di compensare eventuali squilibri di materiale riparando fra le Officine, o per evitare ingombri, non possono essere fatti che dietro ordine dell'impresa Ferroviaria.

Art. 113

In ogni parte delle Norme Complementari FS dell'Allegato II al RIV 2000 la dizione "Capo Stazione" è sostituita con "personale interessato dell'Impresa Ferroviaria".

Art. 114

In ogni parte della Istruzione per il servizio di verifica dei veicoli sono apportate le seguenti modifiche:

La dizione "Dirigente di stazione" è sostituita con "personale interessato dell'Impresa Ferroviaria"

La dizione "Capo stazione" è sostituita con "personale interessato dell'Impresa Ferroviaria

La dizione "dirigente/i movimento" è sostituita con "personale interessato dell'Impresa Ferroviaria"

La dizione "personale del Movimento" è sostituita con "personale interessato _dell'Impresa Ferroviaria"

La dizione "D.M." è sostituita con "personale interessato dell'Impresa Ferroviaria"

La dizione "C.S." è sostituita con "personale interessato dell'Impresa Ferroviaria"

La dizione "verificatore/i" è sostituita con "personale dell'Impresa Ferroviaria abilitato alla verifica"

Art. 115

Al punto 2.2.1 della Istruzione per il servizio di verifica dei veicoli sono apportate le seguenti modifiche:

Al quinto capoverso, la dizione "in mancanza di questo al D.M." è depennata.

Il sesto capoverso è soppresso.

Art. 116

Al punto 2.3 della Istruzione per il servizio di verifica dei veicoli sono apportate le seguenti modifiche:

Al terzo capoverso, la dizione "o Dirigente del movimento" è depennata

Il testo seguente del quinto capoverso è depennato:

il Posto di verifica dipende amministrativamente dal Capo stazione il quale però non ha ingerenza per quanto riguarda la parte tecnica;

Art. 117

Al punto 4.2 della Istruzione per il servizio di verifica dei veicoli sono apportate le seguenti modifiche:

Al sesto capoverso, la dizione "dell'area Movimento" è sostituita con "interessato dell'Impresa Ferroviaria"

Art. 118

Al punto 9.3.2.5 della Istruzione per il servizio di verifica dei veicoli sono apportate le seguenti modifiche:

La dizione " D.M." è depennata.

Art. 119

In ogni parte della Normativa per la verifica tecnica dei veicoli sono apportate le seguenti modifiche:

La dizione "Ufficio/i Territoriali M.R." è sostituita con "l'Impresa Ferroviaria"

La dizione "gli Uffici Territoriali M.R." è sostituita con "l'Impresa Ferroviaria"

La dizione "1° tecnico/i della verifica" è sostituita con "personale dell'Impresa Ferroviaria abilitato alla verifica"

La dizione "verificatore" è sostituita con "personale dell'Impresa Ferroviaria abilitato alla verifica"

La dizione "Dirigente/i Movimento" è sostituita con "personale interessato dell'Impresa Ferroviaria" ad eccezione di quelle contenute nel punto 9 e nell'Appendice punto 2.5.2 comma 3) settimo capoverso, e comma 6) terzo capoverso

La dizione "D. M." è sostituita con "personale interessato dell'Impresa Ferroviaria" ad eccezione di quella contenuta nel punto 5.5.2

Art. 120

All'indice della Normativa per la verifica tecnica dei veicoli è apportata la seguente modifica:

li titolo del punto 6 è così modificato:

Compiti dell'Impresa Ferroviaria

Art. 121

Al punto 1 della Normativa per la verifica tecnica dei veicoli sono apportate le seguenti modifiche:

Al settimo capoverso, la dizione "dalla Divisione Manutenzione Rotabili" è sostituita con "dell'Impresa Ferroviaria"

Il testo del decimo capoverso è sostituito dal seguente:

La programmazione degli interventi tecnici deve essere effettuata dall'Impresa Ferroviaria ed i relativi documenti devono essere distribuiti ed esposti nei posti di Verifica e di manutenzione corrente nonché negli uffici dei Dirigenti Movimento e negli uffici interessati delle Imprese Ferroviarie.

Art. 122

Al punto 4.2.1 della Normativa per la verifica tecnica dei veicoli è apportata la seguente modifica:

La dizione "dalle Divisioni o Uffici Territoriali competenti" contenuta nella nota (1) a fondo pagina è sostituita con "dall'Impresa Ferroviaria e comunicati alla Divisione Infrastruttura - Direzione Tecnica - CESIFER"

Art. 123

Al punto 4.2.2 della Normativa per la verifica tecnica dei veicoli è apportata la seguente modifica:

La dizione "del Servizio competente" contenuta nella nota (1) a fondo pagina è sostituita con "della Divisione Infrastruttura - Direzione Tecnica - CESIFER"

Art. 124

Al punto 5.6.2 della Normativa per la verifica tecnica dei veicoli è apportata la seguente modifica:

La dizione "Divisione Manutenzione" è sostituita con "Divisione Infrastruttura - Direzione Tecnica - CESIFER"

Art. 125

Al punto 6 della Normativa per la verifica tecnica dei veicoli è apportata la seguente modifica:

Il titolo "Compiti del Movimento" è sostituito con "Compiti dell'Impresa Ferroviaria"

Tutto il testo è sostituito dal seguente:

Il personale dell'Impresa Ferroviaria, che nell'ambito delle proprie competenze, dispone variazioni o integrazioni al programma di servizio per quanto attiene alla effettuazione di treni straordinari, scambio di turni di utilizzazione dei materiali, modifiche di itinerario dei treni e quanto altro comporti riflessi sulla esecuzione degli interventi tecnici, deve prevedere e in base alle necessità concordare con il Dirigente Coordinatore Movimento, le soste sufficienti per l'esecuzione degli interventi stessi.

Qualora per comprovate difficoltà, non possano essere effettuati gli interventi tecnici programmati o comunque necessari, il personale interessato dell'Impresa Ferroviaria deve prevedere e concordare con il Dirigente Tecnico o il personale abilitato alla verifica, tempo e luogo per l'esecuzione degli stessi.

Art. 126

Al punto 7.4 della Normativa per la verifica tecnica dei veicoli è apportata la seguente modifica:

La dizione "del Capo Stazione" è depennata

Art. 127

Al punto 8.1 della Normativa per la verifica tecnica dei veicoli è apportata la seguente modifica:

Al secondo capoverso, la dizione "dalle Divisioni e Servizi Produzione competenti" è sostituita con "dall'Impresa Ferroviaria"

Al terzo capoverso, la dizione "Divisione Man. Rot." è sostituita con "Impresa Ferroviaria"

All'ultimo capoverso, la dizione "la Divisione M.R." è sostituita con "l'Impresa Ferroviaria"

Art. 128

Al punto 8.11 della Normativa per la verifica tecnica dei veicoli è apportata la seguente modifica:

II testo del secondo capoverso è sostituito dal seguente:

Copie dei grafici dovranno essere inviati dall'Impresa Ferroviaria ai Capi Stazione interessati nonché alla Divisione Infrastruttura - Direzione Tecnica - CESIFER."

Art. 129

Al punto 9.1 della Normativa per la verifica tecnica dei veicoli è apportata la seguente modifica:

Al terzo capoverso, la dizione "Dirigente del Movimento (Regolatore e Programmatore)" è sostituita con "Regolatore e Programmatore dell'Impresa Ferroviaria"

Al sesto capoverso, la dizione "Dirigente Movimento" è sostituita con "Programmatore dell'Impresa Ferroviaria"

Art. 130

Al punto 9.2 della Normativa per la verifica tecnica dei veicoli è apportata la seguente modifica:

Al primo capoverso la dizione "Dirigente Movimento Regolatore o Programmatore," è sostituita con "Regolatore o Programmatore dell'Impresa Ferroviaria,"

Al quarto capoverso, la dizione "Capo Stazione" è sostituita con "Regolatore dell'Impresa Ferroviaria"

Al quarto capoverso, la dizione "Dirigente" è sostituita con "Regolatore"

Art. 131

All'Appendice, punto 2.5 della Normativa per la verifica tecnica dei veicoli è apportata la seguente modifica:

Al quinto capoverso, la dizione "del Movimento" è depennata

Al quinto capoverso, la dizione "Capo Stazione" è sostituita con "personale interessato dell'Impresa Ferroviaria"

Al sesto capoverso, la dizione "sui binari del Movimento" è depennata

La dizione "Dirigente Movimento" contenuta nella nota (1) a fondo pagina è sostituita con "dal personale interessato dell'Impresa Ferroviaria"

Art. 132

All'Appendice, punto 2.5.1 della Normativa per la verifica tecnica dei veicoli è apportata la seguente modifica:

Il primo capoverso è soppresso.

Al quarto capoverso, comma b) la dizione "ed è affidata al personale del Movimento" è depennata

Al quinto capoverso, la dizione "Movimento" è sostituita con "personale interessato dell'Impresa Ferroviaria"

Al settimo capoverso, la dizione "Capo Stazione" è sostituita con "personale interessato dell'Impresa Ferroviaria"

Art. 133

All'Appendice, punto 2.5.2 della Normativa per la verifica tecnica dei veicoli è apportata la seguente modifica:

Il terzo capoverso del comma 1) è soppresso.

Al comma 1), quinto capoverso, la dizione "del Movimento" è sostituita con " interessato dell'Impresa Ferroviaria"

Al comma 3), sesto capoverso, la dizione "del Movimento" è sostituita con " interessato dell'Impresa Ferroviaria"

Art. 134

All'articolo 3 delle Norme per l'effettuazione dei trasporti eccezionali è apportata la seguente modifica:

Punto 3.3 è soppresso.

Art. 135

L'articolo 5 delle Norme per l'effettuazione dei trasporti eccezionali è così sostituito:

5. COMPITI DELLE IMPRESE FERROVIARIE
L'Impresa Ferroviaria è tenuta ad ottemperare alle necessarie incombenze per l’organizzazione del trasporto eccezionale curando in particolare:

a) l'assegnazione del carro conforme alla tipologia prevista;

b) l'assicurazione del carico al carro secondo le norme vigenti;

c) la compilazione e l'applicazione delle prescritte etichette nei modi d'uso;

d) le relazioni con la clientela al fine di prevedere la data di consegna del trasporto eccezionale;

e) le intese con l'eventuale personale di scorta di Divisione Infrastruttura la cui presenza deve essere annotata sui documenti di spedizione;

f) la fornitura di copia dell'autorizzazione di Divisione Infrastruttura da allegare ai documenti di spedizione;

g) l'informazione tempestiva alle Strutture preposte alla circolazione, concordando il treno d'inoltro;

h) l'annuncio del trasporto, nell'imminenza della sua partenza, agli organi preposti alla circolazione (DCM, DC, DCO, DU, DM) che provvederanno all'estensione dell'annuncio secondo competenza;

i) le prescrizioni al personale del treno delle condizioni d'inoltro, derivanti dalle caratteristiche tecniche del trasporto eccezionale e previste nell'autorizzazione alla circolazione del trasporto stesso rilasciata dalla Divisione Infrastruttura (eventuali limitazione di velocità, divieto d'incrocio in linea o nelle stazioni rispetto ai treni, carrelli, etc.);

j) la verifica tecnica di origine, quella ai transiti di confine, l'avviso ai Posti di verifica per i successivi controlli lungo il percorso;

k) l'obbligo di effettuare la verifica di origine ai trasporti eccezionali anche nelle stazioni sprovviste di Posto Verifica. L'agente incaricato di tale verifica dovrà accertarsi, in particolare ed in aggiunta alle normali operazioni di verifica d'origine, che il trasporto corrisponda esattamente alle caratteristiche indicate nei punti da 1 a 15 (ed eventualmente 19) della autorizzazione ed inoltre, nel caso di trasporti eccedenti il profilo limite di carico, che oltre ai punti critici segnalati, non esistano altri punti del trasporto che eccedono il profilo limite applicabile in base all'itinerario. Il verificatore che provvede alla visita deve apporre il proprio timbro e firma sui documenti di trasporto. 

l) l'istruzione del proprio personale di scorta al trasporto secondo quanto previsto in allegato 12.

Art. 136

All'articolo 6 delle Norme per l'effettuazione dei trasporti eccezionali è apportata la seguente modifica:

Il punto 6.4.a) è soppresso. Il punto 6.4.b) è soppresso.

Il punto 6.4.c) è soppresso. Il punto 6.6.a) è soppresso.

Art. 137

All'articolo 7 delle Norme per l'effettuazione dei trasporti eccezionali è apportata la seguente modifica:

L'articolo è soppresso.

Art. 138

All'articolo 8 delle Norme per l'effettuazione dei trasporti eccezionali è apportata la seguente modifica:

Il primo capoverso è così sostituito:

1 DC, DCO, e i DU ovvero sulle linee a dirigenza locale, le stazioni capotronco devono provvedere a far proseguire l'annuncio di cui al precedente punto 5 h) in modo che esso preceda l'inoltro del trasporto con la formula seguente: Con treno ....... del ............. viaggia trasporto eccezionale cui autorizzazione n. .................................... del ........... della Divisione Infrastruttura.

Art. 139

Le PUPOS - parte la e 2 'devono essere come di seguito modificate:

Parte 1 a:   

Quadro 24:

Il primo alinea del capitolo A) punto 1) è così modificato:

Le ammissioni, le esclusioni e le condizioni di circolabilità rientrano nella competenza del Gestore dell'Infrastruttura (1) e sono indicate nei prospetti che seguono, a fianco delle singole linee, mediante i segni convenzionali riportati di seguito.


(1)
Certificazione Sicurezza Imprese Ferroviarie

Il secondo alinea del capitolo A) punto 1) è così modificato:

La responsabilità dell'osservanza delle ammissioni ed esclusioni di circolabilità dei mezzi di trazione contenute nei seguenti prospetti compete al capo deposito o chi per esso dell'Impresa Ferroviaria.

Il settimo alinea del capitolo A) punto 1) è così modificato:

Le limitazioni di velocità, stabilite con le annotazioni riportate in calce ai singoli quadri, devono essere comunicate al treno dal personale addetto alla formazione dei treni o dal capotreno o, se in possesso di specifica abilitazione, dal macchinista.

Parte 2 a:

Quadro 4:

Nei titoli e nel testo sostituire la frase "Foglio di corsa" con la frase "Riepilogo dei moduli di prescrizione di movimento".

Art. 140

DOCUMENTI DI SCORTA

I documenti di scorta dei treni sono: 

· Lista Veicoli (M 18);

· documento treno (foglio di corsa mod. M 16/E - M 16/EM);

· Riepilogo delle prescrizioni di movimento;

· libretto di servizio del personale dei treni.

Nei treni senza capotreno la compilazione del mod. M 16/E è devoluta al macchinista. secondo quanto stabilito dall'all. X all'1PCL.

1
LISTA VEICOLI (MODULO M 18)

La Lista Veicoli(modulo M 18) è il documento dal quale risulta la composizione del treno comprese le eventuali variazioni avvenute durante il percorso.

Tale documento serve anche per le operazioni di consegna e riconsegna di tutti i veicoli che compongono il treno.

La Lista Veicoli, a seconda delle esigenze, è prevista nei seguenti modelli:

· Lista veicoli per treni viaggiatori (mod. M 18 LN); 

· Lista veicoli per treni merci (mod. M.18 L/M);

· Lista Veicoli multipla per treni viaggiatori (mod. M 18 LN multipla);

· Lista Veicoli per treni viaggiatori internazionali (mod. M.18 spec);

· Lista Veicoli per treni merci inoltrati attraverso i transiti di Brennero, S. Candido e Tarvisio

(mod. M.18 m spec).

1.1
DESCRIZIONE DELLA LISTA VEICOLI PER TRENI VIAGGIATORI E MERCI

[ (Mod. M 18 L/V) (Mod. M 18 L/M) (Mod. M 18 LN multipla) ]

La "Lista dei Veicoli" (LV) è un documento che contiene i dati di composizione relativi alla parte rimorchiata del treno. Accompagna il treno dalla stazione di origine a quella di destino e deve essere compilata per tutti i treni di materiale ordinario.

I dati sono desunti dalle fiancate dei veicoli e dai documenti di scorta dei carri.

La LV comprende anche il "Riepilogo di Composizione e Frenatura" che è riportato sul retro della stessa nei mod. M 18 LN ed M 18 L/M e sulla stessa facciata nel mod. M 18 LN multipla.

La LV sostituisce tutti i fogli veicoli in uso, fatta eccezione per quelli a valore internazionale.

Sono previste tre versioni del modulo:

· per treni viaggiatori (M.18 L/V);

· per treni merci (M.18 L/M);

· multiplo per treni viaggiatori (M.18 LN multipla).

Il modulo comprende le seguenti parti:

a) Intestazione;

b) Dati di identificazione del treno;

c) Elenco dei veicoli in composizione; 

d) Annotazioni.

1.1.1  Intestazione.

	LISTA DEI VEICOLI PER TRENI VIAGGIATORI
	STAZIONE DI  ………………………………………………………………………….


	LISTA DEI VEICOLI PER

 TRENI  MERCI
	FOGLIO 

N° …….
	STAZIONE DI ………………………………………………………


Comprende:

· solo per treni merci, uno spazio per la numerazione progressiva dei fogli;

· la denominazione della stazione di partenza del treno o di quella che inizia il ciclo dei treni, nel caso di modulo multiplo.

1.1.2 Dati di identificazione del treno.

	TRENO ………….. DEL ………..
DA ……………………………….
A …………………………………


Comprende:

· numero del treno

· data di effettuazione

· stazione origine

· stazione di termine corsa

1.1.3 Elenco dei veicoli in composizione.

(per treni viaggiatori)

	1
	2
	3
	4 c
	5 c
	5 d
	6
	7
	8
	10

	NUMERO DEI VEICOLI
	ASS

C V
	LUNGHEZZA

m             1/IO
	MASSA

(t)
	MASSA F.

R         P
	POSTI

I       2
	STAZIONE DI PARTENZA

(o mittente)
	STAZIONE DI ARRIVO

(o destinataria)
	OSSERVAZIONI (Stazione che modifica)

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


È suddiviso in finche verticali numerate (*)

1  numero di servizio dei veicoli;

2a
assi dei veicoli carichi;

2b
assi dei veicoli vuoti;

2  lunghezza espressa in metri con una cifra decimale;

4c
massa da frenare in tonnellate;

5c
massa frenata in regime R, in tonnellate (**);

5d
massa frenata in regime P, in tonnellate (**);

6  posti offerti in prima e seconda classe;

7  stazione di partenza (o mittente) manca nel modulo multiplo; 

8  stazione di arrivo (o destinataria) manca nel modulo multiplo;

10                 osservazioni (stazione che modifica).

(*)
La lettera che segue alcuni numeri identifica la corrispondente finca del modulo M18 spec. Internazionale

(**)
Compilare la colonna occorrente secondo le norme PGOS (Art. 81 Tabella C Quadro 1°)

(per treni merci)

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15

	PR
	Numero Veicoli
	Assi
	Lung.

dm
	Massa

(t)
	Massa Frenata
	Freno

P o G
	Freno a mano
	Merce
	R.I.D.
	Stazione

Di partenza
	Stazione di arrivo
	Codice 

lotis
	vel
	Massa per asse
	codif
	Stazione che ritira/aggiunge

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	peric
	onu
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


È suddiviso in finche verticali numerate:

1   numero di servizio dei veicoli

2   assi dei veicoli carichi o vuoti;

3   lunghezza espressa in decimetri;

4   massa da frenare in tonnellate;

5   massa frenata in tonnellate;

6   tipo di freno;

7   esistenza del freno a vite; 

8   contenuto (merce);

9
  stazione di partenza (o mittente);

10 stazione di arrivo (o destinataria);

11
 codice lotissement;

12
 velocità massima dei rotabili rimorchiati;

13
 lettera distintiva dei limiti di carico massimo dei carri in composizione (es BZ, C3, ecc);

14
 valore della codifica dei trasporti combinati codificati in composizione;

15 osservazioni (stazione che modifica).

1.1.4 Annotazioni.

Da utilizzare per eventuali annotazioni relative al materiale rimorchiato.

1.1.5
Fac-simile dei moduli 1 fac-simile dei moduli:

-
M 18 L/V;

-
M 18 L/M;

-
M 18 L/V multipla;

sono riportati nell'Allegato 1

1.2 COMPILAZIONE DELLA LISTA VEICOLI PER TRENI VIAGGL4TORI E MERCI. [ (Mod. M 18 LN) (Mod. M 18 L/M) (Mod. M 18 LN multipla) ]

1.2.1 Intestazione.

Deve essere compilata secondo le indicazioni dello stampato.

1.2.2 Dati di identificazione del treno.

Devono essere trascritti secondo le indicazioni dello stampato.

Nel caso di LV multipla, la stazione che emette il modulo deve indicare i dati di identificazione di tutti i treni che, in base al programma stabilito, dovranno utilizzare lo stesso modulo.

1.2.3
Elenco dei veicoli in composizione.

L'ordine di esposizione dei rotabili deve avvenire iniziando dal rotabile di testa nel senso di marcia del treno nella stazione che emette la LV.

Le varie colonne devono essere compilate secondo le seguenti specifiche

Treni merci

	Rif.

finca
	Descrizione


	Modalità di compilazione

	1
	Matricole dei rotabili
	Obbligatorio per tutti i rotabili rimorchiati

	2
	Assi dei rotabili
	Obbligatorio per tutti i rotabili rimorchiati, distinguendo fra rotabili a carico e a vuoto 

	3
	Lunghezza dei rotabili

(in metri e decimetri)
	Obbligatorio per tutti i rotabili rimorchiati; nei treni merci la lunghezza può essere espressa in decimetri; per i mezzi di trazione rimorchiati va indicata la lunghezza convenzionale di 20 metri

	4
	Massa lorda dei rotabili

(in tonnellate)
	Obbligatorio per tutti i rotabili rimorchiati.  

	5
	Massa frenata dei rotabili

(in tonnellate).
	Obbligatorio per tutti i rotabili rimorchiati. Per rotabile con freno isolato deve essere indicato il valore "000".

	6
	Tipo di freno
	Va posta l'indicazione G per i soli treni con frenatura tipo merci

	7
	Freno a mano
	Segnalare i carri muniti di freno a vite (sigla FV).

	8
	Contenuto (merce)
	Obbligatorio per carro carico.

Per eventuali trasporti di merci pericolose deve essere riportato il numero identificativo di pericolo e numero identificativo della merce secondo le norme previste dalla IRMP.

	9
	Stazione mittente FS del rotabile
	Obbligatorio per tutti i rotabili rimorchiati.

	10
	Stazione destinataria:

· FS del carro, carrozza o locomotore diretto a

· stazione dell'interno estera del carro diretto su

· amministrazione estera sociale del carro su amministrazione sociale
	Obbligatorio per tutti i rotabili rimorchiati.

	I 1
	Lotissement stazione FS

destinataria o di uscita rete
	Obbligatorio per i carri.

	12
	Velocità
	Velocità massima dei rotabili rimorchiati.

	13
	Massa per asse
	Lettera distintiva dei limiti di carico massimo dei carri in composizione (es B,, C3, ecc).

	14
	Codifica
	Valore della codifica dei trasporti combinati codificati in composizione.

	15
	Osservazioni
	Deve essere utilizzata per apporre il timbro lineare dalla stazione intermedia che ritira i rotabili.

Segnalare i carri muniti di dispositivo automatico di frenatura (sigla DAF).


Treni viaggiatori

	Rif.

finca
	Descrizione
	Modalità di compilazione

	1
	Matricole dei rotabili
	Obbligatorio per tutti i rotabili rimorchiati

	2
	Assi dei rotabili
	Obbligatorio per tutti i rotabili rimorchiati, distinguendo fra rotabili a carico e a vuoto fatta eccezione per la Lista Veicoli multipla.

	3
	Lunghezza dei rotabili

(in metri e decimetri)
	Obbligatorio per tutti i rotabili rimorchiati, con una sola cifra, decimale; per i mezzi di trazione rimorchiati va indicata la lunghezza convenzionale di 20 metri

	4
	Massa lorda dei rotabili

(in tonnellate)
	Obbligatorio per tutti i rotabili rimorchiati.

Nella LV viaggiatori multipla la massa dei veicoli deve essere sempre considerata a carico, anche nel caso di percorso a vuoto.

	5
	Massa frenata dei rotabili

(in tonnellate).
	Obbligatorio per tutti i rotabili rimorchiati. Per rotabile con freno isolato deve essere

indicato il valore "000".

Per le carrozze con dispositivo di commutazione P/R, deve essere usato il regime P o R

secondo quanto previsto dalla P.G.O.S.

	6
	Posti offerti delle carrozze
	Per carrozze in servizio, distinto per classe.

	7
	Stazione mittente FS del rotabile
	Obbligatorio per tutti i rotabili rimorchiati (dato non previsto nel modulo multiplo per

treni viaggiatori)

	8
	Stazione destinataria:

· FS del carro, carrozza o locomotore diretto a

· stazione dell'interno estera del carro diretto su

· amministrazione estera sociale del carro su amministrazione sociale
	Obbligatorio Per tutti i rotabili rimorchiati (dato non previsto nel modulo multiplo per treni viaggiatori)

	10
	Osservazioni
	Deve essere utilizzata per apporre il timbro lineare dalla stazione intermedia che ritira i rotabili.


1.2.4 Annotazioni.

Deve essere usata per eventuali annotazioni, anche in corso di viaggio, relative al materiale rimorchiato o al carico.

In ogni caso nel quadro devono essere riportate le seguenti indicazioni:

· rotabili con freno isolato;

· operazioni di verifica (secondo quanto previsto dalla specifica Istruzione tecnica);

· limite di carico massimo dei carri in composizione (Art. 116 PGOS). “In composizione trasporti caricati al limite della categoria ………”
· il valore più restrittivo (con maggiore ingombro) della codifica dei trasporti combinati codificati in composizione, secondo quanto previsto dalla specifica Istruzione. “In composizione trasporti combinati codifica …………….”
1.2.5 Riepilogo di composizione e frenatura per treni viaggiatori e merci.

I dati di composizione del treno sono quelli indicati nell'ultimo Riepilogo registrato.

Se il Riepilogo viene realizzato su foglio separato devono essere riportati i dati identificativi del treno a cui è riferito e deve recare la firma del compilatore.

1.2.6
Firma del modulo M18 per treni viaggiatori e merci.

I moduli M18 devono essere firmati dal compilatore.

1.3
LISTA VEICOLI PER TRENI VIAGGIATORI IN SERVIZIO INTERNAZIONALE (MOD ULO M.18 SPEC.)

E' utilizzato per la registrazione di veicoli in composizione a treni viaggiatori internazionali.

Il modulo stampato in tre lingue (italiano, francese e tedesco) si sviluppa su una sola facciata che comprende:

· la parte relativa alla composizione che è suddivisa in colonne numerate da 1 a 10 nelle quali vanno esposti i dati relativi ai veicoli. Le colonne 5a, 5b e 9 non devono essere compilate;

· l'intestazione, in cui la stazione dì origine deve indicare il numero che il treno porta al primo transito di confine, la data di partenza dalla stazione di origine, la denominazione della stazione di origine e di quella di destinazione, la stazione di confine nella quale viene consegnato il treno nonché la data di arrivo alla frontiera che deve essere indicata con due cifre (gg.mm.aa.) e l'ora reale di arrivo, indicata dal capotreno.

Devono essere, inoltre, indicati:

· il nominativo, l'impianto di appartenenza e il percorso effettuato dal capotreno che scorta il treno fino alla stazione di confine;

· il numero, massa, massa frenata e percorso del mezzo di trazione che effettua il treno fino alla stazione di confine.

Il modulo è composto da un blocchetto di sei esemplari dei quali uno rimane alla stazione di origine, uno alla stazione di transito e quattro vanno consegnati alla ferrovia a contatto.

1.4  LISTA VEICOLI PER TRENI MERCI IN SERVIZIO INTERNAZIONALE (MODULO M.18 M SPEC.)

E' utilizzato per la registrazione dì veicoli in composizione a treni merci internazionali inoltrati attraverso i transiti di confine di Brennero, San Candido e Tarvisio.

li modulo stampato in due lingue (italiano e tedesco) si sviluppa su una sola facciata che comprende:

· l'intestazione, dove vanno indicati i dati relativi al numero del treno, alla data di partenza, alla stazione di origine e di destinazione ed al nome e cognome del capotreno;

· il Riepilogo della composizione in cui vanno indicati i carri carichi e vuoti, la lunghezza del treno in metri e il numero degli assi, la categoria dei veicoli, la massa rimorchiata, la massa frenata della parte rimorchiata;

· l'elenco dei veicoli in composizione.

1.5   VISITE AL ALATERIALEDEI TRENI VIAGGIATORI.

1.5.1   Visite da effettuare al materiale dei treni viaggiatori.

Il materiale ordinario di un treno viaggiatori deve essere visitato dall'agente addetto alla formazione treni nei seguenti casi:

a) nella stazione di origine dopo operazioni di manutenzione corrente (programmata o non);

b) all'inizio del turno di utilizzazione del materiale (cambio orario, immissione di nuovo materiale, impiego per treni straordinari, ecc.);

c) nelle stazioni di transito di confine per i treni in ingresso sulla rete FS (salvo l'esistenza di particolari accordi fra le Reti);

d) nella stazione di origine in caso di variazione dei dati di composizione dei treni in arrivo.

Durante la visita, l'agente addetto deve rilevare i dati elencati al punto 1.1.3. Nel Riepilogo di composizione e frenatura vanno riportati i totali dei dati rilevati e di quelli derivanti dal computo della frenatura, nonché le annotazioni interessanti i veicoli in composizione; inoltre devono essere riportati i dati relativi alla locomotiva.

Qualora nelle operazioni di rilevazione siano riscontrate anomalie(veicoli scaduti di revisione, veicoli con etichette che comportino restrizioni, veicoli con freno continuo automatico isolato, irregolarità nella distribuzione del freno lungo il treno, ecc.) dovranno essere adottati i provvedimenti previsti dalle norme in vigore.

In ogni stazione di origine, ed in quelle in cui sia variata la composizione, restano invariati gli accertamenti che devono essere espletati dal personale di scorta (artt. 18 e 19 ISPST).

1.5.2 Emissione della Lista Veicoli dei treni viaggiatori.

L'emissione del modulo M.18 da parte della stazione che esegue la visita del materiale secondo quanto indicato al precedente punto garantisce che i dati contenuti nelle colonne da 1 a 8 di tale documento corrispondono a quelli reali del convoglio.

1.5.3
Utilizzazione della Lista Veicoli semplice dei treni viaggiatori.

Con la dizione LV semplice si intende la Lista utilizzabile per un solo treno (anche se con numero barrato).

L'agente addetto alla formazione dei treni della stazione di origine del treno successivo, effettuato con il materiale del treno giunto, può utilizzare la stessa LV senza effettuare la visita a condizione che non siano stati modificati i dati di composizione del treno in arrivo, durante il percorso o durante la sosta in stazione.

In tali casi, l'agente addetto alla formazione dei treni che utilizza tale LV deve aggiungere il nuovo numero del treno, la relazione e la data di effettuazione dello stesso, nonché il proprio timbro, e conservare copia del modulo stesso.

La massa dei veicoli deve essere considerata a carico anche nei percorsi a vuoto. Resta inteso che il computo deve tener conto dello stato reale (vuoto o carico) del materiale qualora venisse superata la prestazione utilizzabile del mezzo di trazione.

1.5.4
Utilizzazione Lista Veicoli multipla dei treni viaggiatori.

La LV multipla è utilizzabile per tutti i treni programmati con lo stesso materiale. In ogni caso deve essere emessa nei casi di cui ai punti a) e b) del precedente punto 1.5.1. La stazione che emette la LV multipla deve indicare il numero di tutti i treni che, in base al programma stabilito, dovranno utilizzare lo stesso modulo. La massa dei veicoli deve essere sempre considerata a carico, anche nel caso di percorsi a vuoto.

La LV multipla è utilizzabile per tutti i treni previsti anche nel caso di variazione dei dati di composizione.

1.5.5
Variazioni ai dati della Lista Veicoli dei treni viaggiatori.

Le eventuali variazioni dei dati di composizione che dovessero avvenire atto partenza o durante il percorso devono essere praticate sulla LV (scarto o sostituzione di un veicolo, variazioni della massa frenata del treno, scomposizioni o ricoveri del materiale per esigenze di circolazione ecc.). In tali casi nella stazione dove si è effettuata la variazione di composizione, oltre alle opportune variazioni, nella parte "Annotazioni" della LV deve essere riportato il numero del veicolo interessato, la località ed il tipo di variazione effettuata (aggiunta veicoli, freno isolato, ecc.) ; la visita deve essere, inoltre, limitata al solo materiale reintegrato o sottoposto a variazioni della frenatura.

Nel caso di variazione dei dati di composizione nella stazione termine di corsa l'agente che la esegue deve confermare in forma scritta le variazioni effettuate (isolamento di un freno, sostituzione di un veicolo indicando il numero del veicolo tolto e di quello aggiunto nonché la posizione nella composizione del treno, la relativa massa frenata, massa reale e velocità) al personale preposto alla compilazione della LV.

Tutte le variazioni dei dati devono essere apportate in maniera chiara e leggibile.

2   DOCUMENTO TRENO (MOD. M. 16/E).

Il documento-treno unificato (M.16/E) deve scortare ciascun treno. Il documento treno emesso nella stazione di origine di regola interessa l'intero percorso del treno. Tuttavia può essere programmato il cambio del documento treno nelle stazioni intermedie del percorso. Il mod. M 16 /E deve essere compilato dall'agente addetto alla formazione del treno o dal capotreno. Si fa eccezione per le linee dove il personale dei treni interviene nel controllo degli incroci nelle quali alcune colonne, possono essere compilate dal DM come specificato nei Quadri interessati.

Ogni scritturazione deve essere intelligibile. E' vietata ogni alterazione, le correzioni che eventualmente si rendessero necessarie, dovranno essere fatte in modo da lasciar leggere ciò che. era stato scritto prima.

Il documento-treno deve essere firmato dal capotreno o dall'agente addetto alla formazione dei treni.

Sulle linee dove il personale dei treni interviene nel controllo degli incroci il documento treno deve essere firmato anche dal DM.

Il documento deve essere riconsegnato nella stazione termine di corsa nell'ufficio designato dall'Impresa Ferroviaria.

Il capotreno deve accertarsi che le annotazioni fatte su tale documento e le prescrizioni tecniche comunicate a mezzo dei relativi moduli siano esatte, chiare e conformi ai regolamenti ed all'orario di servizio, che siano concordanti fra loro e con la composizione del treno.

Nella stazione di origine del treno ed in quelle dove è previsto il cambio dei documenti di scorta, il capotreno non deve partire se non è in possesso del documento treno oppure se il treno non ha fermata d'orario o prescritta nella stazione che delimita il tratto del documento stesso. In tale evenienza il capotreno deve tempestivamente informare il DM o l'agente addetto alla formazione dei treni.

Nei treni senza capotreno la compilazione del mod. M 16/E per quanto di sua competenza, viene eseguita dal macchinista secondo le norme specifiche stabilite dall'Allegato X dell'Istruzione per il servizio del personale di condotta delle locomotive.

Il documento treno è composto di: 

- foglio di corsa;

- bollettino di trazione.

2.1 Foglio di Corsa.

Il foglio di corsa comprende l'intestazione e, di regola, 8 quadri suddivisi in colonne numerate e distinti con numeri romani.

2.1.1 Intestazione

Tale Quadro contiene l'indicazione:

· del numero del fascicolo linea, fascicolo orario o della circolare in cui risulta l'orario del treno;

· della classificazione e della categoria dei treno secondo le indicazioni riportate in calce alla prima pagina;

· del numero del treno;

· della stazione di partenza segnata col timbro e di quella destinataria;

· della data di partenza.

2.1.2 Quadro I (Consegna e Ricevimento) per memoria

2.1.3 Quadro II (Constatazioni e verifiche al materiale)

	II

STAZIONE

Dove avviene la constatazione
	CONSTATAZIONI E VERIFICHE AL MATERIALE (1)

	
	FRENO CONTINUO
	RISCALDAMENTO
	AVARIE, AMMANCHI E PULIZIA

	1
	2
	3
	4

	
	
	
	

	
	
	
	

	(1) Ciascun agente convaliderà con la firma e con l'indicazione della qualifica le singole dichiarazioni (scritte di proprio pugno) sulla constatazione eseguita.


Il quadro II è composto di 4 colonne e deve essere utilizzato dall'agente, che esegue verifiche e constatazioni al materiale, per apporvi le proprie dichiarazioni completate dalla firma (per esteso) e dal profilo.

Le annotazioni relative al risultato delle prescritte verifiche e prove del funzionamento del freno continuo e quelle relative al riscaldamento devono essere fatte direttamente dal verificatore.

Nel caso di verifica in stazione sprovvista di verificatore, oppure in linea, le annotazioni devono essere fatte dal capotreno.

Il capotreno deve tenere conto delle indicazioni riportate nella colonna 2, relative al funzionamento del freno continuo, per provvedere all'eventuale attivazione della frenatura a mano e delle indicazioni sullo stato del materiale, riportate nella colonna 4.

2.1.4 Quadro R (Compartimenti riservati ed a letto) per memoria

2.1.5 Quadro III (Moduli consegnati e versati)

	III

TRENO
	STAZIONE

di origine
	CONSEGNATI DALLA STAZIONE DI

ORIGINE O CAPOTRONCO
	VERSATI

	
	
	M40
	M40
	TV40

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Il quadro III deve essere utilizzato esclusivamente per i moduli riguardanti le prescrizioni tecniche. Lo stesso è diviso in due parti; nella prima vengono riportati esclusivamente gli M 40, relativi alle caratteristiche tecniche di composizione del treno, consegnati dall'Impresa Ferroviaria; nella parte "versati" viene registrata dal capotreno la quantità dei moduli M 40 versati alla stazione che ritira il foglio di corsa.

2.1.6   Quadro IV (Consegna moduli al macchinista)

	              IV                                                      CONSEGNA MODULI AL

                                                                               MACCHINISTA

	Si consegnano …………………………………………. Moduli nella stazione di ………………………………………………….

Il capo treno ……………………………………………. Il macchinista …………………………………………………………….


Il quadro IV deve essere utilizzato esclusivamente per i moduli riguardanti le prescrizioni tecniche. Per le prescrizioni di movimento deve essere utilizzato il Riepilogo delle prescrizioni di movimento.

Il quadro IV deve essere compilato dal capotreno e controfirmato dal macchinista nel caso in cui nelle stazioni intermedie il cambio del personale di macchina avvenga senza possibilità di dirette consegne. Nei treni senza capotreno tale quadro deve essere compilato dal personale addetto alla formazione treni.

2.1.7   Quadro V (Rapporto del capotreno)

V RAPPORTO DEL CAPOTRENO ………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Il dirigente                                         Il Capo treno (3)                         Impianto                                    Il Dirigente

……………………………………………………………………………………………………

In partenza                                         Il capo treno  (3)                         Impianto                                    in arrivo

(3) Cognome leggibile
In questo quadro il capotreno deve fare il rapporto sul viaggio compiuto e, quando non abbia nulla da riferire di anormale, deve scrivere: "servizio regolare".

Quando si verifichino anormalità nella sicurezza della circolazione o danni alle persone, il capotreno deve compilare il rapporto procurando di raccogliere e riferire tutti i dati e le circostanze sull'accaduto.

In particolare il capotreno deve sempre indicare sul rapporto:

a) in caso di fermata straordinaria in linea:

· la causa della fermata,

· l'ora e la località di arresto,

· l'ora di proseguimento del treno;

b) in caso di fermata per insufficienza di trazione e successivo dimezzamento:

· l'ora e la località di arresto,

· l'ora di proseguimento della prima parte,

· l'ora di arrivo della locomotiva di ritorno,

· l'ora di partenza della seconda parte e d'arrivo alla stazione successiva;

c) in caso di spezzamento:

· l'ora e la località dove l'evento si è verificato,

· se, dove ed a che ora si è arrestata la seconda parte,

· se,dove ed a che ora si è arrestata la prima parte,

· se,e da chi sono stati fatti segnali d'arresto alla seconda parte,

· se,e da chi sono stati fatti segnali d'arresto alla prima parte;

d) in caso di richiesta di locomotiva di soccorso:

· l'ora e la località di arresto,

· l'ora in cui il macchinista ha richiesto il soccorso,

· l'ora di arrivo del soccorso,

· l'ora di proseguimento del treno.

e) cambio del personale dei treni senza dirette consegne 

· l'ora reale di arrivo e la località interessata.

2.1.8   Quadro VI (Andamento del treno) per memoria

2.1.9   Quadro VII (Composizione e frenatura)

	N° TRENO
	Arrivo ultimo treno incrociante (*)
	INCROCI
	Precedenze

   (***)
	STAZIONI
	Moduli per vuoti
	FRENATURA
	PRESTAZIONI
	ASSI
	CARRI
	CARROZZE ED ALTRI VEICOLI

	
	
	Normali

(**)
	Anormali

(**)
	
	
	
	Percentuale
	Massa frenata
	Massa del treno
	Utilizzabile
	Utilizzata
	Levati
	Aggiunti
	Carichi
	Vuoti
	

	
	
	
	
	
	
	
	Prescritta
	Effettiva
	Prescritta
	Effettiva
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	(*) Si emette quando l’incrocio avviene senza fermata (**)  Da compilarsi solo sulle linee dove vige il controllo degli incroci da parte del personale dei treni

(***) Da compilarsi solo sulle linee esercitate con Dirigente Unico

	Il Dirigente in partenza …………………………….. Il Capo Treno ………………………………… Impianto ………………………………………. Il Dirigente in arrivo ………………………………..

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Il Dirigente in partenza …………………………….. Il Capo Treno ………………………………… Impianto ………………………………………. Il Dirigente in arrivo ………………………………..


IL quadro VII del foglio di corsa deve essere compilato nella stazione di origine ed in quella intermedia ove avvengono variazioni alla composizione del treno. L'agente addetto alla formazione dei treni che compila il Quadro VII dovrà esporre i dati relativi alla composizione del treno, rilevabili dal mod. M 18, nelle colonne da 7 a 18, secondo l'intestazione delle colonne stesse; inoltre, se del caso, indicherà nella colonna 12 le variazioni della prestazione utilizzabile in corrispondenza delle stazioni dalle quali dette variazioni dovessero verificarsi. Nella colonna 16 si comprendono anche le locomotive inattive viaggianti come veicoli ed i carri riscaldo.

Nel caso eccezionale di attivazione della frenatura a mano, nessun dato deve essere esposto nella colonna 9. Le colonne 8 e 10 devono essere compilate dal capotreno che, dopo aver assegnato a ciascun frenatore il freno da presenziare, esporrà la somma delle masse frenate dei veicoli presenziati e sotto di essa il numero complessivo dei frenatori utilizzati, separando i due numeri con un tratto di linea. Quindi esporrà, nella colonna 8, la percentuale effettiva di frenatura.

Nel caso eccezionale di attivazione della frenatura parzialmente continua, i dati relativi al freno continuo e al freno a mano si esporranno su due righe successive unendole con una graffa segnata ai margine esterno del quadro.

Le colonne 5 e 6 non devono essere compilate; i dati relativi alla consegna dei moduli relativi a prescrizioni tecniche devono essere riportati nel Quadro III mentre quelli relativi alla consegna dei moduli relativi alle prescrizioni di movimento vanno riportati nel Riepilogo delle prescrizioni di movimento.

L'agente che provvede, nella stazione di origine, all'esposizione dei dati nel Quadro VII deve, di regola, eseguire personalmente anche la visita del materiale.

Si fa eccezione per i treni scortati da foglio di corsa multiplo, nel qual caso la visita deve essere effettuata solo al materiale del primo treno indicato nel programma.

Norme particolari per le linee dove il personale dei treni interviene nel controllo degli incroci

Le colonne 1, 2, 3 e 4 possono essere compilate dal DM e/o dal capotreno.

Le colonne da 7 a 18 devono essere compilate dall'agente addetto alla formazione treni o dal capotreno.

Nella colonna 1 il DM o il capotreno dovrà esporre l'ora di arrivo dell'ultimo treno incrociante.

Le colonne 2, 3 (se occorre) e 4 debbono essere compilate dal DM, se presente, o dal capotreno; nelle colonne 2 e 4 verranno poi riportate a cura del capotreno le indicazioni che si riferissero a prescrizioni eventualmente fatte da stazioni intermedie.

La colonna 3 serve esclusivamente per l'indicazione degli spostamenti d'incrocio. Il capotreno, ricevuto dal DM l'ordine di spostamento d'incrocio, annullerà con un tratto di penna trasversale il numero del treno già esistente nelle colonne 2 o 3, riportando il numero del treno stesso nella colonna 3 in corrispondenza della stazione nuova sede d'incrocio.

Man mano che si effettuano gli incroci (e sulle linee a DU anche le precedenze) con i treni segnati nelle colonne 2 e 3 o 4, egli dovrà, nel modo predetto, annullare con tratto trasversale l'indicazione relativa. Per le linee dove il personale dei treni non interviene nel controllo degli incroci, restano valide le vigenti disposizioni.

2.1.10   Compilazione dei Quadri del foglio di corsa

Riguardo la compilazione dei Quadri del foglio di corsa, con il termine di "stazione" si intende indicare il personale preposto dell'Impresa Ferroviaria, salvo per le incombenze attribuite al personale della Divisione Infrastruttura come di seguito specificato.

(Intestazione)

compilazione a cura delle Imprese Ferroviarie.

Quadro I) "Avvisi correnti ordini, moduli ed attrezzi" compilazione a cura delle Imprese Ferroviarie.

Quadro II) "Constatazioni e verifiche al materiale" compilazione a cura delle Imprese Ferroviarie.

Quadro R) "Compartimenti riservati ed a letto" compilazione a cura delle Imprese Ferroviarie.

Quadro III) "Moduli consegnati dalla stazione" compilazione a cura delle Imprese Ferroviarie.

Quadro IV) "Consegna dei moduli al macchinista"

compilazione a cura delle Imprese Ferroviarie per le consegne fra agenti delle stesse; compilazione a cura della Divisione Infrastruttura nel caso di consegne fra personale di macchina e personale della Divisione Infrastruttura.

Quadro V) "Rapporto del capotreno"

compilazione a cura delle Imprese Ferroviarie.

Quadro VI) "Andamento treni"

compilazione a cura delle Imprese Ferroviarie.

Quadro VII) "Composizione frenatura"

compilazione a cura delle Imprese Ferroviarie, fatta eccezione per le colonne da 2 a 4 che possono essere compilate dalla Divisione Infrastruttura.

Nel caso di utilizzo di un foglio di corsa multiplo il Quadro deve essere compilato dal capotreno solo per il primo treno che utilizza il foglio di corsa e per i treni successivi deve essere annotato "Vedere treno........." .

Nel caso di variazione della composizione durante il viaggio, deve essere compilato nuovamente il Quadro in corrispondenza della località interessata riportando i nuovi dati. Solo sulle linee dove il personale dei treni interviene nel controllo degli incroci la compilazione delle colonne da 2 a 4 può essere effettuata a cura del DM.

Firma del foglio di corsa)

a cura del capotreno o dell'agente addetto alla formazione dei treni competente a praticare le prescrizioni tecniche. Sulle linee dove il personale dei treni interviene nel controllo degli incroci il modulo deve anche essere firmato dal DM.

2.2   Foglio di corsa multiplo.

Il foglio di corsa multiplo può essere utilizzato per relazioni effettuate con lo stesso o con altro materiale purché con orario prescritto di partenza dalle stazioni iniziali dei vari percorsi ricadenti nella stessa giornata solare.

Salvo quanto stabilito successivamente, per la compilazione del mod. M 16/Em valgono le stesse modalità previste per il mod. M 16/E. Il quadro VII deve essere compilato solo per il primo treno; per i treni successivi se non state apportate variazioni, in corrispondenza della finca in luogo dei dati può essere riportata la dizione "VEDI Quadro VII treno ................".

II mod. M 16/Em deve, per quanto possibile, essere utilizzato per un numero di treni pari a quello consentito dal documento stesso.

Qualora uno stesso materiale venga utilizzato, nell'arco della giornata solare, per un numero di treni superiore a quello consentito dal documento, possono essere utilizzati anche più esemplari di tale mod. M 16/Em da consegnare al primo treno effettuato con detto materiale.

In tal caso, i suddetti mod. M 16/Em numerati progressivamente, devono rimanere sempre uniti ed annotati nel Quadro I del documento relativo al primo treno in circolazione.

I mod M 16/Em devono essere riconsegnati nella stazione termine di corsa dell'ultimo treno previsto.

Le procedure stabilite per l'impiego di più esemplari del mod M 16/Em potranno essere adottate anche se, in relazione al numero delle stazioni esistenti sulla relazione, fosse necessario ricorrere a più mod M 16/Em in tale evenienza, sul frontespizio di ciascun documento dovrà essere praticata, manualmente, l'annotazione `Vale mod M 16/Em".

2.2.1
Norme particolari per l'emissione dei moduli di prescrizioni tecniche riguardanti treni scortati da fogli di corsa multipli

Nei moduli di prescrizioni tecniche emessi dalla stazione che compila il foglio di corsa multiplo devono essere indicati tutti i treni previsti dal foglio di corsa stesso.

Nei moduli emessi durante il percorso per eventuali prescrizioni tecniche devono essere indicati, oltre al treno interessato, anche tutti i rimanenti treni indicati nel foglio di corsa. In tale evenienza nella stazione di origine della relazione successiva deve essere ricompilato il Quadro VII e praticate al treno tutte le prescrizioni tecniche. Le prescrizioni precedentemente emesse devono essere ritirate apponendo annotazione sul foglio di corsa e non devono essere più utilizzate.

2.2.2
Norme particolari per l'emissione dei moduli di prescrizioni tecniche multiple dove il personale dei treni interviene nel controllo degli incroci.

Le indicazioni relative agli incroci normali, dove previste, e, sulle linee a D.U., anche quelle relative alle precedenze normali, devono essere esposte dalla stazione che compila il foglio di corsa. Ulteriori indicazioni, relative a prescrizioni fatte da altre stazioni, devono essere riportate a cura del capotreno.

2.3   Bollettino di Trazione

Il bollettino di trazione (TV 306/E Uni£) , per la raccolta dei dati relativi al servizio, comprende l'intestazione e 4 quadri oltre ad appositi spazi per le annotazioni del capotreno, macchinista e del personale dell'IF addetto al suo coordinamento e vigilanza.

2.3.1   Intestazione

Il capotreno indicherà il numero del treno (o dei treni) e la relativa data di effettuazione.

2.3.2   Quadro A (documento)

La compilazione di questo quadro è di pertinenza degli addetti al Nucleo Dati Elettrocontabili (NED) ai quali il documento perviene per la registrazione, fatta eccezione per la colonna 13 nella quale il capotreno dovrà indicare il codice "333" nel caso in cui uno stesso mod M 16/E sia utilizzato per treni con e senza scorta di movimento o per un singolo treno con tratti scortati da capotreno ed altri tratti non scortati. In tali casi, se il capotreno non scorta il treno nell'ultima parte del percorso, sarà il macchinista ad indicare il codice "333" prima di consegnare il documento alla propria IF.

2.3.3
Quadro B (personale di macchina)

In tale quadro il capotreno riporterà i dati relativi ai mezzi di trazione ed al personale di condotta comunicatigli all'inizio di ciascuna tratta di condotta, dal macchinista.

Il capotreno, al termine di ciascuna tratta di condotta, compilerà le colonne 2 e 4 riportando nelle due caselle (DA .... A ....) le stazioni di partenza ed arrivo di ciascun percorso (relativo al pdm). 

2.3.4   Quadro "B/pv"(personale di scorta)

In tale quadro il capotreno riporterà i dati relativi al personale di scorta. In particolare compilerà le colonne 2 e 4 riportando nelle due caselle (DA .... A ....) le stazioni di partenza ed arrivo di ciascun percorso (relativo al pds).

Nella colonna gruppo veicoli in consegna dovrà essere indicato il veicolo o il gruppo di veicoli in consegna a ciascun agente di scorta, apportando, per esempio, l'annotazione: 10-15, se l'agente ha in consegna i veicoli dal 10° al 15° dalla testa, o 16-coda, se l'agente ha in consegna i veicoli dal 16° a quello di coda.

Nel caso si debba far presenziare con continuità un determinato veicolo, sotto l'anzidetta annotazione dovrà essere riportato il numero del veicolo presenziato.

2.3.5   Quadro servizio di manovra

In questo quadro dovranno essere annotati i servizi di manovra effettuati.

Le annotazioni di cui sopra dovranno essere praticate e convalidate dal DM o, nelle stazioni rette da aiutante di movimento, dal capotreno.

2.3.6
Riconsegna del documento

Il capotreno provvederà a riportare nella colonna 2 dei quadri "B" e "B/pv' l'indicazione dei percorsi relativi a ciascun rigo utilizzato; egli deve riconsegnare il documento nella stazione termine di corsa, o nell'ultima stazione indicata nell' "Intestazione".

Il capotreno staccherà dal documento il "foglio di corsa" per la consegna alle stazioni incaricate del ritiro del documento in base alle vigenti disposizioni.

Il "Bollettino di Trazione" sarà consegnato al macchinista in servizio nell'ultima stazione termine del "foglio di corsa".

Tale agente provvederà alla successiva consegna del documento alla propria IF .

I dati relativi alla "Riconsegna del mezzo di trazione", previsti al quadro "B" della sezione TV306/E.Unif (colonne 27, 30 e 34), saranno trascritti da quest'ultimo prima della consegna del documento alla propria IF. Nei treni senza capotreno la stazione che consegna il mod.TV306/E deve compilare la parte di competenza (quadro "servizio di manovra" del mod.TV306/E).

2.3.7
Libretto di Servizio (Personale di macchina) per memoria

2.3.8
Libretto di Servizio (Personale viaggiante) per memoria

3   RIEPILOGO DEI MODULI DELLE PRESCRIZIONI DI MOVIMENTO.

Il Riepilogo dei moduli delle prescrizioni di movimento (Allegato 2) è un documento che deve scortare ogni treno e nel quale sono riepilogati dal DM i moduli delle prescrizioni di movimento di pertinenza della Divisione Infrastruttura. Il Riepilogo è previsto sia nella versione per le linee dove il personale dei treni non interviene nel controllo degli incroci sia per le linee dove esso interviene. Le prescrizioni notificate dopo la consegna del Riepilogo o durante il percorso devono essere annotate sul documento dal capotreno.

Può essere riferito all'intero percorso del treno o solo ad una sua parte. Deve essere compilato anche nel caso in cui non devono essere notificate prescrizioni al treno; in questo caso nel documento deve essere praticata l'annotazione "nessuna prescrizione da consegnare".

Il documento deve essere consegnato al capotreno dalla stazione di origine e da ogni stazione dove è programmato il cambio delle prescrizioni.

Il treno non deve partire se il capotreno non è in possesso del Riepilogo relativo al tratto interessato, oppure se nella stazione che delimita tale tratto il treno non ha fermata d'orario o prescritta.

Le norme particolari per l'emissione del Riepilogo e delle prescrizioni di movimento devono essere riportate nella PUPOS Parte seconda (Quadro 4).

4 RIEPILOGO MULTIPLO DEI MODULI DELLE PRESCRIZIONI DI MOVIMENTO.

Per l'utilizzo del Riepilogo multiplo dei moduli di prescrizione di movimento (Allegato 3) valgono le stesse norme di cui al punto 3 con le particolarità di seguito riportate. Il Riepilogo è previsto sia nella versione per le linee dove il personale dei treni non interviene nel controllo degli incroci sia per le linee dove esso interviene.

Il Riepilogo multiplo delle prescrizioni può essere utilizzato per relazioni di andata e ritorno, oppure per relazioni diverse da quelle di andata e ritorno, effettuate o meno con lo stesso materiale, purché con orario prescritto di partenza dalle stazioni iniziali dei vari percorsi, ricadenti nella stessa giornata solare.

Il Riepilogo multiplo delle prescrizioni può essere utilizzato per relazioni di andata e ritorno, oppure per relazioni diverse da quelle di andata e ritorno, effettuate o meno con lo stesso materiale, purché con orario prescritto di partenza dalle stazioni iniziali dei vari percorsi, ricadenti nella stessa giornata solare.

Il Riepilogo multiplo delle prescrizioni deve essere utilizzato per un numero di treni pari a quello consentito dal documento stesso. Qualora venga utilizzato, nell'arco della giornata solare, per un numero di treni superiore a quello consentito dal Riepilogo multiplo, possono essere utilizzati anche più esemplari di tale documento da consegnare al primo treno effettuato. In tal caso i riepiloghi devono essere numerati progressivamente e rimanere sempre uniti e riportati nel Riepilogo relativo al primo treno in circolazione.

4.1
Norme particolari per l'emissione moduli di prescrizione.

4.1.1
Moduli di prescrizioni riferiti distintamente ad ognuno dei treni figuranti nel Riepilogo (prescrizioni singole).

I moduli di prescrizione di movimento devono essere compilati in maniera distinta per ciascuno dei treni figuranti nel Riepilogo e consegnati, tutti insieme, al primo dei treni compresi nel Riepilogo da parte della stazione iniziale.

4.1.2
Moduli di prescrizioni multiple riferiti distintamente ai gruppi dei treni pari e dispari figuranti nel Riepilogo multiplo.

Di norma, i moduli devono essere compilati in maniera distinta per gruppo di treni pari e per gruppo di treni dispari, indicando nei moduli relativi a ciascuno dei suddetti gruppi rispettivamente tutti i treni pari e tutti i treni dispari compresi nel Riepilogo multiplo (Allegati 4 e 5).

In tal caso, i moduli possono essere consegnati:

a) al personale del primo dei treni dispari e del primo dei treni pari, compresi nei moduli stessi, rispettivamente dalla stazione iniziale dei percorsi dei treni dispari e da quella iniziale dei percorsi dei treni pari. Le prescrizioni valide solo per alcuni treni devono essere opportunamente evidenziate, praticando in calce ai moduli stessi apposita annotazione;

b) tutti insieme e per entrambi i gruppi, al primo dei treni (pari o dispari) compresi nel Riepilogo multiplo, da parte di una sola delle stazioni iniziali. Le prescrizioni valide solo per alcuni treni devono essere opportunamente evidenziate, praticando in calce ai moduli stessi apposita annotazione.

4.1.3   Unico modulo di prescrizioni multiple riferito a tutti i treni pari e dispari figuranti in uno stesso Riepilogo multiplo

In casi particolari stabili dalle Unità periferiche interessate, può essere compilato un unico modulo di prescrizione riferito a tutti i treni pari e dispari compresi nel Riepilogo multiplo.

Tali prescrizioni devono essere riunite nel modulo in due gruppi relativi rispettivamente ai treni pari ed ai treni dispari (Allegato 6). Il modulo suddetto deve essere consegnato al primo dei treni (pari o dispari compresi nel Riepilogo multiplo).

Le prescrizioni valide solo per alcuni treni devono essere opportunamente evidenziate, praticando in calce ai moduli stessi apposita annotazione.

4.1.4
Prescrizioni accidentali

Verificandosi la necessità di notificare prescrizioni di carattere accidentale devono essere osservate le procedure di seguito specificate.

Caso 4.1.1

La notifica delle prescrizioni accidentali dovrà essere effettuata secondo le norme comuni, tenendo però presente che la stazione che compila il Riepilogo multiplo dovrà, se ne riceve specifico incarico, provvedere alle prescrizioni per i treni in entrambi i sensi.

Casi 4.1.2 e 4.1.3

La notifica delle prescrizioni accidentali potrà essere effettuata secondo le norme comuni, oppure, quando la stazione interessata o che riceve l'incarico è quella che normalmente compila le prescrizioni, si potrà ricorrere alle prescrizioni multiple.

Resta ovviamente inteso che nei casi 4.1.2 b) e 4.1.3 la prescrizione ai treni in senso inverso potrà essere praticata solo previo specifico incarico.

La procedura delle prescrizioni multiple non è consentita per le prescrizioni di marcia a vista e di avviso di incrocio e precedenza, che dovranno, pertanto, essere notificate sempre treno per treno.

5   RITIRO DEL RIEPILOGO E DELLE PRESCRIZIONI DI MOVIMENTO.

Nelle stazioni di origine corsa dei treni il Riepilogo, unitamente agli eventuali moduli delle prescrizioni di movimento, deve essere ritirato presso l'ufficio del Dirigente Movimento (DM) dal personale addetto alla formazione treni o dal capotreno. Tuttavia per particolari situazioni da definire in sede locale, la consegna può essere effettuata a cura del DM.

Analoghi criteri devono essere seguiti per il ritiro della Scheda Treno.

Nel caso di ritiro del Riepilogo da parte dell'agente addetto alla formazione treni egli dovrà:

· firmare il Riepilogo ed i moduli di prescrizioni di movimento da consegnare; su questi ultimi moduli la sua firma dovrà essere apposta unitamente al timbro recante la dizione "11 formatore" su tutte le copie in corrispondenza della firma del DM;

· barrare nella matrice dei moduli di prescrizione gli spazi riservati alle firme del macchinista e del capotreno.

La firma dell'agente addetto alla formazione treni conferma implicitamente la tempestiva consegna del Riepilogo e dei moduli di prescrizione al personale del treno.

Nel caso di ritiro da parte del capotreno egli deve firmare il Riepilogo ed i moduli; inoltre, lo stesso deve barrare lo spazio riservato alla firma del macchinista nelle matrici dei moduli di prescrizione. La firma del capotreno apposta sulla copia che resta alla stazione conferma implicitamente la successiva consegna dei moduli al macchinista.

Qualora dovessero sorgere difficoltà nella consegna dei moduli al treno da parte dell'agente addetto alla formazione treni o da parte del capotreno, tale agente dovrà avvisare tempestivamente il DM. Nelle stazioni intermedie dove è programmato il cambio del Riepilogo, la consegna del documento e degli eventuali moduli di prescrizioni di movimento deve avvenire a cura del DM. Tuttavia per particolari situazioni da definire in sede locale, il ritiro può essere effettuato dall'agente addetto alla formazione treni o dal capotreno.

Nelle restanti situazioni, la consegna dei moduli delle prescrizioni di movimento deve avvenire direttamente a cura del DM.

6   CAMBIO DEL PERSONALE DEI TRENI

Nel caso di cambio del personale dei treni per la consegna dei documenti di scorta e dei moduli di prescrizione devono essere osservate le procedure di seguito specificate:

a) cambio contemporaneo del personale di macchina e di scorta senza dirette consegne

Il capotreno deve annotare sul quadro V del fdc la stazione interessata e l'ora reale di arrivo del treno.

Il capotreno dovrà inoltre consegnare al DM, che ha l'obbligo di verificarne la quantità, il foglio di corsa, il Riepilogo e le prescrizioni di movimento e tecniche (comprese quelle del macchinista).

Il capotreno montante ritirerà dal predetto DM le prescrizioni ed i documenti, rilasciando firma nell'apposito quadro del fdc per le prescrizioni tecniche e nel Riepilogo per le prescrizioni di movimento;

b) cambio del solo personale di macchina senza dirette consegne

il pdm smontante dovrà consegnare i moduli delle prescrizioni al capotreno che ha l'obbligo di verificarne la quantità, il numero d'ordine di ciascun modulo e le stazioni emittenti con i moduli in suo possesso. Il capotreno provvederà alla custodia ed alla consegna degli stessi al pdm montante, ritirandone firma nell'apposito quadro del fdc per le prescrizioni tecniche e nel Riepilogo per le prescrizioni di movimento;

c) cambio del solo personale di scorta senza dirette consegne

il capotreno smontante dovrà consegnare i documenti di scorta ed i moduli di prescrizione al macchinista che ha l'obbligo di verificare la quantità dei moduli con quelli in suo possesso, di provvedere alla loro custodia e alla loro consegna al capotreno montante, previo ritiro della firma nell'apposito quadro del fdc per le prescrizioni tecniche e nel Riepilogo per le prescrizioni di movimento.

Le specifiche procedure predette devono essere osservate anche nel caso in cui, oltre al cambio del personale di macchina e/o di scorta, avvenga il cambio del materiale.

7 CONSERVAZIONE DEI MODULI DELLE PRESCRIZIONI DI MOVIMENTO, TECNICHE E DEI DOCUMENTI DI SCORTA

I documenti di scorta ed i moduli delle prescrizioni devono essere conservati, per il periodo previsto, a cura delle Imprese Ferroviarie.

Art. 141

COMUNICAZIONE COMPOSIZIONE TRENI

Il personale addetto alla formazione treni deve comunicare per iscritto, agli agenti designati dalla Divisione Infrastruttura in base a disposizioni locali (DM, DCO, DU, ecc), la composizione di tutti i treni merci (dati relativi alla frenatura, alla composizione, alla velocità rotabili, alla presenza di trasporti eccezionali, alle limitazioni rispetto alla massa assiale, alla presenza di esplosivi di merci pericolose e di trasporti codificati, ecc). La composizione dei treni viaggiatori deve essere comunicata solo nel caso di variazioni rispetto a quella programmata.

Art. 142

ALLEGATI

Allegati 1 (facsimile dei moduli M18L/V, M18 L/M, M18 L/V multipla, Riepilogo di composizione e frenatura;

Allegato 2 (riepilogo dei moduli di prescrizione di movimento e guida per la composizione); Allegato 3 (riepilogo multiplo dei moduli di prescrizione di movimento e guida per la composizione);

Allegati 4,5,6 (moduli per prescrizioni multiple).

Art. 143

Le presenti disposizioni entrano in vigore a partire dalle ore 00.00 del 01/04/2001

Dalla stessa ora e data, sono abrogate le disposizioni emanate con le circolari:

· E/E.EQ/009/215 del 14/03/1991 riguardante i "Fogli di corsa multipli (mod. M 16/Em) e moduli di prescrizione riferiti a più treni (prescrizioni multiple)";

· R//ST.MV.R/009/D333 del 02/08/1994 riguardante i "Documenti di scorta dei treni. Libretti di servizio del personale dei treni".

28 febbraio 2001                                                                                         Mauro Moretti
Allegato 1                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   M 18 L/V
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Da ………………

A…………………
	Tr …….del……...

Da ………………

A…………………
	Tr …….del……...

Da ………………

A…………………

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Tr …….del……...

Da ………………

A…………………
	Tr …….del……...

Da ………………

A…………………
	Tr …….del……...

Da ………………

A…………………

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Tr …….del……...

Da ………………

A…………………
	Tr …….del……...

Da ………………

A…………………
	Tr …….del……...

Da ………………

A…………………

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Tr …….del……...

Da ………………

A…………………
	Tr …….del……...

Da ………………

A…………………
	Tr …….del……...

Da ………………

A…………………

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ANNOTAZIONI
	Tr …….del……...

Da ………………

A…………………
	Tr …….del……...

Da ………………

A…………………
	Tr …….del……...

Da ………………

A…………………

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	Tr …….del……...

Da ………………

A…………………
	Tr …….del……...

Da ………………

A…………………
	Tr …….del……...

Da ………………

A…………………

	
	
	
	

	
	
	
	

	RIEPILOGO DI COMPOSIZIONE E FRENATURA

	LOCOMOTIVE IN SERVIZIO
	TOTALI DELLA PARTE RIMORCHIATA
	VEICOLI
	RANGO

	GRUPPO
	MASSA
	MASSA FRENATA 
	MASSA FRENATA
	MASSA LORDA
	NUMERO ASSI
	LUNGHEZZA (m)
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	Velocità …..….. Km/h

Velocità …..….. Km/h

Velocità …..….. Km/h
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	RIEPILOGO

	% massa frenata prevista
	% massa frenata effettiva
	Massa frenata prevista
	Massa frenata effettiva
	Massa treno
	Prestazione utilizzabile
	Prestazione utilizzata
	Assi
	Lunghezza

	
	
	
	
	
	
	
	Levati
	aggiunti
	

	%
	%
	
	
	
	
	
	
	
	

	%
	%
	
	
	
	
	
	
	
	

	%
	%
	
	
	
	
	
	
	
	


Allegato 1                                                                                                                                                                                             M 18L/V multipla

                                                                                                                                                 Firma dell’agente compilatore                          UMR di                               Tel                         Fax

RIEPILOGO DI COMPOSIZIONE E FRENATURA

N°  treno                                                                                                                                                                                                      allegato 1

Del ……………….

A …………………

Firma del compilatore ………………………………

LOCOMOTIVA/E IN SERVIZIO
Gruppo                           Massa                       Massa Fren.

                                                                        ………                           ……….                    ………….

                                                                        ………                           ……….                    ………….

                                                                        ………                           ……….                    ………….

TOTALI DELLA PARTE RIMORCHIATA

Massa Frenata                   Massa lorda                  Assi                 Lunghezza

  (t)                                      (t)                            N.                      (m)

                                                       ……………….              ……………….           ……………….       ……………….

                                                       ……………….              ……………….           ……………….       ……………….

                                                       ……………….              ……………….           ……………….       ……………….

R  I  E  P  I   L  O  G  O

% Massa fren.      % Massa Fren.      Massa Fren       Massa Fren.     Massa      Prestazione     Prestazione          Assi         Lungh.    Carri      Carrozze

    prevista                 effettiva              prevista            effettiva          treno       utilizzabile       utilizzata    levati  aggiunti              C.     V.      o altri

………….. %        …………… %     …………….     ……………   …………    ……………   ………….    …….    …….   …….   …..  …..    ……….

………….. %        …………… %     …………….     ……………   …………    ……………   ………….    …….    …….   …….   …..  …..    ……….

………….. %        …………… %     …………….     ……………   …………    ……………   ………….    …….    …….   …….   …..  …..    ……….

VELOCITA’ VEICOLI: ……………….. Km/h           Rango  ………….  

VELOCITA’ VEICOLI: ……………….. Km/h           Rango  ………….  

VELOCITA’ VEICOLI: ……………….. Km/h           Rango  ………….  

	COPIA PER LA  STAZIONE

RIEPILOGO DEI MODULI DI PRESCRIZIONE DI MOVIMENTO

LINEA o TRATTO DI LINEA DA ………….……….A ………………………..

                                                    TRENO ………………… DEL ………………………

	MODULI CONSEGNATI

	LOCALITA' DI SERVIZIO
	M1
	M4
	M3
	M40
	M40

DL
	M40

DCO
	M40

PS
	FIRMA

	
	Q. tà
	Q. tà
	Q. tà
	Q. tà
	Q. tà
	Q. tà
	Q. tà
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	MODULI VERSATI
	
	
	
	
	
	
	
	

	CONSEGNA MODULI TRA PERSONALE DEL TRENO

	LOCALITA' DI SERVIZIO
	M1
	M4
	M3
	M40
	M40

DL
	M40

DCO
	M40

PS
	FIRMA AGENTE

CONSEGNANTE
	FIRMA AGENTE

RICEVENTE

	
	Q.ta
	N.

ord
	Q.ta
	N.

ord
	Q.ta
	N.

ord
	Q.ta
	N.

ord
	Q.ta
	N.

ord
	Q.ta
	N.

ord
	Q.ta
	N.

ord
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	        ANNOTAZIONI:

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________


Allegato 2

IL DIRIGENTE                           IL CAPO TRENO                               IL FORMATORE


Allegato 2

	COPIA PER LA STAZIONE

RIEPILOGO DEI MODULI DI PRESCRIZIONE DI MOVIMENTO

LINEA o TRATTO DIL LINEA DA ………………… A ………………………….

                                                                                 TRENO ………………. DEL ………………………..

	MODULI CONSEGNATI

	LOCALITA' DI SERVIZIO
	M3
	M40
	M40

DL
	M40

DCO
	M40

PS
	FIRMA

	
	Q. tà
	Q. tà
	Q. tà
	Q. tà
	Q. tà
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	MODULI VERSATI
	
	
	
	
	
	

	CONSEGNA MODULI TRA PERSONALE DEL TRENO

	LOCALITA' DI SERVIZIO
	M3
	M40
	M40

DL
	M40

DCO
	M40

PS
	FIRMA AGENTE

CONSEGNANTE
	FIRMA AGENTE

RICEVENTE

	
	Q.ta
	N.

ord
	Q.ta
	N.

ord
	Q.ta
	N.

ord
	Q.ta
	N.

ord
	Q.ta
	N.

ord
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ANNOTAZIONI :




IL DIRIGENTE                            IL CAPO TRENO                             IL FORMATORE


Allegato 2

Retro Riepilogo

GUIDA PER LA COMPILAZIONE

Il presente Riepilogo deve scortare ogni treno; è compilato a decalco ed è composto da tre opie:

-
una copia per la stazione (matrice);

-
una copia per il capotreno;

-
una copia per l'agente addetto alla formazione dei treni preposto al ritiro dello stesso.

La copia per la stazione deve essere firmata dal dirigente movimento (D.M.), dall'agente addetto alla formazione treni in possesso di specifica abilitazione o, in assenza di tale agente, dal capotreno o macchinista nei treni senza capotreno.

Nel caso di ritiro del documento da parte dell'agente addetto alla formazione dei treni questi dovrà ritirare firma dal capotreno, o macchinista nei treni senza capotreno, sulla copia di sua spettanza.

Il modulo comprende l'intestazione e tre riquadri. 

Nell'intestazione sono indicati dalla stazione che lo consegna:

•
la stazione iniziale e la stazione terminale della linea o tratto di linea al quale si riferiscono i moduli di prescrizione;

•
il numero del treno;

•
la data di partenza del treno.

Nel riquadro "Moduli consegnati" il D.M. della stazione che emette il riepilogo e il capotreno, quando previsto, devono:

•
indicare il nominativo della località;

•
indicare la quantità dei tipi di moduli consegnati o ricevuti; 

•
apporre la propria firma.

Nel caso in cui non ci siano prescrizioni da notificare il D.M. della stazione che emette il riepilogo dovrà riportare, in luogo dell'indicazione della quantità dei moduli, l'annotazione "nessuna prescrizione da consegnare".

Nel riquadro "Moduli versati" il Capotreno, nella stazione termine di corsa e in quella ove si effettua il cambio delle prescrizioni, deve indicare in ciascuna colonna del riepilogo la quantità complessiva dei diversi tipi di moduli ricevuti e poi apporre la propria firma nell'apposita finca.

Il riquadro "Consegna moduli tra personale del treno" deve essere compilato nelle stazioni intermedie dove avviene il cambio del personale dei treni senza possibilità di dirette consegne.

In tale evenienza l'agente compilatore deve:

•
indicare il nominativo della località di servizio;

•
indicare la quantità e il numero d'ordine dei vari tipi di moduli consegnati;

•   apporre la propria firma nella colonna riservata all'agente consegnante.Nel caso contemporaneo di cambio del personale di condotta e di bordo, spetta al capotreno smontante compilare il riepilogo mentre al capotreno montante spetta di firmare come agente ricevente. Nel caso di cambio del solo personale di condotta, spetta al capotreno compilare il riepilogo mentre al macchinista montante spetta di firmare come agente ricevente. Nel caso di cambio del solo personale di bordo spetta al capotreno smontante compilare il riepilogo mentre al capotreno montante spetta di firmare come agente ricevente. Nei treni senza capotreno in caso di cambio del personale di condotta senza possibilità di dirette consegne, spetta al macchinista smontante compilare il riepilogo mentre spetta al macchinista montante firmare come agente ricevente.

Nei treni senza capotreno in caso di cambio del personale di condotta senza possibilità di dirette consegne, spetta al macchinista smontante compilare il riepilogo mentre spetta al macchinista montante firmare come agente ricevente.

	COPIA PER LA STAZIONE

RIEPILOGO MULTIPLO DEI MODULI DI PRESCRIZIONE DI MOVIMENTO

DEL GIORNO ____________________________

	N° _________

N° _________

N° _________

N° _________

N° _________

N° _________

N° _________
	TRENI PARI

DA _________

DA _________

DA _________

DA _________

DA _________

DA _________

DA _________
	A ___________

A ___________

A ___________

A ___________

A ___________

A ___________

A ___________
	N° _________

N° _________

N° _________

N° _________

N° _________

N° _________

N° _________
	TRENI DISPARI

DA _________

DA _________

DA _________

DA _________

DA _________

DA _________

DA _________
	A _________

A _________

A _________

A _________

A _________

A _________

A _________

	MODULI CONSEGNATI

	LOCALITA' DI

SERVIZIO
	N°

TRENO
	M 1
	M4
	M3
	M40
	M40

DL
	M40

DCO
	M40

PS
	FIRMA

	
	
	Qtà
	Qtà
	Qtà
	Qtà
	Qtà
	Qtà
	Qtà
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	MODULI VERSATI
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CONSEGNA MODULI TRA PERSONALE DEL TRENO

	LOCALITA’ DI   SERVIZIO
	M 1
	M 4
	M 3
	M 40
	M 40 

DL
	M 40

DCO
	M 40

PS
	FIRMA AGENTE

CONSEGNANTE
	FIRMA AGENTE

RICEVENTE

	
	Q.tà
	N. ord.
	Q.tà
	Q.tà
	N. ord.
	Q.tà
	N. ord.
	Q.tà
	N. ord.
	Q.tà
	N. ord.
	Q.tà
	N. ord.
	N. ord.
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ANNOTAZIONI:

  ______________________________________________________________________________

  ______________________________________________________________________________


Allegato 3

IL DIRIGENTE                                          IL CAPO TRENO                                           IL FORMATORE


	COPIA PER LA STAZIONE

RIEPILOGO MULTIPLO DEI MODULI DI PRESCRIZIONE DI MOVIMENTO

DEL GIORNO ____________________________

	N° _________

N° _________

N° _________

N° _________

N° _________

N° _________

N° _________
	TRENI PARI

DA _________

DA _________

DA _________

DA _________

DA _________

DA _________

DA _________
	A ___________

A ___________

A ___________

A ___________

A ___________

A ___________

A ___________
	N° _________

N° _________

N° _________

N° _________

N° _________

N° _________

N° _________
	TRENI DISPARI

DA _________

DA _________

DA _________

DA _________

DA _________

DA _________

DA _________
	A _________

A _________

A _________

A _________

A _________

A _________

A _________

	MODULI CONSEGNATI

	LOCALITA' DI

SERVIZIO
	N°

TRENO
	M3
	M40
	M40

DL
	M40

DCO
	M40

PS
	FIRMA

	
	
	Qtà
	Qtà
	Qtà
	Qtà
	Qtà
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	MODULI VERSATI
	
	
	
	
	
	
	

	CONSEGNA MODULI TRA PERSONALE DEL TRENO

	LOCALITA’ DI   SERVIZIO
	M 3
	M 40
	M 40 

DL
	M 40

DCO
	M 40

PS
	FIRMA AGENTE

CONSEGNANTE
	FIRMA AGENTE

RICEVENTE

	
	N. ord.
	Q.tà
	N. ord.
	Q.tà
	N. ord.
	Q.tà
	N. ord.
	Q.tà
	N. ord.
	N. ord.
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ANNOTAZIONI:

  _____________________________________________________________________________

  _____________________________________________________________________________


Allegato 3

IL DIRIGENTE                                           IL CAPO TRENO                                        IL FORMATORE


Allegato 3

Retro Riepilogo multiplo

GUIDA PER LA COMPILAZIONE

II presente Riepilogo deve scortare ogni treno; è compilato a decalco ed è composto da tre copie:

-
una copia per la stazione (matrice);

-
una copia per il capotreno;

-
una copia per l'agente addetto alla formazione dei treni preposto al ritiro dello stesso.

La copia per la stazione deve essere firmata dal dirigente movimento (D.M.), dall'agente addetto alla formazione treni in possesso di specifica abilitazione o, in assenza di tale agente, dal capotreno o macchinista nei treni senza capotreno.

Nei caso di ritiro del documento da parte dell'agente addetto alla formazione dei treni questi dovrà ritirare firma dal capotreno, o macchinista nei treni senza capotreno, sulla copia di sua spettanza.

Il modulo comprende l'intestazione e tre riquadri.

Nell'intestazione sono indicati dalla stazione che consegna il riepilogo:

•
la data di validità del riepilogo;

•
il numero di ogni treno per il quale viene rilasciato il riepilogo;

•
la stazione di origine e di termine corsa di ogni treno.

I treni per i quali è rilasciato il riepilogo sono suddivisi per gruppo di treni pari e per gruppo di treni dispari.

Nel riquadro "Moduli consegnati" il D.M. della stazione che emette il riepilogo e il capotreno, quando previsto, devono:

•
indicare il nominativo della località;

•
il numero del primo treno al quale vengono consegnati i moduli di prescrizione; nel caso di moduli di prescrizione suddivisi per treni pari e per treni dispari devono essere indicati sia il primo treno pari e sia il primo treno dispari;

•
indicare la quantità dei tipi di moduli consegnati o ricevuti;

•
apporre la propria firma.

Nel caso in cui non ci siano prescrizioni da notificare il D.M. della stazione che emette il riepilogo dovrà riportare, in luogo dell'indicazione della quantità dei moduli, l'annotazione "nessuna prescrizione da consegnare".

Nel riquadro "Moduli versati" il Capotreno, nella stazione termine di corsa dell'ultimo treno indicato nel riepilogo, deve indicare in ciascuna colonna la quantità complessiva dei diversi tipi di moduli ricevuti e poi apporre la propria firma nell'apposita finca.

Il riquadro "Consegna moduli tra personale del treno" deve essere compilato nelle stazioni intermedie dove avviene il cambio del personale dei treni senza possibilità di dirette consegne.

In tale evenienza l'agente compilatore deve:

•
indicare il nominativo della località di servizio;

•
indicare la quantità e il numero d'ordine dei vari tipi di moduli consegnati;

•   apporre la propria firma nella colonna riservata all'agente consegnante. Nel caso contemporaneo di cambio del personale di condotta e di bordo, spetta al capotreno smontante compilare il riepilogo mentre al capotreno montante spetta di firmare come agente ricevente. Nel caso di cambio del solo personale di condotta, spetta al capotreno compilare il riepilogo mentre al macchinista montante spetta di firmare come agente ricevente. Nel caso di cambio del solo personale di bordo spetta al capotreno smontante compilare il riepilogo mentre al capotreno montante spetta di firmare come agente ricevente. 

Nei treni senza capotreno in caso di cambio del personale di condotta senza possibilità di dirette consegne, spetta al macchinista smontante compilare il riepilogo mentre spetta al macchinista montante firmare come agente ricevente.

Allegato 4

FERROVIE DELLO STATO S.p.A.                           PER IL MACCHINISTA                         M 3 (grande)

                                                                                                                                                         UNI A 4 (21 x 29,7)      

                                             LINEA …X - Y…………                                                 N° 34

Stazione di ……………………….. (timbro)                                  lì …………………… 20 ….

Si ordina al macchinista dei treni ………2 – 4 – 6 ……   di osservare i seguenti rallentamenti

	N° progressivo
	Se istradati sul binario di sinistra o legale
	Se istradati sul binario di destra o illegale
	Fiso con inizio dopo cippo chilometrico
	Spostabile fra i cippi chilometrici

(b)
	Velocità Km/h
	Lunghezza metri
	Perditempo minuti
	Prescrizioni specifiche

	
	FRA LE STAZIONI

(o nella stazione)

 di
	FRA LE STAZIONI

(o nella stazione)

di
	
	
	
	
	
	

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Prescrizioni specifiche:

A. Da rispettare con tutto il treno (per treni viaggiatori)
B. Interessa anche la stazione di
C. Rallentamenti n.  ………………. e n. ……………….. sono contigui
D. Da rispettare dalle ore ……….. alle ore ………… di tutti i giorni esclusi i seguenti ……..…………(d)
E. Da rispettare dalle ore ……….. alle ore ………… di tutti i giorni esclusi i seguenti ……..…………(d)
F. Preceduto da fermata

G. Con pilotaggio e fermata anche dopo il rallentamento

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

   IL DIRIGENTE

…………………….

Allegato 5

FERROVIE DELLO STATO S.p.A.                           PER IL MACCHINISTA                         M 3 (grande)

                                                                                                                                                         UNI A 4 (21 x 29,7)      

                                             LINEA …X - Y…………                                                 N° 34

Stazione di ……………………….. (timbro)                                  lì …………………… 20 ….

Si ordina al macchinista dei treni ………1 – 3 – 5 ……   di osservare i seguenti rallentamenti

	N° progressivo
	Se istradati sul binario di sinistra o legale
	Se istradati sul binario di destra o illegale
	Fiso con inizio dopo cippo chilometrico
	Spostabile fra i cippi chilometrici

(b)
	Velocità Km/h
	Lunghezza metri
	Perditempo minuti
	Prescrizioni specifiche

	
	FRA LE STAZIONI

(o nella stazione)

 di
	FRA LE STAZIONI

(o nella stazione)

di
	
	
	
	
	
	

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Prescrizioni specifiche:

A. Da rispettare con tutto il treno (per treni viaggiatori)
B. Interessa anche la stazione di
C. Rallentamenti n.  ………………. e n. ……………….. sono contigui
D. Da rispettare dalle ore ……….. alle ore ………… di tutti i giorni esclusi i seguenti ……..…………(d)
E. Da rispettare dalle ore ……….. alle ore ………… di tutti i giorni esclusi i seguenti ……..…………(d)
F. Preceduto da fermata

G. Con pilotaggio e fermata anche dopo il rallentamento

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

   IL DIRIGENTE

…………………….

Allegato 6

FERROVIE DELLO STATO S.p.A.                           PER IL MACCHINISTA                         M 3 (grande)

                                                                                                                                                         UNI A 4 (21 x 29,7)      

                                             LINEA …X - Y…………                                                 N° 34

Stazione di ……………………….. (timbro)                                  lì …………………… 20 ….

Si ordina al macchinista dei treni …1 – 2 – 3 – 4 – 5 - 6   di osservare i seguenti rallentamenti

	N° progressivo
	Se istradati sul binario di sinistra o legale
	Se istradati sul binario di destra o illegale
	Fiso con inizio dopo cippo chilometrico
	Spostabile fra i cippi chilometrici

(b)
	Velocità Km/h
	Lunghezza metri
	Perditempo minuti
	Prescrizioni specifiche

	
	FRA LE STAZIONI

(o nella stazione)

 di
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Prescrizioni specifiche:

A. Da rispettare con tutto il treno (per treni viaggiatori)
B. Interessa anche la stazione di
C. Rallentamenti n.  ………………. e n. ……………….. sono contigui
D. Da rispettare dalle ore ……….. alle ore ………… di tutti i giorni esclusi i seguenti ……..…………(d)
E. Da rispettare dalle ore ……….. alle ore ………… di tutti i giorni esclusi i seguenti ……..…………(d)
F. Preceduto da fermata

G. Con pilotaggio e fermata anche dopo il rallentamento

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

   IL DIRIGENTE

…………………….
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Accertamenti delle caratteristiche tecniche dei rotabili in composizione ai treni, emissione dei documenti di scorta e prescrizioni treni.








